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Deutsche Bankaffonda le Borse 
Lo scudo della Bce non basta 
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Meloni e il Mes, 
nuova frenata 

«Ci sono soluzioni 
più efficaci» 


La premier Giorgia Meloni 


DIPLOMAZIA 
Torna il dialogo 
con Parigi 

Rinvio su migranti 
e biocarburanti 


Nonc’è neanche una foto. Unbilate- 
rale lungo oltre un’ora e quaranta, e 
nemmeno una foto per celebrare 
l’incontro che ricuce, dopo mesi, un 
rapporto mainato, soffocato da anti- 
che antipatie. 
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I BIG NAZIONALI 


Nordio pensa 

agli uffici sguarniti 
Bersani festeggia 
la voglia di sinistra 


Stipendi differenziati o assunzioni 
regionali. Così le idee per risolvere 
le carenze di organico dei tribunali 
lanciate da Carlo Nordio. InFriuli ie- 
rianche Pierluigi Bersani. 
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Pensioni, Macron apre 
Re Carlo rinvia la visita 
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Lanostra carta proviene 
t5 material riciclati o da foreste 
titeinmaniera sostenibile 9 


30325 | 


I 
Stanotte torna 
l'ora legale. 
Alle 2 le lancette 
si dovranno spostare 
un'ora in avanti. 
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Durerà fino a domenica 
29 ottobre. 


Cosulich 
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vara in Cina 


SANITÀ TRIESTINA. DAL BURLO ALLE TEMPISTICHE, LE POSIZIONI DEI CANDIDATI PRESIDENTI 


Nuovo Cattinara 
la Regione stanzia 
altri 71 milioni 


Fondi totali salitia quota 280 milioni per il caro materiali 
In arrivo risorse anche per ilfuturo campus universitario 


Un pacchetto complessivo da 121 
milioni 500 mila euro. E la cifra che 
laGiunta regionale ha approvato ie- 
ri per finanziare i lavori di riqualifi- 
cazione dell'ospedale di Cattinara 


edareilviaalnascente campus uni- 
versitario didattico e di ricerca. La 
somma si inserisce nei 276 milioni 
complessivi investiti anche per la 
programmazione degli hub del 


Friuli che comprendono gli ospeda- 
li di Udine e Pordenone. Per il maxi 
cantiere di Cattinara, sono stati 
stanziati, 71,5 milioni. 
TOSQUES/ALLEPAG.10E11 


Il personale dei musei | 
domani in sciopero 
«Paghe troppo basse» 


TONERO/A PAG.23 


Dai rider ai camerieri 
Scoperti nei locali 
68 lavoratori in nero 
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Se il clima conta 
come i Ferragnez 
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Deutsche Bank affonda le Borse 
Lo scudo della Bce non basta 


a spaventare gli speculatori 


L'istituto di Francoforte cede l'8,5%, giù tutte le piazze europee. Milano la peggiore 
Scatta la corsa a comprare i credit default swap: sono le assicurazioni contro i fallimenti 


Giuliano Balestreri 


Al termine dell’ennesima 
giornata nera dei mercati, af- 
fondati dal crollo dei titoli 
bancari travolti dal ciclone 
Deutsche Bank, è chiaro che 
a preoccupare i banchieri 
non sia tanto la solidità degli 
istituti di credito, quanto l’in- 
capacità del sistema di pro- 
teggersi: «Se si innesca la cri- 
si di fiducia — dice un mana- 
ger di lungo corso -, c'è il ri- 
schio che nessuno sia in gra- 
do di fermare la speculazione 
sui mercati». Certo, la presi- 
dente della Banca centralre 
europea, Christine Lagarde, 
ha assicurato che il settore 
bancario è «resiliente perché 
ha forti posizioni di capitale e 
liquidità» e l’Eurotower «è 
pienamente pronta a forni- 
re» supporto al sistema finan- 
ziario dell’eurozona, «se ne- 
cessario». 

Male rassicurazioni ai mer- 
cati non sono bastate. O co- 
munque non sono state suffi- 
cienti a mettere un freno alla 


Gros-Pietro presidente 
di Intesa Sanpaolo 
«Servono messaggi 
credibili» 


speculazione. A Milano, Piaz- 
za Affari ha perso il 2,2%, Pa- 
rigi ha ceduto l’°1,74%, Fran- 
coforte 11,66% e Londra 
dell’1,26%. Deutsche Bank, 
dopo esser sprofondata a me- 
no 15%, ha chiuso la seduta a 
meno 8,5%: a preoccupare 
gli addetti ai lavori, però, è 
stata l’impennata dei credit 
default swap, una sorta di as- 
sicurazioni finanziario con- 
tro il fallimento di un’azien- 
da. Sono il vero termometro 
con cui gli investitori misura- 
no il rischio di un titolo: oggi 
assicurarsi contro il default 
del debito a cinque anni di 
Deutsche Bank costa il 2% 
l’anno, contro l’1,46% di mer- 
coledì scorso. «A giudicare 
dai movimenti dei Cds e del 
prezzo delle azioni, gli inve- 
stitori sono preoccupati per 
la salute di Deutsche Bank», 
ha scritto Stuart Graham, 
analista di Autonomous. 

«Deutsche Bank ha moder- 
nizzato e organizzato il suo 
modo di lavorare. È una ban- 
ca molto redditizia. Non c'è 
motivo di preoccuparsi» ha 
detto al termine del Consi- 
glio Ue, il cancelliere tedesco 
Olaf Scholz sottolineando 
che i vantaggi di «avere rego- 
le e regolamenti severi ormai 
da diversi anni si stanno ve- 
dendo. Il sistema bancario è 
stabile in Europa». 


Più pragmatico il presiden- 
te di Intesa Sanpaolo, Gian 
Maria Gros-Pietro: «I mercati 
fanno il loro mestiere. Quan- 
do ci sono delle variazioni 
tendono ad accentuarle per- 
ché dall’accentuazione delle 
variazioni si guadagna. C'è 
nervosismo ed è bene che le 


banche centrali diano mes- 
saggiattendibili delle loro de- 
cisioni» per dare prospettiva. 

A innescare le vendite so- 
no state due banche tede- 
sche che giovedì — a mercati 
chiusi - hanno annunciato 
che non eserciteranno l’op- 
zione di acquisto prevista 


da un loro bond Atl. Una 
mossa che, dopo quella di 
Credit Suisse — che ha can- 
cellato 16 miliardi di questa 
categoria di obbligazioni — 
ha aumentato le preoccupa- 
zioni tra gli investitori. Un’a- 
zione a cui Deutsche Bank 
ha provato a reagire annun- 
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ciando il riacquisto a fine 
maggio di un’obbligazione 
da 1,5 miliardi di euro in sca- 
denza a 2028: un’operazio- 
ne che prima della bufera sa- 
rebbe stata interpretata co- 
me una prova di forza, ma 
che ieri i mercati hanno let- 
to come il riacquisto di un as- 
set tossico. 

«Le conseguenze dell’azze- 
ramento delle obbligazioni 
ATI nel salvataggio del Cre- 
dit Suisse hanno sollevato in- 
terrogativi su una parte fon- 
damentale del finanziamen- 
to delle banche» osserva 
Stuart Cole, capo economi- 
sta macro di Equiti Capital se- 
condo cui Deutsche Bank 
non ha mai davvero risolto 
tuttiisuoiproblemi. 

Intanto, Unicredit ha chie- 
sto alla Bce l’autorizzazione 
per riacquistare l'emissione 
At1 da 1,25 miliardi di euro 
con rendimento 6,625% il 3 
giugno, vale a dire alla prima 
finestra prevista per esercita- 


Bradshaw (J. P.Morgan AM): «Per combattere l'inflazione la Bce può trovarsi in guai più seri» 


«Non ci troviamo all’inizio di una crisì 
in Europa gli istituti sono ben capitalizzati» 


Francesco Spini 
INVIATO A LONDRA 


l principio è stata l’a- 

mericana SiliconVal- 

ley Bank, poi la sviz- 

zera Credit Suisse. 
Ora il mercato nutre sospetti 
su Deutsche Bank. Il sistema 
bancario, dopo gli aumenti dei 
tassi, vedrà nuove crisi? Secon- 
do Myles Bradshaw, mana- 
gingdirectordiJ.P.MorganAs- 
set Management che da Lon- 
dra guida le strategie globali 
nelreddito fisso, «è troppo pre- 
sto per tirare conclusioni. Det- 
to ciò, gli attuali livelli di stress 


del mercato finanziario non so- 
no paragonabili a quelli della 
grandecrisi. In parte perlaveloci- 
tà con cui i regolatori hanno ri- 
sposto fornendoliquidità alsiste- 
ma. In parte perché le banche 
centrali hanno lasciato intende- 
re che non alzeranno i tassi se le 
tensionipersisteranno». 

Vede più rischi nel sistema 
bancario americano o in 
quello europeo? 

«Difficile dare un giudizio. L’Eu- 
ropa ha un sistema più concen- 
trato che beneficia dall'avere 
banche più grandi, importanti 
dal punto di vista sistemico e 
bencapitalizzate. Negli Usa, ac- 
canto a grandi gruppi, c'è 
un’ampia fetta di banche regio- 
nali che hanno un regime nor- 
mativo diverso dalle banche di 


rilevanza sistemica. Forse sono 
piùvulnerabili, ma non sono co- 
sì significative per l'economia 
americana. In entrambi i casi 
l'aumento dei tassi sta creando 
problemi. Come esattamente 
ciò stia permeando il sistema è 
ancora poco chiaro». 


MYLES BRADSHOW 
MANAGING DIRECTOR 
).P. MORGAN AM 


Italia in posizione 
diversa dal 2011 
ma lo spread può 
rallentare l'economia 
prima che altrove 


L’Abi chiede alla Bce di fer- 
marsi perevitare diindeboli- 
relebanche. Haragione? 

«E il dilemma delle banche cen- 
trali. Tramite i tassi bassi e il 
quantitative easing per oltre un 
decennio hanno usato le ban- 
che per stimolare la crescita e 
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I miliardi di dollari di 
bond subordinati che 
saranno rimborsati 
dal gruppo tedesco 


Il massimo aumento 
in punti base 

delle polizze Cds 
toccato ieri su DB 


La contrazione 

del listino europeo 

del comparto bancario 
dell’area dell’euro 


ora, con i repentini rialzi, stan- 
no creando difficoltà allo stesso 
sistema finanziario abituato ai 
tassi zero. Hanno ancora biso- 
gnodifrenare l'economia perri- 
durre l’inflazione per cui non 
possono fermarsi al primo se- 
gnale di stress. Ma sanno anche 
che, creando un rischio di insta- 
bilità finanziaria, possono ritro- 
varsi con un problema forse an- 
cora più grosso, in termini di re- 
cessione. E unesercizio didiffici- 
lebilanciamento. Detto ciò, spe- 
cie in Europa, il capitale delle 
banche è forte, non mi aspetto 
un’ondata di aumenti. Emolto è 
stato fatto anche in termini divi- 
gilanza. Perciò non credo che 
siamo all’inizio di una nuova 
gravecrisi bancaria. E più che al- 
tro una questione di volatilità 
sui mercati cheha a che fare con 
questa fase ditransizione». 

Il rialzo deitassi può tornare a 
impensierire anchel’Italia? 
«Non è quanto stiamo osservan- 
do. C'è un cambiamento rispet- 
to al 2011-2012. In primo luo- 
go, la Bce ha tutta una serie di 
programmidisponibili asuppor- 
to del debito sovrano italiano, 


Rheinmetall 
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PRIMOPIANO 3 


Paura sui mercati 


re l’azione d’acquisto. Un’in- 
discrezione trapelata a mer- 
cati chiusi, per dare tempo 
agli investitori di valutarne 
l'impatto. 

Da Bruxelles è intervenuto 
anche il presidente francese, 
Emmanuel Macron, secondo 
cui «i fondamentali delle ban- 
che europee sono solidi». Du- 
rante il vertice è stato fatto ri- 
chiamo all'impegno di com- 
pletare l'Unione bancaria e l’U- 
nione dei mercati capitali. Co- 
sì come la ratifica della rifor- 
ma del Mes, il Meccanismo eu- 
ropeo per la stabilità, che pre- 
vede una protezione per af- 
frontare le crisi bancarie. 

In Borsa, però, le rassicura- 
zioni non sono bastate: l’indi- 
ce Stoxx del settore ha perso 
il 3,7%, Socgen ha perso il 
6,1%, Commerzbank il 
5,4%, Bnp il 5,3% mentre a 
Piazza Affari hanno pagato il 
conto più salato Banco Bpm e 
Unicredit (-4,1%).— 
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da ultimo il “Transmission 
protection instrument” 
(Tpi). Ancora più importante 
è il fatto che c’è stato un salto 
verso l’unione fiscale dell’Ue, 
con il Next Generation Eu. 
Vuol dire che l’Italia non è più 
così dipendente dal mercato 
dei Btp, visto che può avere 
accesso a strumenti di finan- 
ziamento a tassi pari a quelli 
dell'Ue. Ciò premesso, a cau- 
sa dello spread i tassi italiani 
sarannopiù alti cheinGerma- 
nia. Questo porterà ad avere 
condizioni finanziarie più ri- 
gide, con un possibile rallen- 
tamento del ciclo economico 
prima in Italia che nel resto 
dell’Eurozona». 

Fino a quanto la Bce potrà 
alzare ancoraitassi? 

«Ci troviamo probabilmente 
nella parte bassa di quel terri- 
torio in cui i tassi possono es- 
sere considerati restrittivi. 
Nonvuoldire che non potran- 
nosalire diancora 25-50 pun- 
tibase, maè unindizio del fat- 
to che abbiamo visto la mag- 
giorparte della risalita». — 
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L'ANALISI 


Contiin ordine, ma troppi scandali 
il colosso piegato dalla sfiducia 


Il sistema tedesco finisce sotto attacco degli speculatori per i sospetti del mercato 
e l'aumento dei tassi di interesse diventa un autogol dopo un 2022 pieno di profitti 


tassi di interesse devo- 

no salire, e molto, ave- 

vano insistito per anni 

lebanche tedesche, pre- 
mendo sulla Bce di conti- 
nuo, grazie anche all’appog- 
gio diuna stampa economi- 
ca compiacente. Per uno 
strano contrappasso ora 
con il rialzo incontra diffi- 
coltà sui mercati la più gran- 
de azienda di credito della 
Germania, che orgogliosa- 
mente chiama sé stessa 
«Banca tedesca» come se 
fosse l’unica. 

Eppure stava comincian- 
do a guadagnarci, la Deu- 
tsche Bank, con gli alti tas- 
si. Nel 2022 aveva fatto tan- 
ti profitti come mai negli ul- 
timi 15 anni. Isuoi ultimi ri- 
sultati sono buoni, a diffe- 
renza di quelli del Crédit 
Suisse travolto la settima- 
na scorsa. Se i mercati le si 
sono rivolti contro, nella 
spietata caccia al più debo- 
le del branco che prevale in 
questi giorni, è perché non 
haunabuonareputazione. 

E una crisi di fiducia, ap- 
punto si era detto, con on- 
date speculative che non 
sempre sono direttamente 
motivate dai bilanci e dai 
consueti parametri di solidi- 
tà finanziaria. A spingere 
gli assalti basta casomai si il 
sospetto vago che una ban- 
ca potente, ben capace di in- 
fluire sulle autorità del pro- 
prio Paese, qualche maga- 
gna possa senz'altro na- 
sconderla. 

Almeno sulla carta i conti 
sono a posto; i bilanci mo- 
strano una solidità analoga 
a quella di parecchie altre 
banche dell’area euro. Le 
questioni sono altre. Le au- 
torità di controllo, ossia la 
Bce e l’ente di vigilanza te- 
desco Bafin, nei mesi scorsi 
sisonodichiarate ancora in- 
soddisfatte del risanamen- 
to interno dopo che erano 
emersi casi di riciclaggio e 
anche di frodi a danno di 
clienti. 

Negli anni passati, la Deu- 
tsche era incappata in uno 
scandalo dopo l’altro. Due 
volte, nel 2012 e nel 2018, 
la polizia era andata a fruga- 
re le carte nelle due torri di 
vetro (con scherzo da ban- 
cari soprannominate «atti- 
vo» e «passivo») sui giardi- 
ni della Taunusanlage di 
Francoforte, vicino alla Vec- 
chia Opera. Cercava prove 
di frodi fiscali una volta, di 
passaggi di denaro sporco 
un’altra. 

Nel crack dei mutui ame- 
ricani «subprime», 14 anni 
fa, la Deutsche si era com- 
portata al peggio: vendere 
ad altri gli inaffidabili titoli 


I NUMERI 


STEFANO LEPRI 


Le cifre-chiave del bilancio annuale di Deutsche Bank 


ASSET COMPLESSIVI | 
1.337 miliardi 


RICAVI 
27,2 miliardi 


ASSET NETTI x UTILI 
1.019 miliardi \ 15,7 miliardi 
/ 
RISERVEY / \ {RITORNO 
LIQUIDE | | POST-TASSE 
256| | PER AZIONE 
miliardi I | | 9,4% 
DEPOSITI | > Deutsche Bank A TIER 1 RATIO 
621 miliardi È di 13,4% 
FILIALI DIPENDENTI 
1.536 84.930 


«tossici» allo stesso tempo spe- 
culando al ribasso su un loro 
prossimo crollo. Le autorità di 
controllo Usa la multarono di 
7,2 miliardi (proprio miliardi) 
di dollari, dopo aver minaccia- 
to una cifra doppia che sareb- 
berisultata insostenibile. 

In Europa nel 2013 la Deu- 
tsche fu sanzionata con altre 5 
banche multinazionali per 
aver truccato i dati del Libor e 
dell’Euribor, i tassi di riferi- 
mento da cui dipendono mol- 
te transazioni finanziarie 
(compresiimutuia tasso varia- 
bile di molte famiglie). Una 
nuova multa americana, di 
600 milioni di dollari, colpì nel 
2015 un lavaggio di denaro 
sporco per 10 miliardi a favore 
diclienti russi. 

C'è entrato perfino il sesso, 
intransazioni dubbie con il mi- 
liardario americano Jeffrey Ep- 
stein, quello che scatenò la pro- 
testa del«Me too». Più di recen- 
te, sempre il Bafin tedesco ha 
accusato di «malafede» gli im- 
piegati Deutsche che hanno 
venduto a imprese spagnole 
derivati finanziari astrusi, con- 
vincendole che si sarebbero 
protette dai rischi di cambio, 
mentre è avvenuto il contra- 
rio. 

Aveva promesso pulizia 
Christian Sewing, da quasi 5 
anni amministratore delega- 
to. A raddrizzare i conti c'è riu- 
scito, dopo successive perdite 
che avevano fatto assegnare al- 
la Deutsche il non invidiato ti- 
tolo di peggior investimento 


GLI ANALISTI: LA BANCA VITTIMA DI UN MERCATO IRRAZIONALE 


WITHUB 


«Deutsche Bank è vittima di un mercato irrazionale». Ne sono certi 
gli analisti di Citi e anche quelli di J.P. Morgan: ifondamentali della 
banca includono capitale solido e coefficienti di liquidità 


USA, LA SEGRETARIA DEL TESORO STUDIA LE MOSSE 


Yellen convoca il consiglio dei saggi 
preoccupano le banche regionali 


La crisi bancaria e le misu- 
re per contrastarla sono 
state alcentro della discus- 
sione della riunione 
straordinaria del Finan- 
cial Stability Oversight 
Council (Fsoc) statuniten- 
se. Convocato dal segreta- 
rio del Tesoro Janet Yel- 
len, il consiglio ha preso in 
esame l’attuale periodo di 
stress finanziario e le sue 
implicazioni. Alta è la ten- 
sione nell’organismo gui- 
dato dallo U.S. Treasury... 
IlFsocha valutato il grado 
di pressione degli istituti 


di credito americani e le 
sue vulnerabilità. Non solo 
a livello regionale, con l’in- 
tensa fuga di depositi da Fir- 
st Republic Bank, Western 
Alliance e da Pacific We- 
stern, ma anche su base fe- 
derale. Elevata è la preoccu- 
pazione che possa esserci 
un contagio verso una o più 
banche maggiori. Gli occhi 
degli analisti sono puntati 
su Wells Fargo, il colosso di 
SanFrancisco, che in porta- 
foglio ha una significativa 
quota di mutui residenziali 
ecommerciali. —F.GOR. 


azionario in tutta la Borsa di 
Francoforte (25 miliardi di eu- 
ro di perdita negli ultimi 
vent'anni, secondo il gestore 
di patrimoni Flossbach von 
Storch). 

Ma i cattivi comportamenti 
sisonorivelati ben radicati, no- 
nostante gli sforzi. Poiché gli 
obiettivi in materia di antirici- 
claggio erano stati raggiunti 
solo al 50%, il Consiglio di sor- 
veglianza della Deutsche ha 
decurtato i compensi dei più al- 
ti dirigenti per il 2022. Sewing 
ha così dovuto rinunciare a 
145.000 euro secondo calcoli 
del Financial Times, comun- 
que poco rispetto al totale. 

Insomma, negli anni il mal- 
costumesi era radicato a diver- 
si livelli, tanto che non è stato 
risolutivo nemmeno destinare 
centinaia di impiegati al con- 
trollo interno. Quattro anni fa 
il governo di Berlino, in cui l’at- 
tuale cancelliere Olaf Scholz 
era ministro delle Finanze, 
aveva pensato a qualcosa di si- 
mile a quanto fatto in Svizzera 
la settimana scorsa. 

Tuttavia, la fusione con l’al- 
tro gigante nazionale in diffi- 
coltà la Commerzbank, non si 
fece per vari motivi, non ulti- 
mo dei quali le scarse prospetti- 
ve di redditività. Dalla grande 
crisi finanziaria del 2008 lo 
Stato tedesco della Commerz- 
bankè azionista dimaggioran- 
za relativa; vorrebbe vendere 
il pacchetto e non ci riesce per- 
ché realizzerebbe una forte 
perdita. 

Se tutta la Germania trema 
davanti alle traversie di questi 
giorni della Deutsche è perché 
tutto il suo sistema creditizio 
nonè robusto, al di là delle van- 
terie. Nell’ultimo decennio, la 
profittabilità delle banche te- 
desche nel loro insieme è stata 
inferiore perfino a quella delle 
italiane, nach’esse poco bril- 
lanti. Sono anzi, le tedesche, 
«fralemenoredditizie in Euro- 
pa» e «intente a massimizzare i 
benefici degli interessi interni 
piuttosto che i profitti» affer- 
ma, in termini insolitamente 
crudi, il più recente rapporto 
del Fondo monetario interna- 
zionale, datato 16 agosto 
2022. Di che si tratta? Casse di 
risparmio quasi tutte sotto l’a- 
la del potere politico locale, so- 
prattutto. 

Due colossi malati e un pulvi- 
scolo di aziende di credito loca- 
li, pubbliche come le Casse o 
cooperative: gli stessi tedeschi 
sono coscienti che un sistema 
così non può essere un model- 
lo per l'Europa. Però resistono 
con tutte le forze a completare 
l'unione bancaria europea, 
che potrebbe rendere tutti più 
forti di fronte alle follie dei 
mercati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 ATTUALITÀ 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


Le sfide europee 


La premier ribadisce il no alla ratifica del Meccanismo di stabilità 
ma si dice ottimista sul dossier immigrazione: «Il tema resta centrale» 


Meloni frena sul Mes 


«Esistono strumenti 
che sono più efficaci» 


LA GIORNATA 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


u immigrazione e cen- 

tralità italiana in Euro- 

pa passi avanti, sul 

Mesinvece nessun pas- 
so indietro. Tra tensioni vec- 
chie e distensioni nuove il ver- 
tice del Consiglio europeo se- 
condo Giorgia Meloni è all’in- 
segna delle priorità naziona- 
li. «Abbiamo lavorato bene», 
il bilancio tracciato dal presi- 
dente del Consiglio, che si di- 
stingue per la costruzione di 
nuove relazioni con la Fran- 
cia e il «no» alla ratifica del 
trattato che riforma il Mecca- 
nismo europeo di stabilità, 
l'organismo intergovernati- 
vo pensato per aiutare Stati e 
banche in difficoltà. Il sum- 
mit segna lo scontro tra Italia 
eisuoi partner. 

Tema non all'ordine del 
giorno, quello del Mes, che 
pure il presidente dell’Euro- 
gruppo, Paschal Donohoe, 
tiene a sollevare prima 
dell’inizio dei lavori. «E im- 
portante ratificare la rifor- 
ma del Mes per garantire 
che il fondo di risoluzione 
unico abbia il sostegno con- 
cordato dall’Ue». Esterna- 


66 


GIORGIA MELONI 


Sui migranti 
abbiamo impresso 
un cambio 


di passo 
Ora agire sui flussi 


Il Recovery fund? 
Non vedo rischi 
per ilpagamento 
della prossima 
tranche 


zioni a cui Meloni replica a 
fine giornata. «La materia 
non va discussa a monte ma 
a valle e nel contesto nel 
quale opera», la premessa 
cui segue la precisazione. 
«Ci sono strumenti che so- 
no più efficaci». In tema di 
paracadute «il Mes è la Cas- 
sazione, il primo e il secon- 
do grado sono l’unione ban- 
caria». Un modo tra l’ele- 
gante e il forbito (la Corte 
di cassazione è il vertice del- 
la giuridiszione, responsa- 
bile per le sentenze di ulti- 
ma istanza, ndr) per ribadi- 
re la ferma contrarietà al 
completamento dell’iter di 
approvazione. 

Le frizioni sul Meccanismo 
di stabilità sono controbilan- 
ciate dai risultati che l’inquili- 
no di palazzo Chigi ottiene 
su altri fronti, primo fra tutti 
il sempre delicato dossierim- 
migrazione. Il tema «resta 
centrale», tanto è vero che 
«se ne parlerà ancora a giu- 
gno» a dimostrazione che 
«C'è una continuità» e che a li- 
vello europeo «c’è una buona 
fede nell’affrontare questa 
materia» su cui, garantisce, 
«abbiamo impresso un cam- 
bio di passo». Adesso, assicu- 
ra Meloni, «lavoriamo sulla 
concretezza degli strumen- 


L11111 ANNI 


- 


ti» da usare per fermare i flus- 
si, inclusa la cooperazione 
conla Tunisia. 

Qui l’Italia trova la disponi- 
bilità dei partner, a partire da 


a 
Soddisfazione 
perla convergenza 
con la Germania 
sull’automotive 


quello francese. La due giorni 
di summit sancisce una rina- 
scita nei rapporti, assicura la 
capo di governo. Tra Italia e 
Francia non ci sono divergen- 


ze. Al contrario «mi pare che 
ci sia voglia di collaborare su 
materie di interesse strategi- 
co comela questione migrato- 
ria, le materie industriali», e 
l'energia. Per soddisfare l’a- 
genda sostenibile dell'Ue, «in- 
dipendentemente da quella 
che può essere la scelta italia- 
naintemadinucleare, se le al- 
tre nazioni vogliono utilizza- 
re un’altra tecnologia che ri- 
spetta determinati target è 
giusto che lo possano fare». 
La sponda sull’atomo in cam- 
bio del sostegno sull’immigra- 
zione. 

L’Italia in Europa secondo 
Meloni è protagonista, an- 


La presidente del Consiglio 
durante l'incontro 
conla stampa a Bruxelles 


che laddove i risultati non 
appaiono evidenti. E il caso 
del confronto sullo stop al 
motore tradizionale dal 
2035 per auto e furgoni, su 


Nessun timore 

sul pagamento 

della prossima tranche 
del Recovery fund 


cui si gioca una partita sui 
biocarburanti che «non è af- 
fatto persa». Perché «c’è sta- 
ta una convergenza tra Italia 
e Germania per dire che non 


Nei prossimi mesi la trattativa per i tasselli mancanti: Roma vuole la garanzia sui depositi 


L'Europa irritata per il ricatto 


«Così ostacola l'unione bancaria» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


e l’Italia pensa 
di poter usare la 
<< ratifica del Mes 


comearmadiri- 
catto perla trattativa sull’unio- 
ne bancaria, finirà per compli- 
care ulteriormente un negozia- 
to che già si preannuncia diffi- 
cile». Al termine dell’Eurosum- 
mit, una fonte Ue qualificata 
storce il naso davanti alla stra- 
tegia che Giorgia Meloni ha or- 
mai svelato ufficialmente: te- 
nere in ostaggio la riforma del 
Mes per cercare da un lato di 
strappare condizioni pù favo- 
revoli nella riforma del Patto 
di Stabilità, ma soprattutto 
per portare a casa un sistema 
europeo per garantire i deposi- 
ti bancari (Edis), che continua 
a essere osteggiato dalla Ger- 
mania e dagli altri Paesi del 


PASCHAL DONOHOE 
PRESIDENTE 
DELL'EUROGRUPPO 


Bisogna assicurare 
che in caso 

di difficolta bancarie 
non paghino 

i contribuenti 


NordEuropa. 

La premier ha giustificato 
questo atteggiamento con una 
teoria che ha sorpreso diversi 
partner Ue: la funzione di rete 
di protezione per le banche 
che è stata assegnata al Mes 


MARK RUTTE 
PRIMO MINISTRO 
DEI PAESI BASSI 


L'attuale sistema 

di sorveglianza è 
abbastanza forte, ma 
dobbiamo compiere 
ancora gli ultimi passi 


con la riforma (il cosiddetto 
“backstop”) rappresenta solo 
“la Cassazione” in caso di crisi, 
ossia l’ultimo grado di giudi- 
zio. Mentre i tasselli che man- 
cano per completare l’unione 
bancaria-comela cornice nor- 


mativa comune per gestire le 
risoluzioni bancarie e appun- 
to l’Edis- rappresenterebbero 
il primo e il secondo grado. In 
sintesi: la loro funzione sareb- 
be propedeutica a quella del 
“backstop”, pensato per con- 
sentire al Mes di fornire liquidi- 
tà al Fondo di risoluzione uni- 
co, e dunque andrebbero ap- 
provati perprimi. 

Tra chi non la pensa come 
Meloni c’è anche Paschal Do- 
nohoe, il presidente dell’Euro- 
gruppo, che ieri si è presentato 
all'Europa Building con un 
messaggio chiaro: «Abbiamo 
bisogno di garantire che il Fon- 
dodirisoluzione unico abbia il 
sostegno necessario» perché 
«bisogna assicurare che in ca- 
sodi difficoltà bancarie non do- 
vranno essere i contribuenti 
nazionali a pagare». Per que- 
sto motivo l’irlandese ha nuo- 
vamente invitato l’Italia a com- 
pletare la ratifica della riforma 
del Mes che «giocherà un ruo- 
lo prezioso nel modo in cui po- 
tremo rafforzare la nostra col- 


mile 


Ursula von der Leyen e Christine Lagarde all'Eurosummit 


laborazione per tutti». E quel 
«per tutti» ha un significato 
preciso: inquesto momento l'T- 
talia sta privando le banche di 
tutta l’Eurozona di una rete fi- 
nanziaria di salvataggio. 

Per questo le tensioni sul si- 
stema bancario delle ultime set- 
timane sono tra i motivi princi- 
pali che hanno spinto i vertici 
delle istituzioni Ue a fare pres- 
sing sull'Italia. E le fibrillazioni 
di ieri che hanno colpito gli isti- 
tuti di credito europei, proprio 
nelle ore in cui i leader erano 
riuniti a Bruxelles, sono un ulte- 
riore campanello d’allarme. 
Ma per il governo italiano non 


c'è motivo di affannarsi: prima 
si discute del resto e poi, forse, 
potrà arrivare ilvialibera. 

Nel suo intervento, Christi- 
ne Lagarde non avrebbe fatto 
alcun riferimento diretto alla 
ratifica del Mes. Ma la presi- 
dente della Bce ha invitato i go- 
verni ad approvare al più pre- 
sto i tasselli mancanti dell’u- 
nione bancaria, incluso il siste- 
ma europeo di assicurazione 
dei depositi. Un appello che gli 
stessi capi di Stato e di gover- 
no hanno sottoscritto nella di- 
chiarazione approvata ieri 
dall’Eurosummit. Dopo la pre- 
messa per dare rassicurazioni 
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LA SCHEDA 


Cosa è il Fondo 
“Salva Stati” 


Il Meccanismo europeo di 
stabilità (Mes) è un’istitu- 
zione finanziaria intergo- 
vernativa di cui fanno par- 
te i Paesi dell’Eurozona. 
Viene anche chiamato 
“Fondo salva-Stati” per- 
ché eroga prestiti a tassi 
agevolatio linee di credito 
ai Paesi che si trovano in 
difficoltà finanziaria. Ne- 
gli anni scorsi i Paesi 
dell’Eurozona hanno ne- 
goziato una riforma che, 
trale altre cose, assegna al 
Mesilruolo di “backstop”, 
trasformandolo in una re- 
te di sicurezza finanziaria 
peril Fondo di risoluzione 
unico perle crisi bancarie. 
La riforma è stata sotto- 
scritta da tutti gli Stati 
membri nel gennaio del 
2021, ma perentrare in vi- 
gore deve essere ratificata 
datuttiiparlamenti nazio- 
nali. AI momento manca 
all’appello soltanto quel- 
loitaliano.— 


c’è solo l’elettrico», e dunque 
le cose «stanno andando be- 
ne». Così come vanno sul pia- 
no interno, per quanto ri- 
guarda l'attuazione del pia- 
no per la ripresa e la conces- 
sione dei soldi del Recovery 
fund che lo finanzia. «Non ve- 
do rischi per il pagamento 
della prossima tranche», per- 
ché il Paese «sta portando 
avanti un lavoro serio», che è 
«apprezzato» dalla presiden- 
te della Commissione Ue e 
che continuerà. «Abbiamo 
ereditato una situazione che 
ci impone di lavorare molto 
velocemente». — 
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sulla solidità (“L'Unione ban- 
caria ha notevolmente raffor- 
zato la resilienza del sistema 
bancario Ue, che è resistente, 
consolide posizioni di capitale 
e liquidità”), la dichiarazione 
riconosce che restano dei pas- 
si avanti da fare: «Chiediamo 
di proseguire gli sforzi per 
completare la nostra unione 
bancaria, inlinea conla dichia- 
razione dell'Eurogruppo del 
16 giugno 2022». 

Ora la palla è nelle mani del- 


Le fibrillazioni 

che ieri hanno colpito 
le banche ulteriore 
campanello d’allarme 


la Commissione, che però pa- 
re intenzionata a muoversi in 
due fasi. Prima il cosiddetto 
Cdmi, ossia il quadro di norme 
comuni per gestire la crisi ban- 
carie, che dovrebbe armoniz- 
zare anche l’uso dei vari siste- 
mi nazionali di assicurazione 
dei depositi. E poi una nuova 
proposta per introdurre un si- 
stema unico europeo per pro- 
teggere i correntisti. Uno stru- 
mento che finirebbe per mu- 
tualizzare il rischio e che per 
questo la Germania continua a 
respingere dal 2015. — 
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A Bruxelles 
tutto IYIMVIATO 


Nessun risultato su migranti e biocarburanti, ma c'è intesa con Macron 
L'Italia aiutera Parigi sul nucleare in cambio di una mano sulla Tunisia 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


on c'è neanche una 

foto. Un bilaterale 

lungo oltre un’ora e 

quaranta, e nemme- 
no una foto per celebrare l’in- 
contro che ricuce, dopo mesi, 
un rapporto mai nato, soffoca- 
to da antiche antipatie e troppe 
incomprensioni. Strano, se 
non fosse che è per una pura e 
non più rinviabile convergenza 
di interessi che Giorgia Meloni 
e Emmanuel Macron si sono fi- 
nalmente incontrati. 

Da soli, senza nessuno attor- 
no, due calici di champagne, co- 
mesi usa tra leader che si cono- 
scono da tempo. Non loro, che 
solo ora si concedono il tempo 
di far cadere le barriere politi- 
che costruite negli anni. Poco 
prima delle 23 di giovedì, ilpre- 
sidente francese e la presidente 
del Consiglio si chiudono in 
una stanza dell'hotel Amigo, a 
due passi dalla Grand Place di 
Bruxelles. Gli staff restano al 
pianoterra, al bancone del bar, 
o sui divanetti, a godersi un 
drink. A pochi metri, seduto al 
centro di un tavolo c'è Olaf 
Scholz, il cancelliere tedesco. 
Sorridente, rilassato, completa- 
mente indifferente a cosa stan- 
no dicendo i due colleghi, un 
piano più su. Eppure è anche di 
lui che stanno parlando. E lui lo 
sa. Le distanze tra Berlino e Pa- 
rigi su economia, industria ed 
energia favoriscono il riavvici- 
namento tra Macrone Meloni. 

I diplomatici italiani e i 
membri dello staff vagano in- 
gannando il tempo. Piero Be- 
nassi assapora le ultime ore da 
rappresentante permanente 
presso l'Ue raccontando aned- 
doti su quella straordinaria 
epopea che furono i sei giorni 
e le cinque notti di negoziati 
per il Recovery, nel luglio 
2020, quando vestiva i panni 
di consigliere diplomatico di 
Giuseppe Conte. Nessuno si 
immagina che il faccia a faccia 
tra Meloni e Macron durerà 
quasi due ore. Per il manuale 
d'istruzione della diplomazia 
nonè andato male. E, d’altron- 
de, come potrebbe? I due lea- 
der sono costretti a parlarsi. 

Hanno bisogno l’una dell’al- 
tro. E per Meloni è forse il risul- 
tato più importante di questi 
due giorni brussellesi. Macron 
haunPaeseinfiamme.Ifrance- 
si le rivoluzioni le fanno sul se- 
rio, non sul carretto allegorico 
del trasformismo italiano che 
muta la pelle ai populisti appe- 
navarcanoil palazzo del gover- 
no. Più che Meloni e Macron, 
Italia e Francia hanno tanto da 
dirsi. Sono i due Paesi europei 
che hanno il maggiore peso nel 
Nord Africa. Di questo si parla 
all’Amigo. Della Tunisia, che è 
unbraciere, e ha bisogno di sol- 


La premier Meloni e il presidente Macron (FOTO D'ARCHIVIO) 


di e stabilità. Di ondate di mi- 
granti che potrebbero arrivare 
a centinaia di migliaia, provo- 
cando «una crisi senza prece- 
denti, entro l’estate», ripete la 
premier, terrorizzata. 

Se si traccia un bilancio del 
Consiglio europeo, Meloni 
non ha ottenuto granché 
sull'immigrazione. Un impe- 
gno a parole, una frase nelle 
conclusioni finali che promet- 
te una «rapida attuazione» 
delle misure proposte dal pia- 
no di Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissio- 
ne europea. Tutto rinviato a 
giugno, visto che tra le delega- 
zioni riunite all'Europa Buil- 
ding si fa notare che a fine an- 
no la legislatura sarà di fatto 
conclusa, e molte promesse 
resterannotali. 

Nei mesi della campagna 
elettorale per il voto europeo 
del 2024, ci sarà la risacca del- 
la propaganda. Ogni partito 
tornerà a raccontare come 
può quello che è stato fatto 0 
non fatto dall'Europa. E Melo- 
ni si troverà a dover spiegare 
quanto è stata in grado di inci- 


dere a Bruxelles. Al termine 
del vertice la premier evita la 
conferenza stampa. Preferisce 
il formato del doorstep, tredici 
minuti didomandee poivia. 

Ed è qui che fa capire che 
nei prossimi due mesi il gover- 
no farà di tutto per lavorare a 
rendere «concreti» i risultati 
«per il prossimo Consiglio, a 
giugno». Non si fida, è chiaro. 
Pretende il rafforzamento dei 
confini marittimi e che venga 
scongelato il fondo Fmi perla 
Tunisia. Di concreto, al mo- 
mento, però, ci sono solo le ga- 
ranzie di Macron, che al pari 
di Meloni è interessato a evita- 
re che i flussi da Tunisi sfugga- 
no di mano. «Coopereremo» 
le promette, e la prima prova 
sarà la missione congiunta dei 
ministri dell’Interno. 

A sua volta, Macron chiede 
una mano sul nucleare. Sta lot- 
tando con i tedeschi — i Verdi 
che sono al governo di Berlino 
frenano — per inserire l’atomo 
tra le energie pulite. Meloni è 
aperta. Non lo chiamerebbe 
mai «scambio», ma assomiglia 
molto a qualcosa del genere: l'T- 


BOOM DI ARRIVI A LAMPEDUSA 


Nuova strage al largo della Tunisia 
affonda barcone, 34 persone disperse 


Una nuova strage è avve- 
nuta nel Mediterraneo 
mentre un fiume di mi- 
granti si sta riversando 
sulle coste italiane. Al lar- 
go della costa tunisina 
trentaquattro migranti 
provenienti da Paesi 
dell'Africa sub-sahariana 
risultano dispersi dopo 
che la barca sui cui viag- 
giavano è affondata: sul 
barcone, segnalato da 
Alarm Phone si trovavano 
38 persone, di cui quattro 
sonoriuscite a salvarsi. 
Larotta tunisina sta gon- 
fiando i numeri degli arri- 


vi. A Lampedusa in poche 
ore si sono registrati venti 
sbarchi di oltre novecento 
naufraghi mentre la Guar- 
dia Costiera ha operato 
soccorsi in area Sar anche 
nel mar Ionio e la Geo Ba- 
rents di Medici Senza 
Frontiere ha recuperato 
altri rifugiati nel Mediter- 
raneo. Sono un migliaio i 
migranti giunti (altri 190 
in arrivo nelle prossime 
ore a Bari) in Italia a bor- 
do di barconi, messi in sal- 
vo dalle autorità italiane o 
dalle ongnell’arco di mez- 
zagiornata. — 


La crisi della Tunisia 

E stato un tema centrale del fac- 
cia a faccia: prevista una missio- 
ne congiunta 


2) 


Il patto di stabilità 
La premier vuole risaldare l'asse 
con Parigi per isolare la Germania 


Il nucleare 

Per Macron il nucleare francese 
può raggiungere gli obiettivi cli- 
matici: ok di Roma 


talia aiuta Parigi sulnucleare in 
Europa, e il presidente france- 
se fa lo stesso sulla Tunisia e sui 
biocarburanti per le auto, boc- 
ciati dall’Ue nonostante le la- 
mentele italiane. Più facile inve- 
ce, peri due leader, essere d’ac- 
cordo sugli aiuti alle imprese e 
sul nuovo Patto di stabilità, su 
unariforma che piace poco a en- 
trambi i governi, gravati da un 
debito che vogliono più diluito. 

La discussione sull’econo- 
mia per Meloni è delicata. Per- 
ché porta direttamente ad af- 
frontare il nodo del Mes. Non 
con Macron, ma in coda al ver- 
tice. Sul Meccanismo euro- 
peodi stabilità la premier con- 
tinua a fare quello che hanno 
fatto Giuseppe Conte e Mario 
Draghi prima di lei. Prende 
tempo. Due mesi fa il Tesoro 
era quasi pronto al via libera, 
e invece adesso Meloni subor- 
dinalaratifica del nuovotratta- 
tocheregola il fondo salva-Sta- 
ti alle altre riforme economi- 
che, alla governance, all’Unio- 
ne bancaria. Ieri, tra i giornali- 
sti, circolava un video del 
2019. La futura premier era 
con il suo partito fuori da que- 
sto palazzo a manifestare con- 
troil Mes. Le resistenze di Melo- 
nie il suo imbarazzo — l'Italia è 
l’unico Paese a non aver ancora 
ratificato il trattato — si spiega- 
no anche con quelle immagini. 
Super giù, potrebbe passare un 
anno prima di licenziare il nuo- 
vo Patto di stabilità. Se Meloni 
strapperà tempo all'Europa, 
sfruttando unveto implicito sul 
Mescome elemento di negozia- 
to sugli altri tavoli economici, 
allora questo temporeggiare, 
secondo gli uomini della pre- 
mier, avrebbe un altro vantag- 
gio. La Melonidioggi, presiden- 
te del Consiglio, non dovrà spie- 
gare prima delle Europee per- 
ché è stata costretta a capitola- 
re sulla ratifica del Mes. E non 
dovrà spiegarlo soprattutto al- 
laMelonidiieri, che a pochi me- 
tri da qui, in piazza, la definiva 
«una resa incondizionata ai te- 
deschi». — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Quanta fatica 
per Giorgia 
l’europea 


on basta dirsi ferma- 

mente  atlantisti. 

Nonbastalascelta de- 

cisa a favore dell’U- 
craina. Ha bisogno di superare 
altri esami, Giorgia Meloni, se 
vuole sedere da protagonista al 
tavolo dei Grandi d'Europa. Lo 
diconoirisultati dell’ultimo ver- 
tice dell’Unione, niente affatto 
esaltanti. 

Sotto esame a Bruxelles, sot- 
to esame a Roma. L'argomento 
principale è sempre e ancora 
quello dei migranti peri qualisi 
invoca una “soluzione euro- 
pea” ma chei paesi europei non 
sanno o non vogliono trovare: 
Meloni, che fu sovranista incal- 
lita, paga oggi il sovranismo al- 
trui, proprio quello dei suoi 
amici ungheresi e polacchi. An- 
che il premier olandese Mark 
Rutte, accolto aRoma due setti- 
mane fa con grandi onori e sor- 
risi, sull'argomento non sente 
storie, anzi insiste: i migranti se 
li tenga il paese dove sbarcano. 
Cioè l’Italia. Solidarietà zero. 
Con la Francia le cose non van- 
no molto meglio: troppe e trop- 
po violente le polemiche delle 
settimane scorse, in extremis e 
senza grandi risultati il vertice 
di giovedì con Macron. 

Sarà pure che l'Europa ha al- 
troa cui pensare, soprattutto al- 
la guerra in Ucraina, alle sue 
conseguenze nefaste sull’eco- 
nomia, e adesso pure ai venti di 
una nuova crisi bancaria e fi- 
nanziaria che soffiano perfino 
nella Germania della Deutsche 
Bank, paese che fu un tempo si- 
nonimo di solidità ed efficien- 
za. Ma pesano anche i “no” del 
governo Meloni, spesso di ban- 
diera e quindi quasi sempre va- 
ni. Breve elenco necessaria- 
mente incompleto: no alla rati- 
fica e alla riforma del Mes, il 
meccanismo europeo distabili- 
tà che pure, una volta approva- 
to, Meloni dice che non usereb- 
be mai; no al progetto europeo 
della casa ecologica; no alla de- 
cisione di fermare nel 2035 la 
produzione di auto a benzina e 
diesel; scarsa partecipazione e 
nessun peso nella trattativa per 
la riforma del patto di stabilità 
dalla quale possono ora venire 
nuovi guai per il debito italia- 
no. Progetti che andranno 
avantisenza dinoi. 

Bisognerebbe aggiungere iri- 
tardi nell’attuazione del Pnrr, 
con tutto quel tempo speso a 
chiedere più soldi senza affret- 
tarsi a presentare i progetti per 
i quali i fimanziamenti ci sono. 
Ma questo fa parte del capitolo 
“compiti a casa”, molti neppure 
avviati: pesa l’immane debito 
pubblico, ma nonsivede unvir- 
tuoso percorso di rientro, anzi 
continua la costosa politica dei 
bonus; lalotta all'evasione fisca- 
le sta avendo buoni risultati, 
maèsmentita dalla politica del- 
la flat tax, dei condoni evidenti 
omascherati, dei favori alavora- 
tori autonomi e altre categorie 
di riferimento. E poi Meloni de- 
ve fare una gran fatica a convin- 
cere Salvini e Berlusconi a tene- 
relabarra dritta sulla questione 
Ucraina. Decisioni altalenanti e 
contraddittorie. Che a Bruxel- 
lesfanno molto rumore. — 
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Le sfide dell'economia 


Pnrr 


Italia alla stanga 


Mattarella cita De Gasperi sul piano di investimenti in ritardo 
«Divario tra Nord e Sud, far crescere le aree meno sviluppate» 


ILCASO 


Ugo Magri /Roma 


ulpianodiriforme con- 
cordato in Europa «è il 
momento di mettersi 
alla stanga», esorta Ser- 
gio Mattarella con un appello 
vigoroso che si indirizza a tut- 
ti senza eccezioni, ma certa- 
mente interpella in primo luo- 
go il governo. I ritardi nell’at- 


tuazione del Pnrr (Piano na- 
zionale diripresa e resilienza) 
stanno mettendo in serio peri- 
colo le prossime rate del finan- 
ziamento Ue. Sono in ballo 19 
miliardi della terza tranche e 
16 della quarta che, conti- 
nuando a passo di lumaca, l’T- 
talia non riuscirà a incassare 
con conseguenze di vaste pro- 
porzioni. 

Quando si insediò, Giorgia 
Meloni fu lesta a incolparne il 
predecessore Mario Draghi 


del quale era all'opposizione; 
ma quattro mesi dopo, stando 
alla relazione semestrale ap- 
pena presentata dalla Corte 
dei conti, i progressi non fan- 
no ben sperare. Sono in corso 
contatti con Bruxelles per 
chiedere altro tempo e, soprat- 
tutto, per strappare una revi- 
sione degli obiettivi del Pnrr 
che vengono considerati in al- 
cuni casi troppo ambiziosi da 
mettere in pratica, in altri da 
rivedere alla luce della crisi 


Il Capo dello Stato Sergio Mattarella ieri a Unioncamere 


energetica. Il capo dello Stato 
è al corrente delle fitte nego- 
ziazioni che vedono protago- 
nisti il commissario Ue Paolo 
Gentiloni e il ministro per gli 
Affari europei Raffaele Fitto; 
certamente tifa peril buon esi- 
to; avverte tuttavia il bisogno 
didare una sveglia generale ri- 
lanciandole parole che Alcide 
De Gasperi, grande statista de- 
mocristiano del dopoguerra, 
pronunciò quando si trattava 
di ricostruire l’Italia dalle ma- 


cerie: «È il momento di metter- 
si alla stanga», oggi si direbbe 
di dare il massimo per rag- 
giungere gli obiettivi. 

Non è l’unico richiamo che 
Mattarella ha lanciato ieri a Fi- 
renze, intervenendo alla Con- 
ferenza nazionale delle Came- 
re di commercio. Con molto 
garbo il presidente ricorda l’e- 
sistenza di una questione me- 
ridionale irrisolta che, lascia 
sottinteso, non potrebbe esse- 
re sacrificata sull'altare dell’e- 


goismo territoriale. Oltre alle 
note diseguaglianze sociali, 
segnala, c'è quella «fonda- 
mentale» tra Nord e Sud. Il 
progresso dovrà riguardare in 
futuro «tutto il Paese», senza 
trascurare le aree interne 
«con il loro potenziale sotto- 
sviluppato dicrescita», ribadi- 
sce Mattarella. Appena due 
giorni fa aveva autorizzato il 
governo a presentare in Parla- 
mento il ddl sull’autonomia 
differenziata, e la sua firma 
erastata festeggiata dalla mag- 
gioranza di governo, quasi che 
significasse un via libera pre- 
ventivo; alcuni avversari della 
riforma se n’erano invece di- 
spiaciuti. In entrambi i casi pe- 
rò l'enfasi appare fuori luogo, 
perché nella prassi è estrema- 
mente raro che il capo dello 
Stato blocchi un disegno di leg- 
ge prima ancora che il Parla- 
mento ne discuta; semmai lo 
valuta una volta approvato. 
Osserva il costituzionalista 
Stefano Ceccanti: «In astratto 
non si può neanche escludere 
che lo stesso disegno di legge 
autorizzato dal presidente sia 
poi soggetto a un rifiuto di pro- 
mulgazione». — 
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Tremila Comuni non riescono a spendere 
così 16 miliardi di euro restano nel cassetto 


Molti municipi sono senza personale e capacità di farsi carico dei progetti assegnati 


La Corte dei Conti avverte: «Concentrarsi sulle opere con più chance di essere terminate» 


Paolo Baroni /ROMA 


1 pacchetto vale oltre 60 

miliardi di euro, sono in- 

fatti quasi 110mila i pro- 

getti che i 7.903 comuni 
che beneficiano dei fondi del 
Pnrr devono mettere a terra. Il 
problema, avverte la Corte dei 
conti nella sua relazione seme- 
strale sull'attuazione del Pia- 
no nazionale di ripresa e resi- 
lienza che verrà presentata 
martedì prossima, e che la 
Stampa è in grado di anticipa- 
re, è che una bella fetta di que- 
sti enti, oltre mille, non è asso- 
lutamente nelle condizioni di 
farlo, mentre altri 2.100 han- 
no bisogno di supporto orga- 
nizzativo. In bilico ci sono così 
almeno 16,5 miliardi di euro 
di interventi, soprattutto sul 
fronte del potenziamento dei 
servizi di istruzione, dagli asili 
nido alle università, nel cam- 
po delle infrastrutture sociali 
e della tutela del territorio. 

I magistrati contabili, ana- 
lizzando alcuni indicatori fi- 
nanziari, sono infatti riusciti a 
valutare se i Comuni italiani, 
in quanto soggetti attuatori 
del Pnrr, avessero o meno una 
situazione di bilancio adegua- 
ta a sostenere tutti gli interven- 
ti, come la realizzazione di 
nuove infrastrutture o l’effi- 
cientamento energetico, che 
unavolta portati a termine po- 
trebbero poi procurare poten- 
ziali incrementi delle loro spe- 
se correnti. Due gli indici presi 
in considerazione, la capacità 
di realizzazione e il margine 
corrente, ovvero gli spazi di bi- 
lancio di cui dispongono gli en- 


ti:4iquadranti in cui poi sono 
stati suddivisi i Comuni. 

Le «criticità più rilevanti», 
come li definisce la Corte dei 
conti, si riscontrano nel «Qua- 
drante 3», che raggruppa gli 
enti con basso margine corren- 
te e bassa capacità di realizza- 
zione e nel «4» (basso margine 
corrente/alta capacità di rea- 
lizzazione), in cui sono inseri- 
ti in tutto ben 1.160 Comuni 
(14,6% deltotale). 

Il «Quadrante 3» conta in 
tutto 437 enti, perlo più picco- 
li comuni sotto i 10 mila abi- 
tanti, a cui sono stati assegnati 
7.514 progetti per un contro- 
valore di 6,38 miliardi. Sono 
concentrati soprattutto al Sud 
(72%) a partire da Sicilia con 
96 comuni, Campania 80 e Ca- 
labria 74. Ma poice ne sono an- 
che 25 in Abruzzo e 36 nel La- 
zio, mentre la Lombardia ne 
conta 28, 13 il Piemonte e 8 il 
Veneto. Nel «Quadrante 4», in- 
vece, sono posizionati 723 co- 
muni (per un totale di 13.527 
progetti e 10,2 miliardi di con- 
trovalore). In questo caso si 
tratta di enti che «pur dimo- 
strando alta capacità di realiz- 
zazione, presentano un basso 
margine corrente, più difficile 
da aggredire nel breve e me- 
dio periodo» e per i quali la 
Corte dei Contiritiene «oppor- 
tuno privilegiare l'attuazione 
di interventi non connessi a 
nuove realizzazioni» per evita- 
re i relativi maggiori costi di 
gestione. Anche in questo qua- 
drante i comuni sono preva- 
lentemente localizzati al Sud 
(Calabria 132, Campania 121 
e Sicilia 73) a cui poisi aggiun- 


I PROGETTI DEI COMUNI 


MISSIONE 1 


Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo 


MISSIONE 2 


Rivoluzione verde 
e transizione ecologica 


MISSIONE 3 


Infrastrutture per una mobilità 


sostenibile 


MISSIONE 4 


Istruzione e ricerca 


MISSIONE 5 


Inclusione e coesione 


MISSIONE 6 
Salute 


13.062 
progetti 


miliardi 


48,2% 


Fonte: Relazione semestrale della Corte dei Conti sull'attuazione del Pnrr 


gono Lazio (85 casi) e Abruz- 
zo (43). Piemonte e Lombar- 
dia arrivano rispettivamente 
a5le 75 casi, per effetto della 
«numerosità degli enti presen- 
tiinquelle Regioni». 


Fin qui i problemi. In positi- 
vo c’è invece il fatto che più 
della metà dei comuni che ha 
scommesso sul Pnrr (4.612) 
compone il primo «Quadran- 
te» (alto margine corrente/al- 


6, € 


Destinati al Sud 


7.903 


Comuni coinvolti 


WITHUB 


ta capacità di realizzazione) 
che in tutto vale 69.943 pro- 
getti, per un totale che supera 
i 38 miliardi, e che pertanto 
«hanno buone probabilità di 
essere realizzati». In questo ca- 


so «la ripartizione territoriale 
mostra un sensibile divario tra 
Sud e Centro-nord». Rispetto 
alla media nazionale del 
58,6% infatti solo Puglia 
(61,5%) e Molise (64) si collo- 
cano al disopra, assieme a 
Marche (77,8), Lombar- 
dia(72,6), Friuli-Venezia Giu- 
lia (71,2), Liguria (67,1), Pie- 
monte (65,6%), Valle d’Aosta 
(64,9), Emilia-Romagna 
(61,2), Veneto (61,1) e Tosca- 
na (60,8%). 

Infine, un altro gruppo rile- 
vante, ha un alto margine cor- 
rente per sostenere a regime 
gli investimenti ma necessita 
di essere supportato, «per po- 
ter migliorare la modesta ca- 
pacità di realizzazione». In tut- 
to sono altri 2.105 enti (26%), 
per lo più comuni sotto i 5 mi- 
la abitanti, che nell’insieme 
valgono 18,8 miliardi di inve- 
stimenti spalmati su 31.873 
progetti. Per la Corte dei conti 
nel caso venissero adeguata- 
mente supportati sul piano or- 
ganizzativo potrebbero rag- 
giungere le performance di 
quelli del primo quadrante. In 
questo campo la pattuglia più 
nutrita è quella piemontese 
con 341 comuni, quindi Lom- 
bardia (309) e Veneto (203). 

Stando ai magistrati conta- 
bili «l'individuazione tempe- 
stiva delle potenziali situazio- 
ni di criticità, può consentire 
intempoutile l'adozione di mi- 
sure correttive, anche sul pia- 
no finanziario» in modo da 
mettere in sicurezza un bel 
pezzo del Pnrr. Il governo, in- 
somma, è avvisato. — 
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le prime reali, dirette 
notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———m_m_mMetinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. VOR ARR e A EIA 
Se, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà lie le 
il «aa è ; ; prevalentemente in Europa e negli 
positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Statl Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 


(dati 2021). 


9 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — _ Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi 1 motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 

di divenire socia di minoranza 

di Metinvest. 


2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 
di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———  unesempiononsolo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano mondiale di sviluppo sostenibile 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere per produrre acciaio green, 


aumenterà il PIL regionale di 

2,8 /3,2 miliardi di Euro all’anno, 
pari all’8% di quello regionale 

e circa il 16% per il Friuli. 


sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, =—=="** esta per poteresnparara; 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno i binati 


a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata ene 
p +94 SP ° impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla — ll fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, regolarità necessaria e questo 
né strade adeguate. L’attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion portaralla insastraibile 


necessità di trasportare le 
merci su imbarcazioni più 
piccole per approdare. 


all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo 
per produrre reddito ma anche per ridurre i disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) o 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce Usa 


fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 


SABATO 25 MARZO 2023 
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Il 7Sesimo anniversario. Le opposizioni contro la premier: «Uccisi perché si opponevano al regime di Mussolini» 


Fosse Ardeatine, nuova polemica 
Meloni: «335 italiani massacrati» 


Flavia Amabile /ROMA 
ce “si 


l'anniversario nume- 

ro 79 dell’eccidio del- 

le Fosse Ardeatine, il 

primo con la destra al 
governo. Dalle dichiarazioni 
ufficiali di alcuni esponenti 
dell’esecutivo e delle istituzio- 
ni scompare ogni riferimento 
all’antifascismo. Mentre il pre- 
sidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella è da poco arriva- 
to al mausoleo per la cerimo- 
nia di commemorazione, da 
Bruxelles - dove si trova per il 
Consiglio europeo - la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni invia il suo messaggio 
per ricordare «335 italiani in- 
nocenti massacrati solo per- 
ché italiani». Poco dopo Fran- 
cesco Lollobrigida, cognato di 
Giorgia Meloni e ministro 
dell'Agricoltura, omette an- 
che la nazionalità dei colpevo- 
li dell’eccidio. «Piango gli ita- 


L'omaggio del Presidente Mattarella alsacrario delle vittime 


liani che morirono per mano 
straniera vittime dell’odio e 
della guerra», scrive su Twit- 
ter. Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa se la cava 
con un generico «vite spezza- 
te dalla furia nazista». Il presi- 
dente della Camera Lorenzo 
Fontana, ancora più vago, scri- 


vedi «vittime» senza fornire al- 
tri dettagli. Persino il ministro 
della Cultura Gennaro Sangiu- 
liano li chiama «italiani». Sol- 
tanto il ministro dell’Istruzio- 
ne Giuseppe Valditara pronun- 
cia la parola che altri hanno 
omesso e ricorda che «la con- 
danna del totalitarismo e del- 


la barbarie nazifascista deve 
iniziare dalle scuole, ricordan- 
do ciò che è stato e insegnan- 
dola cultura del rispetto verso 
ogni persona, come suggeri- 
scela Costituzione». 

Inrealtà da parte dei compo- 
nenti del governo è arrivato 
anche unaltro gesto inaspetta- 
to. Il ministro Lollobrigida ieri 
mattina ha deciso di andare al 
mausoleo. Era a piedi e senza 
scorta e non ha voluto essere 
accompagnato  dall’ufficiale 
del sacrario. «Non è la prima 
volta che vengo», ha spiegato. 
«Oggiè la prima in veste di mi- 
nistro ma preferisco prosegui- 
re in forma privata». Si è fer- 
mato a parlare solo con Massi- 
miliano Smeriglio, parlamen- 
tare europeo del Pd. I due poli- 
tici si conoscono dai tempi 
dell'università, già allora mili- 
tavano in schieramenti oppo- 
sti. Smeriglio ha raccontato a 
Lollobrigida la storia del bi- 
snonno, Enrico Mancini, arre- 
stato insieme a tutto il gruppo 
dirigente del Partito d'Azione. 


«Torturato, non tradì nessuno 
dei suoi compagni». Fu ucciso 
alle Fosse Ardeatine. «Ho rac- 
contato l’intera storia a Lollo- 
brigida», spiega Smeriglio. E il 
ministro? «Ha ascoltato. Seha 
commentato qualcosa? Nulla 
dirilevante», risponde. 
Profondo è lo sdegno per i 
toni e le parole usati da una 
parte del governo e delle istitu- 
zioni. «E opportuno precisare 
che, certo, erano italiani, ma 
furono scelti in base a una sele- 
zione che colpiva gli antifasci- 
sti, i resistenti, gli oppositori 
politici, gli ebrei», sottolinea 
l’Anpi. Critiche arrivano an- 
che dai familiari delle vittime. 
Il presidente, Francesco Alber- 
telli, nipote di Pilo: «La storia 
dice che questo eccidio è stato 
compiuto dai tedeschi con la 
piena collaborazione dei fasci- 
sti», precisa. «Un giorno o l’al- 
tro riuscirà a scrivere quella 
parola? Antifascista», com- 
menta il segretario di Sini- 
stra italiana, Nicola Fratoian- 
ni. «Massacrati perché antifa- 


scisti», sottolinea anche Chia- 
ra Gribaudo, deputata del 
Pd. «Violenza nazifascista», 
sonole parole usate dal presi- 
dente dei Cinque Stelle Giu- 
seppe Conte. 

Durante la cerimonia di ieri 
mattina Ruth Dureghello, pre- 
sidente della Comunità ebrai- 
caromana, ha ribadito l’impor- 
tanza di avere tutte le istituzio- 
niunite a commemorare l’ecci- 
dio. «Il 24 marzo è una data in- 
delebile nella storia italiana, 
ricorda il martirio di uomini 
la cui vita fu disprezzata e uti- 
lizzata per una rappresaglia 
vigliacca e brutale», ha det- 
to. E ha ricordato che «nono- 
stante il tempo trascorra le 
discriminazioni e l’odio persi- 
stono. Il nostro impegno è 
contrastarle mantenendo vi- 
valamemoria». 

La destra ha risposto alle po- 
lemiche negando le accuse e 
prendendosi gioco delle oppo- 
sizioni. Fabio Rampelli, vice- 
presidente della Camera, di 
FdI: «La sinistra anche oggi ri- 
comincia la sua eterna quanto 
stucchevole guerra delle paro- 
le. Quando sei politicamente 
alla canna del gas (oddio si po- 
trà dire o comincerà un altro 
tormentone?) non resta al- 
tro». Anche Giorgia Meloni 
nonsièlasciata sfuggire l’occa- 
sione per rispondere a modo 
suo: «Li ho definiti italiani, 
che vuol dire che gli antifasci- 
stinon sono italiani? Sono sta- 
taonnicomprensiva». — 
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temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati 
equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 


(/[NICAL 


came r_ MRMORDO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ ? 


Verso le regionali 


Le proposte del ministro Nordio per far fronte alle carenze di organico 
Allo studio l'eliminazione di norme con impatto negativo sull'economia 


«Stipendi differenziati 
o assunzioni regionali 
perrafforzare la giustizia» 


LUANA DE FRANCISCO 


ncarenzadi personale am- 

ministrativo, i fascicoli si 

accumulavano anche sul- 

la sua scrivania. «Forma- 
vano una pila enorme e, per 
quanto io li avessi già smaltiti, 
finivano per rimanere a lungo 
nel limbo», assicura l’allora 
procuratore aggiunto di Vene- 
zia e, oggi, ministro della Giu- 
stizia, Carlo Nordio. Una pia- 
ga arcinota, quella dei buchi 
di organico negli uffici giudi- 
ziari, che neppure l’ultimo pia- 
no di assunzioni e i fondi del 
Pnrr sono bastati ad arginare. 
Ecco perché è dai possibili ri- 
medi studiati in seno al Gover- 
no, di cuiè stato chiamato fa- 
re parte quasi sei mesi fa, che il 
guardasigilliha deciso di parti- 
re, nel suo intervento a Udine 
alla presenza del sindaco Pie- 
tro Fontanini e di Walter Riz- 
zetto, presidente della Com- 
missione Lavoro dalla Came- 
ra. «Siamo qui per discutere di 
problemi concreti e per cerca- 
rerisposte che possano dare al- 
meno una speranza», ha det- 
to. 

Duele strade prospettate da 
Nordio. «Adottiamo un reclu- 
tamento regionale — ha detto 
—, oppure studiamo una diffe- 
renziazione economica e sti- 
pendiale». Già, perché anche 
quando i concorsi ci sono, a di- 
sertarli sono i potenziali candi- 
dati. «A Venezia, a fronte di 
una cinquantina di posti a di- 
sposizione, si sono presentati 
insei-ricordailministro—. Da 
cosa dipende? Probabilmente 
dal fatto che lì lavita è più cara 
o, forse, perché si ritiene più di- 
spendioso spostarsi a 
Nord-Est che starsene a casa a 
godersi il reddito di cittadinan- 
za. E una questione pratica e 
potrebbe essere risolta modu- 
lando gli stipendi in base al co- 
sto della vita in ciascun territo- 


= 
ILTAVOLO 


IL MINISTRO NORDIO CON (A DESTRA) 
WALTERRIZZETTO 


«Vanno abrogati o 
rivisti due reati che 
instillano la ‘paura 
della firma" ai sindaci: 
abuso d'ufficio e 
traffico di influenze» 


rio». 

Quanto alle risorse, Nordio 
è fiducioso: «Abbiamo vincoli 
europei che impongono una 
sorta di assunzioni a termine, 
maconil ministroFitto stiamo 
cercando di renderli più flessi- 
bili nella gestione dei fondi», 
spiega. E per i magistrati, a lo- 
ro volta sotto organico, l’idea 
è di «abbreviare le procedure 
dei concorsi, aumentando le 


GLI APPUNTAMENTI 


Calenda e Tajani a Trieste 
Big della Lega a Pordenone 


Oggi il leader di Azione Carlo Ca- 
lenda (foto), coi parlamentari Etto- 
re Rosato e Isabella De Monte, a 
sostegno di Alessandro Maran sa- 
rà a Udine e poi alle 19 a un incon- 
tro pubblico a Trieste, nella sala 
Oceania della Ma- 
rittima. In Fvg an- 
che il ministro An- 
tonio Tajani, che 
a Trieste alle 17 | 
incontrerà la 
stampa. Alle Fie- 
re di Pordenone 
alle 17.30 incontro pubblico "La 
Lega di governo per il Fvg" coi mi- 
nistri Matteo Salvini, Giancarlo 
Giorgetti, Roberto Calderoli, Giu- 
seppe Valditara, Alessandra Loca- 
tellie ilviceministro Vannia Gava. 


a 
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commissioni e semplificando 
il sistema delle correzione». 
Attenzione alta anche verso la 
magistratura onoraria, «tratta- 
ta finora in modo quasi grotte- 
sco», ammette il ministro. «So- 
no loro, che non hanno garan- 
zie di stabilizzazione ed econo- 
miche, a trattare la gran parte 
dei procedimenti. Ma siamo a 
buon punto per sistemare an- 
che questo aspetto — continua 
—, proprio come intendiamo fa- 
re con la giustizia tributaria, 
che è un po’ un enigma e che è 
penalizzata da un’iper produ- 
zione legislativa con norme 
che si contraddicono tra loro. 
Con il risultato — aggiunge — 
che nessuna impresa si sente 
alsicuro». 

Ed è proprio all’«emergen- 
za economica» che il ministro 
pensa accennando al maquil- 
lage immaginato per la giusti- 
zia civile. «Bisogna interveni- 
re non con la clava, ma con il 
bisturi, per eliminare tutte le 
normative che esercitano un 
impatto negativo sulle attività 
economiche e che allontana- 
no gli investimenti», ripete, ri- 
cordando come a spaventare 
dell'Italia all’estero sia «l’incer- 
tezza del diritto». Ma il pro- 
gramma, si sa, contempla an- 
che una mini rivoluzione in 
campo penale. «A breve—spie- 
gaNordio, insistendo sulla «di- 
rezione garantista» delle scel- 
te — vorremmo trasformare 0 
abrogare due reati che instilla- 
nola “paura della firma” ai sin- 
daci: abuso d’ufficio e traffico 
di influenze». E poi il freno al- 
leintercettazionie l’enfatizza- 
zione della presunzione d’in- 
nocenza. Richiederà più tem- 
po, invece, il progetto che pre- 
vede la costruzione di nuove 
carceri e l’uso di caserme di- 
smesse per una «detenzione 
differenziata inbase alla gravi- 
tà delreato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il leader di Articolo 1 Bersani a Cervignano per sostenere Moretuzzo 
«Un candidato valido appoggiato da un'area progressista compatta» 


«La corsa qui è in salita 
ma respiro aria positiva 
Attenzione alle sorprese» 


MATTIA PERTOLDI 


ierluigi Bersani signi- 
fica sinistra. Di quella 
vera, profonda e — in 
un periodo in cui siin- 
segue sempre qualcosa di 
nuovo-tradizionale. E un cli- 
ma di sinistra vera, che poi 
sta alla base di una parte con- 
sistente della coalizione che 
appoggia la corsa di Massimo 
Moretuzzo alla presidenza 
della Regione, è quello che si 
è respirato ieri all’hotel Inter- 
nazionale di Cervignano. 

L’ex ministro, eleader di Ar- 
ticolo Uno, accompagnato da 
Carlo Pegorere Mauro Cedar- 
mas, ha fatto tappa nella Bas- 
sa friulana per il più classico 
degli appuntamenti elettora- 
li a sostegno del capogruppo 
del Patto perl’Autonomia. Ol- 
trealoro due, inoltre, sono in- 
tervenuti i segretari regionali 
di Pd e Articolo Uno, rispetti- 
vamente Renzo Livae il già ci- 
tato Cedarmas, Rosa Ricciar- 
di, componente dell’assem- 
blea nazionale dem, ma pure 
itre candidati bersaniani inse- 
riti nelle liste elettorali demo- 
cratiche e cioè Massimiliano 
Pozzo (nel collegio di Udi- 
ne), Sergio Persoglia (Trie- 
ste) e Daniela Rosset (Porde- 
none). 

Bersani arriva a Cervigna- 
no — atteso da quasi 300 per- 
sone — dopo una tappa alla 
Comecdi San Giovanni al Na- 
tisone e, quindi, alla Basilica 
di Aquileia. Il primo tema 
all’ordine del giorno è la svol- 
ta del Pd che apre le porte al 
rientro degli (ex?) sciossini- 
sti. «Mi sorprendo — attacca 
Bersani — di chi si è sorpreso 
della vittoria di Elly Schlein. 
Ho sentito spesso sostenere 
che la sinistra era morta, ma 
a queste persone ho sempre 
replicato che la sinistra è co- 
me un fiore di campo: sbuca 


L'INCONTRO 
PIERLUIGI BERSANI TRA RENZO LIVA 
E MASSIMO MORETUZZO 


«La vittoria di 
Schlein nonmi ha 
sorpreso: la sinistra 
non è morta, sbuca 
all'improvviso come 
un fiore di campo» 


quando meno te l’aspetti». 
Certo, la differenza «tra voto 
degli iscritti e dei non iscritti 
va colmata e sarà possibile 
farlo se si continuerà ad accet- 
tare la pluralità interna», ma 
Bersani ha già notato tra i 
dem «segnali di ripresa» lega- 
ti a una scelta «figlia di un 
messaggio preciso: di fronte 
a una destra sempre più de- 
stra c'è bisogno di costruire 


LA CRISI INDUSTRIALE 


Vertenza Wartsilà 
Pressing Pd sul Governo 


«Bisogna mantenere vivo e anzi 
aumentare il pressing sul Gover- 
no esuWartsila affinché il proces- 
so di reindustrializzazione si con- 
cretizzi come richiesto da lavora- 
tori e sindacati, 
istituzioni e politi- 
ca». È il monito 
f{W della segretaria 
gii Pd di Trieste Ca- 
terina Conti dopo 
© il tavolo al mini- 
stero. «Da qui al 
prossimo tavolo vorremmo trova- 
re proposte e non altri rinvii, con 
un Mise che svolge un ruolo più 
proattivo emeno notarile. Ripete- 
re che Wartsila è un sito strategi- 
co nonbasta. Il tempo scorre velo- 
ce: servono certezze». 


un campo realmente alterna- 
tivo». 

Intanto, però, in Friuli Ve- 
nezia Giulia ci sono le Regio- 
nali dove Massimiliano Fedri- 
ga parte senza dubbio coni fa- 
vori del pronostico. «La corsa 
èinsalita- ammette l’ex mini- 
stro —, ma è in questi casi che 
si prende il passo. Respiro 
un'aria buona, e positiva, per- 
ché qui c’è stata la capacità di 
mettere assieme un’area pro- 
gressista, e di sinistra, plurale 
e compatta attorno a un can- 
didato giovane, ma con espe- 
rienza, ein grado di sviluppa- 
re con capacità temi e argo- 
menti». 

A cominciare dal destino 
della sanità «che in Friuli Ve- 
nezia era un’eccellenza, co- 
me ricordo in base ai miei se- 
dici anni passati in Regione, e 
non posso credere che adesso 
i cittadini si rassegnino alla 
sua progressiva disgregazio- 
ne», passando perla «sensibi- 
lità ambientale» fino ad arri- 
vare al sociale dove «il pro- 
gressivo allargamento delle 
diseguaglianze è diventata 
un’emergenza non più pro- 
crastinabile». 

Tutto chiaro, ma in sintesi 
Fedriga, fra meno di dieci 
giorni, può essere sconfitto? 
«Sappiamo tutticome la parti- 
ta non sia facile — chiosa Ber- 
sani —, ma è anche vero che, 
pure negli ultimi tempi, si so- 
no materializzate molte sor- 
prese. E chiaro, poi, che l’ap- 
puntamento elettorale è im- 
portante, ma, con tutto il ri- 
spetto, credo che il nocciolo 
della questione vada oltre 
l’osservare una vittoria oppu- 
re una sconfitta di Fedriga. Il 
punto è capire se riusciremo 
a garantire, in questa tornata 
e in futuro, entusiasmo nei 
confronti della ripartenza di 
una sinistra competitiva e plu- 
rale». — 
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Verso le regionali 


CENTRODESTRA 


Gli sforzi fatti 


«Le ingenti risorse messe 
in campo confermano anco- 
ra una volta la massima at- 
tenzione che la Giunta re- 
gionale ha riservato, nell'ar- 
co dell'intera legislatura, al 
tema della salute pubbli- 
ca». 

Massimiliano Fedriga, 
candidato di Lega Fvg per 
Salvini premier, Forza Ita- 
lia Berlusconi per Fedriga 
Partito popolare europeo, 
Fdi, Fedriga Presidente e 
Autonomia responsabile, 
analizza l'ultima delibera 
della sua Giunta in materia 
di Sanità: «Se gli investi- 
menti sulle strutture hub 
mirano a offrire risposte di 
prospettiva, essenziali per 
garantire l'erogazione di 
servizi sempre migliori alla 
comunità, non bisogna tut- 
tavia dimenticare gli sforzi 
compiuti in questi anni per 
potenziare gli organici, sop- 
perendo almeno in parte a 
un problema - quello della 
carenza di medici - che col- 
pisce duramente l'intero 
Paese». 


TERZO POLO 


Gli strumenti 


«Ci chiediamo se negli ulte- 
rioriinterventi a cui fa riferi- 
mento la Giunta regionale 
si sia tenuto conto anche 
dell'ammodernamento tec- 
nologico e strumentale, 
fondamentale per offrire 
un servizio di qualità a tutti 
gliutenti». 

Alessandro Maran, candi- 
dato di Azione-Italia Viva, 
+Europa e Renew Europe, 
esprime l'esigenza di coin- 
volgere maggiormente la 
popolazione: «Non siamo 
contrari alla realizzazione 
della nuova sede del mater- 
no infantile Burlo Garofolo 
e del nuovo campus didatti- 
co. Ciò che auspichiamo è 
che tutto venga fatto valu- 
tando nel dettaglio e rispet- 
tandole necessità e gli spa- 
zi che deve avere a disposi- 
zione un Irccs come il Bur- 
lo. Alla luce delle vicissitudi- 
ni del passato, legate al Cat- 
tinara, la nostra richiesta è 
che venga organizzato un 
incontro pubblicato per fa- 
re il punto in merito alle 
tempistiche dei lavori». 


La Regione stanzia 
ulteriori 71 milioni 
per il maxi cantiere 
del nuovo Cattinara 


Le risorse totali perla riqualificazione salgono a 280 milioni 
Fondiin arrivo anche per il futuro campus didattico triestino 


Riccardo Tosques 


Un pacchetto complessivo da 
121 milioni 500 mila euro. Ela 
cifra che la Giunta regionale 
ha approvato ieri per finanzia- 
re i lavori di riqualificazione 
dell’ospedale di Cattinara e da- 
re il via al nascente campus 
universitario didattico e di ri- 
cerca. La somma si inserisce 
nei 276 milioni complessivi in- 
vestiti anche per la program- 
mazione degli hub del Friuli 
che comprendono gli ospedali 
di Udine e Pordenone. 


Perlariqualificazione di Cat- 
tinara, la cifra stanziata nel 
provvedimento proposto dal vi- 
cegovernatore con delega alla 
Sanità Riccardo Riccardi è di 
71 milioni 518 mila euro (25,8 
milioni tramite fondi regiona- 
li, e 45,7 milioni da fondi stata- 
li, tramite la rinegoziazione 
dell'accordo sottoscritto nel 
2013 con il ministero della Sa- 
lute). Sommacheva ad aggiun- 
gersi ai 208 milioni euro che la 
Regione aveva già stanziato ne- 
gli anni precedenti per un com- 
plessivo totale, quindi, di 280 


milioni 218 mila euro. Il finan- 
ziamento servirà alla riqualifi- 
cazione e all'ampliamento di 
Cattinara, nonché ad altri due 
progetti: la realizzazione della 
nuova sede del Burlo Garofolo 
e la creazione del Cube Hospi- 
tal, anche conosciuto come 
“Covid Hospital”. 

Da uncosto iniziale per l’ope- 
ra pari a 140 milioni, si è dun- 
que giunti a un sostanziale rad- 
doppio dovuto soprattutto 
all'incremento dell'aumento 
dei prezzi delle materie prime. 
Il cantiere ha avuto un iter diffi- 


cile sia perlo scoppio della pan- 
demia, che per l’inadempien- 
za della ditta incaricata. Dopo 
l'affidamento dei lavori a una 
nuovaditta appaltatrice, la Riz- 
zani de Eccher, è entrato in gio- 
co un imponente caro prezzi 
dovuto allo scoppio della guer- 
rain Ucraina che ha fatto lievi- 
tare i preventivi iniziali. 

Nel cronoprogramma degli 
interventi del maxi cantiere di 
Cattinara la prima fase, già in 
corso, riguarda la realizzazio- 
ne del parcheggio sud-ovest, 
che sarà pronto entro fine me- 
se; del padiglione C1, i cui lavo- 
ri dovrebbero essere terminati 
entro agosto 2024; della viabi- 
lità sud e del bypass impianti. 
In corso anche i lavori della se- 
conda fase, che interessano la 
realizzazione della terza torre 
e che prevedono la ristruttura- 
zione della piastra dei servizi 
(bar, sportelli, ambulatori, uf- 
ficiinterni), nonché la realizza- 
zione dell’edificio che ospiterà 
il Burlo. Il futuro neo ospedale 
pediatrico sorgerà nell’area 0g- 
gi adibita a parcheggio peri di- 
pendenti di Asugi, disporrà di 
ulteriori 4 mila mq, grazie 
all'ampliamento degli spazi de- 
stinati all'istituto infantile in 
una delle due torri (quella me- 
dica), inun piano nel Cube ho- 
spital, nella palazzina ambula- 
tori e all’interno della piastra 
di Cattinara. I lavori termine- 
ranno nel 2026. Sempre nel 
2026 saranno ultimati i lavori 


IL CANTIERE 
UNO SCORCIO DEL CANTIERE DI 
RIQUALIFICAZIONE DI CATTINARA 


Fondi utili a coprire gli 
aumenti dei prezzi 
delle materie prime. AI 
polo universitario di 
ricerca e attività clinica 
andranno 50 milioni 


| finanziamenti si 
inseriscono in un 
pacchetto da 276 
milioni destinati 
anche agli hub di 
Udine e Pordenone 


della terza fase, che prevedo- 
no la ristrutturazione delle 
due torri esistenti e la realizza- 
zione del Cube hospital, sorta 
di ospedale nell’ospedale atto 
a garantire un’assistenza sani- 
taria adeguata in caso di pan- 
demie per operare senza inter- 
ferireconle attività ordinarie. 
Maierila Giunta ha accanto- 
nato anche 50 milioni per la 
creazione del campus universi- 
tario didattico e di ricerca, che 
consentirà di unire in un solo 
luogo clinica, didattica e ricer- 
ca. «Un salto di qualità per il 


IL DEPUTATO DI ALLEANZA VERDI E SINISTRA OGGI A TRIESTE 


Bonelli: «Ma la vicina pineta 
è un polmone verde da tutelare» 


MARCO BALLICO 


na giornata per so- 
stenere le battaglie 
per l’ambiente sul 
territorio. Angelo 
Bonelli, co-portavoce naziona- 
le di Europa Verde e deputato 
di Alleanza Verdi e Sinistra, 
parlerà oggi a Duino alle 10 di 
inquinamento del mare, a Trie- 
ste alle 11 al Molo IV dell’ovo- 
via, alle 12 della piscina tera- 
peutica, difenderà l’area ver- 


dearischio alla Pineta di Catti- 
nara alle 14.30, e a Dolina alle 
16.30interverrà sulle centrali- 
ne Siot: «Battaglie che mi vedo- 
no totalmente dalla parte dei 
comitatilocali». 

Qual è il comune denomi- 
natore di queste vicende? 

Il totale disinteresse della 
politica su questioni vitali peri 
cittadini e il loro benessere. La 
Pineta è il principale polmone 
verde del settore Nord del po- 
lo ospedaliero di Cattinara, l’o- 


vovia è opera dal costo astrono- 
mico e pesante impatto pae- 
saggistico. L’amministrazione 
pubblica dovrebbe tutelare l’u- 
naebocciare l’altra. Invece... 

In settimana ha discusso 
con Giorgia Meloni dei ciot- 
toli dell'Adige. 

La risata della premier alla 
mia denuncia ha dimostrato 
per l'ennesima volta la lonta- 
nanza di chi governa rispetto a 
questi problemi. La risposta di 
Meloni, che certo non avevo 


accusato di esser responsabile 
della siccità, è stata superficia- 
lee irriverente. Detto che hori- 
collocato i ciottoli nel greto, la 
presidente del Consiglio guida 
un governo che attua politiche 
contro l’ambiente. 

Un esempio? 

La battaglia della maggio- 
ranza contro l’elettrico non fa 
che favorire la strategia di Eni, 
che punta a mantenere la no- 
stra dipendenza da fonti fossi- 
li. Al contrario, con veicoli elet- 
trici e efficientamento energe- 
tico degli edifici potremmo 
creare nuovi posti di lavoro e 
contenere i gravi effetti sulla 
salute dell’inquinamento at- 
mosferico. 

La convince il progetto re- 
gionale Valle dell’idrogeno? 

InFvgè inaccettabile ilviali- 
bera alle centraline Siot. Quan- 


Angelo Bonelli 


to all'idrogeno, Fedriga do- 
vrebbe spiegare se l'idrogeno 
sarà prodotto attraverso le rin- 
novabili o attraverso il gas. E 
dovrebbe anche chiarire se sa- 
rà idrogeno verde o grigio. 
Sempre il presidente deve deci- 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


nostro sistema sanitario», lo 
ha definito il rettore dell’Uni- 
versità di Trieste Roberto Di Le- 
narda. 

La Giunta ha finanziato ieri 
anche le due strutture ospeda- 
liere del Friuli. All’Azienda sa- 
nitaria universitaria Friuli cen- 
trale (Asufc) sono stati destina- 
ti91 milioni perla realizzazio- 
ne del terzo e quarto lotto del 
nuovo ospedale di Udine per 
untotale di 195 milioni investi- 
ti. Gli interventi prevedono la 
demolizione dei padiglioni esi- 
stenti, la realizzazione di un’e- 
lisuperficie, quella dell’hub 
merci e mensa, la riqualifica- 
zione del padiglione 8, demoli- 
zione e realizzazione del nuo- 
vo padiglione 3. Messi infine a 
disposizione dell'Azienda sani- 
taria Friuli Occidentale (Asfo) 
215 milioni per la realizzazio- 
ne del nuovo ospedale di Por- 
denone, raggiungendo un to- 
tale di 340 milioni di euro. I 
fondi permetteranno di realiz- 
zare unnuovo padiglione labo- 
ratori e altre opere comple- 
mentari. Sarà inoltre realizza- 
to un padiglione nuovo per po- 
st-acuti dove saranno garanti- 
tele degenze della riabilitazio- 
ne con 40 posti letto circa, le 
degenze intermedie del terri- 
torio (ospedale di comunità e 
post-acuti con 80 posti letto cir- 
ca), la psichiatria con 15 posti 
letto, ambulatori e palestre 
con accessi esterni, studi medi- 
cieduffici. — 


dere se stare dalla parte della 
transizione ecologica o da 
quella delle trivellazioni. 

Che ne pensa degli avverti- 
menti del climatologo Mer- 
calli, vostro consulente? 

Richiami importantissimi, 
perché si sta minimizzando un 
problema enorme. Servono 
politiche rigorose. Non avviar- 
le è irresponsabilità etica an- 
corprima che politica. 

Vi ha convinto il profilo di 
Massimo Moretuzzo? 

Il profilo e il programma. 
Speriamo possano favorire 
una reazione a una destra na- 
zionale conservatrice che tute- 
la gli interessi delle società 
energetiche. 

Una scommessa da vince- 
re nei prossimi anni? 

Realizzare un hub delle 
energie rinnovabili. — 


va di 


«Il progetto di Cattinara, nel 
corso degli anni, ha subito pe- 
santissimi ritardi. In ogni ca- 
so, la questione non è tanto di 
quantità di risorse ma di come 
verranno impiegate». 
Massimo Moretuzzo, candi- 
dato di Pd, M5S, Patto per l'au- 
tonomia, Open Sinistra Fvg, 
Ssk, Alleanza Verdi e Sinistra, 
punzecchia l'amministrazio- 
ne regionale sul trasferimen- 
to del Burlo: «Non è chiaro co- 
me verrà soddisfatta la neces- 
sità di trovare spazi per il Bur- 
lo a Cattinara, oltre al fatto che 
non c'è stato alcun confronto 
con i cittadini per quel che ri- 
guarda l'impatto del progetto 
sul verde, in particolare sulla 
pineta, e sulla viabilità dell'a- 
rea. L'interrogativo principale 
è se gli spazi saranno adegua- 
ti per rilanciare l'attività del 
Burlo, per mantenere il suo 
status di Istituto di ricovero e 
cura a carattere scientifico e 
di riferimento regionale e na- 
zionale nell'area mater- 


no-infantile, e non soltanto 
un'appendice dell'ospedale di 
Cattinara». 


«Mi viene da ridere perché 
siamo di fronte alla classi- 
camandrakata preelettora- 
le, dove fino ad adesso non 
si è fatto niente e poi alla vi- 
gilia delle elezioni saltano 
fuori magicamente dei sol- 
di». 

Giorgia Tripoli, candidata 
alla presidenza della Regio- 
ne per Insieme Liberi, espri- 
me forti dubbi sulle tempi- 
stiche della delibera della 
Giunta regionale, arrivata a 
ridosso del voto, ma critica 
fortemente anche il ''siste- 
ma Asl": «La sanità in Fvg 
pesa quasi per due terzi del 
bilancio, quindi significa 
che di soldi ce ne sono e ce 
ne sono tanti però, e quan- 
do non vengono dirottati a 
strutture private, vengono 
date all'Asl, enti che ora- 
mai ragionano come azien- 
de invece che come unità 
sanitarie, aziende che pun- 
tano a fare profitto attivo in- 
vece che a raggiungere il 
pareggio di bilancio, non 
fornendo servizi efficienti 
alla popolazione». 


Fedriga: «Risposte di prospettiva». Moretuzzo: «Progetto che ha subito pesanti ritardi» 
Maran: «Attenzione alle tempistiche». Tripoli: «Ora i soldi magicamente saltano fuori» 


Dagli spazi per il Burlo 
agli investimenti 
i candidati si dividono 


9 annuncio della 

Giunta regionale 

del maxi stanzia- 

mento per le strut- 

ture ospedaliere del Friuli Ve- 

nezia Giulia non ha certo la- 

sciati indifferenti gli aspiranti 

presidenti alle imminenti ele- 

zioni per il rinnovo del Consi- 
glio regionale. 

«Questa quantità importan- 
te di risorse che spunta a una 
settimana dalvoto lascia il so- 
spetto che ci sia qualcosa di 
strumentale e propagandisti- 
co». 

Massimo Moretuzzo, candi- 
dato della coalizione di cen- 
trosinistra, punta il dito sul ca- 
so Cattinara: «Parliamo di un 
progetto che nel corso degli 
anniha subito pesantissimi ri- 
tardi, ma la questione non è 
tanto di quantità di risorse 
ma di come verranno impie- 
gate. Nonè il primo annuncio 
di investimenti rilevanti che 
arriva da Riccardi e Fedriga, 
eppure ancora non è chiaro 
come verrà soddisfatta la ne- 
cessità di trovare spazi per il 
Burlo a Cattinara, oltre al fat- 
to che non c’è stato alcun con- 
fronto con i cittadini per quel 
cheriguarda l’impatto del pro- 
getto sul verde, in particolare 
sulla pineta, e sulla viabilità 
dell’area». Per Moretuzzo 
«l'interrogativo principale è 
se gli spazi saranno adeguati 
per rilanciare l’attività del 
Burlo, per mantenere il suo 
status di Istituto di ricovero e 
cura a carattere scientifico e 
di riferimento regionale e na- 
zionale nell’area materno-in- 
fantile, enon solo un’appendi- 
ce dell’ospedale di Cattina- 
ra». C'è inoltre una questione 
che va oltre i “muri”: «Per 
mantenere l’eccellenza è ne- 
cessario garantire il rinnovo 
della tecnologia. Tutta una se- 
rie di criticità per le quali ave- 
vamo più volte chiesto di 
ascoltare i professionisti e ap- 
profondire in Commissione 
per capire se questo progetto 
risponde al bisogno di salute 
e alle esigenze dell’attività. 
Fu lo stesso direttore genera- 
le del Burlo, in un’audizione a 
maggio 2020, a rimarcare co- 
me il sottofinanziamento sto- 
rico dell'Istituto, dovuto an- 
che all’annunciato trasferi- 
mento, abbia portato a gravi 
criticità nella gestione delle 
attività essenziali e nessuna 
possibilità di sviluppo, ren- 
dendo necessaria la riqualifi- 
cazione della sede attuale, ol- 
tre all’ineludibile esigenza, ri- 
spetto al trasferimento a Catti- 
nara, di ricerca di nuovi spa- 
Z1». 


L al 
ILNUOVO CATTINARA 


IL FUTURO POLO OSPEDALIERO IN UN 
RENDERING PROGETTUALE 


L'auspicio di un 
incontro pubblico 

in cui fare il punto 

in merito alle 
tempistiche dei lavori 
da effettuare 


Tra le questioni 
sollevate 
l'ammodernamento 
delle strumentazioni 
e la valorizzazione 
dell'Ircss triestino 


Alessandro Maran, candi- 
dato delTerzo Polo, rincarala 
dose: «Vista l'entità dell’inve- 
stimento fatto dalla Regione, 
auspichiamo che le risorse 
stanziate siano sufficienti, 
ma chiediamo se negli ulterio- 
riinterventi a cui fa riferimen- 
to la Giunta si sia tenuto con- 
to dell'’ammodernamento tec- 
nologico e strumentale, fon- 
damentale peroffrire un servi- 
zio di qualità a tutti gli uten- 
ti». Per quanto riguarda nello 
specifico la situazione di Catti- 
nara, Maran esprime qualche 
perplessità: «Non siamo con- 
trari alla realizzazione della 
nuova sede del materno infan- 
tile Burlo e del nuovo campus 
didattico. Ciò che auspichia- 
mo è che tutto venga fatto va- 
lutando nel dettaglio e rispet- 
tando le necessità e gli spazi 
che deve avere a disposizione 
unIrces come il Burlo. Alla lu- 
ce delle vicissitudini del passa- 
to, legate a Cattinara, la no- 
stra richiesta è che venga or- 
ganizzato un incontro pubbli- 
co per fare il punto in merito 
alle tempistiche dei lavori. Lo 
stesso vale per i poli di Udine 
e Pordenone, considerando 
che quest’ultimo, ad oggi, do- 
veva già essere completato». 

Molto critica sul “sistema 
Asl” Giorgia Tripoli, candida- 
ta alla presidenza della Regio- 
ne per Insieme Liberi: «Mi vie- 
ne da ridere perché siamo di 
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fronte alla classicamandraka- 
ta preelettorale, dove fino ad 
adesso non si è fatto niente e 
poi alla vigilia delle elezioni 
saltano fuori magicamente 
dei soldi. La sanità in Fvg pesa 
quasi per due terzi del bilan- 
cio, quindi significa che di sol- 
dice ne sono e ce ne sono tan- 
ti però, e quando non vengo- 
no dirottati a strutture priva- 
te, vengono date all’Asl, enti 
che oramai ragionano come 
aziende invece che come uni- 
tà sanitarie, aziende che pun- 
tanoafare profitto attivo inve- 
ce che a raggiungere il pareg- 
gio di bilancio, non fornendo 
servizi efficienti alla popola- 
zione». 

Massimiliano Fedriga, pre- 
sidente uscente e in corsa ora 
perla rielezione nelle fila del- 
la coalizione di centrodestra, 
rimanda le critiche ai mitten- 
ti: «Le ingenti risorse messe in 
campo confermano la massi- 
ma attenzione che la Giunta 
Fvg ha riservato, nell’arco 
dell'intera legislatura, al te- 
ma della salute pubblica. Se 
gli investimenti sulle struttu- 
re hub mirano a offrire rispo- 
ste di prospettiva, essenziali 
per garantire l'erogazione di 
servizi sempre migliori alla co- 
munità, non bisogna tuttavia 
dimenticare gli sforzi compiu- 
ti in questi anni per potenzia- 
re gliorganici». — 
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ATTUALITÀ 13 


Altra notte di guerriglia, incendiato il municipio di Bordeaux, centinaia di feriti. Il presidente potrebbe rivedere le norme per i lavori usuranti 


Pensioni, prime aperture di Macron 
ma Re Carlo rinvia la visita a Parigi 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


eppur minima, una 

primavittoria il movi- 

mento di protesta 

contro la riforma del- 
le pensioni di Emmanuel 
Macron l’ha ottenuta: l’an- 
nullamento della visita in 
Francia di Re Carlo III. Il so- 
vrano britannico era atteso 
a Parigi per un soggiorno 
che sarebbe durato fino a 
mercoledì, con un program- 
ma denso di eventi: cena di 
Stato a Versailles, interven- 
to in Senato, passaggio 
all’Arco di Trionfo e degu- 
stazioni di vini a Bordeaux. 
Un’agenda fuori luogo agli 
occhi della contestazione, 
organizzata in un momen- 
to in cui nel resto del Paese 
si respira un clima di tensio- 
ne sociale alle stelle che po- 
trebbe esplodere nuova- 


Il bilancio dell'ultima 
mobilitazione generale 
sembra un bollettino 
di guerra, con 457 fermi 


mente martedì durante la 
decima giornata di prote- 
ste e scioperi. Se mantenes- 
simo la visita «non sarem- 
mo serie mancheremmo di 
un certo buon senso», ha 
commentato Macron da 
Bruxelles al termine del 
Consiglio europeo, spie- 
gando che una nuova data 
potrebbe essere fissata «a 
inizio estate». 

L’idea di ricevere Carlo e 
Camilla ostentando un’o- 
pulenza da Ancien régime, 
mentre fuori continua il 
caos con montagne di spaz- 
zatura bruciata, manifesta- 
zionie scontri, non deve es- 
sere sembrata una buona 
idea. Tanto più che qual- 


EU 


che sindacalista aveva pro- 
messo di rovinare il sog- 
giorno del Re. 

La decisione è stata pre- 
sa da Parigi e Londra dopo 
una telefonata tra Macron 
e Carlo, secondo l’Eliseo, 
anche se Downing Street 
ha specificato che la cancel- 
lazione del viaggio è avve- 
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nuta su richiesta della Fran- 
cia. «La riunione dei re a 
Versailles dispersa dalla 
censura popolare», ha esul- 
tato suTwitteril leader del- 
la gauche radicale 
Jean-Luc Mélenchon. 

Ma un timido spiraglio 
di apertura il presidente 
francese lo ha dato, dichia- 


randosi «a disposizione» 
delle parti per un incontro 
una volta che il Consiglio 
costituzionale si sarà 
espresso sulla riforma, già 
passato in Parlamento a 
colpi di 49.3, l’articolo del- 
la Costituzione che permet- 
te di evitare il voto. Il Pae- 
se, però, «non può essere 


In fiamme 

i Vigilidelfuocoal 

& municipio di Bordeaux, 
nella Francia 
sud-occidentale, 

dato alle fiamme 

dai manifestanti 


Il giallo dell'orologio presidenziale del valore di80mila euro peri sociale 2000 
per l'Eliseo. Macron prima lo ha indossato e poi tolto durante l'intervista intelevisione 


bloccato», ha detto il presi- 
dente, in riferimento agli 
scioperi che stanno paraliz- 
zando diversi settori, ma 
anche alle violente manife- 
stazioni di questi giorni. Il 
bilancio dell’ultima mobili- 
tazione generale di giove- 
dì sembra un bollettino di 
guerra, con 457 fermi, 441 


agenti feriti e una guerri- 
glia urbana durata fino a 
tarda serata in diverse città 
di Francia, dove ci sono sta- 
ti saccheggi, roghi nelle 
strade ed edifici pubblici as- 
saltati, come a Bordeaux, 
dove il portone del munici- 
pio è stato dato alle fiam- 
me. Scene che vanno avan- 
ti ormai da una settimana, 
sull’onda dell’antimacroni- 
smo dilagante. Ne è un 
esempio l’affaire dell’orolo- 
gio del presidente, che du- 
rante l’intervista televisiva 
rilasciata mercoledì lo ha 
tolto nascondendo le mani 
sotto il tavolo mentre stava 
parlando di salario mini- 
mo. Una mossa che ha in- 
fiammato i social, con cen- 
tinaia di utenti furiosi per il 
gesto, compiuto secondo 
loro per nascondere un ac- 
cessorio da 80mila euro. 
Ma Macronlo ha levato so- 
lo perché «l’aveva appena 
battuto con forza contro il 


ce 
Gli agenti feriti 
durante gli scontri 
avvenuti in diverse 
città sono stati 441 


tavolo», ha fatto sapere 
una fonte dell’Eliseo, spie- 
gando che l’orologio costa 
inrealtà 2000 euro 

Il presidente, intanto, va 
avanti, promette che non 
cederà «alla violenza» e 
conferma il suo «sostegno» 
alle forze dell’ordine «che 
hanno fatto un lavoro 
esemplare». Di diverso av- 
viso il commissario ai dirit- 
ti dell’uomo del Consiglio 
europeo, Dunja Mijatovic, 
che ha lanciato l’allarme su 
un «uso eccessivo della for- 
za» nei confronti dei mani- 
festanti. La fine della batta- 
glia sembra essere ancora 
lontana. — 
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Zara: Damir Zuvela Puntela non vuole considerare chiusa una vicenda  [.jil, e Y ITER AL VIA 
su cui la sua famiglia avviò una vertenza giudiziaria decenni fa AD IZVLASTA Fdilizia 
o LENPASVEDODAS Î lat 
Una causa lunga 64 anni matr oto 
TRAJE SAMO BA gote ' Terzo edificio 
de a Pola 


peri beni nazionalizzati 
«Ma continuo a chiedere 
che me li restituiscano» 


ILCASO 


ANDREAMARSANICH 


ta lì da ormai 64 anni, 

tanto quanto sta duran- 

do un procedimen- 

to-farsa, ad attendere 
che lo Stato — la Jugoslavia in 
passato e la Croazia oggi — gli 
restituisca i suoi beni naziona- 
lizzati a Zara, nelle vicinanze 
della Calle Larga. Damir Zuv- 
ela Puntela, 84 anni, chiede da 
decenni di rientrare in posses- 
so degli averi che furono della 
famiglia di sua madre, i Punte- 
la, di origini italiane: proprie- 
tà acquisite nel 1817. A quei 
tempi-racconta -la famiglia di- 
vennetitolare di un lotto di ter- 
reno in Calle dei Tintori (oggi 
la denominazione è via Knez 
Subic bribirski), dove vennero 
edificate quattro case, compo- 
ste da pianterreno e tre piani 


superiori, per un totale di 14 
abitazioni e 9 vani d'affari per 
commercianti e artigiani. 

La vicenda dei Puntela co- 
minciò a consumarsi durante 
la Seconda guerra mondiale, 
quando Zara venne ripetuta- 
mente bombardata dagli Allea- 
ti.«Le nostre quattro case furo- 
no danneggiate, ma non com- 
pletamente distrutte» riferisce 
Zuvela Puntela: «Potevano es- 
sere restaurate, invece i milita- 
ri jugoslavi le rasero al suolo 
senza avere alcun permesso e 
senza consultarsi con i legitti- 
mi proprietari. Ibeni dei Punte- 
la furono dunque nazionaliz- 
zatie alla famiglia venne offer- 
to unrisarcimento ridicolo tan- 
to era basso: naturalmente 
nonfuaccettato». 

«In quell'area negli anni Cin- 
quanta - prosegue l'anziano - 
sorse un caseggiato: a quel 
punto capimmo che doveva- 
mo intentare causa contro lo 


Stato per tentare di riavere la 
titolarità dei beni espropriati. 
Dunque, 64 anni fa fusporta la 
denuncia al Tribunale di Zara: 
da allora a oggi non siamo riu- 
sciti a ottenere nulla e anzi mi- 
steriosamente il nome di mia 
madre, una Puntela, è scom- 
parso dalregistro catastale». 
L’uomo, che ogni tanto affig- 
ge dei volantini e dei messaggi 
che segnalano l'ingiustizia pa- 
titasull'edificio di cui invocala 
restituzione, ha raccontato ai 
media che del suo caso si è inte- 
ressato personalmente il presi- 
dente della Corte suprema 
croata, Radovan Dobroniò, af- 
fidando alla Procura statale il 
compito di spiegare perché a 
64 anni di distanza la pratica 
non è stata evasa. Gli sarebbe 
stato risposto che nella vicen- 
da degli Zuvela Puntela tutto 
era da considerarsi in linea 
con le leggi vigenti nei diversi 
periodi. Ora il procedimento 


LE IA TORILE 1971398 
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LA PROTESTA 
L'ANZIANO APPENDE MANIFESTINI SULLA 
SUA VICENDA (SLOBODNADALMACIJA.HR) 


«Mai accettato 

il risarcimento di 
minima entità 

che ci fu proposto» 


in tribunale è su un binario 
morto, né si parla di prossime 
udienze. L’anziano non ha per- 
duto però tutte le speranze, 
chiarendo di non chiedere la 
restituzione di tutte le proprie- 
tà della madre: «Mi bastereb- 
be unvano d'affari che permet- 
terebbe al sottoscritto e alla 
consorte di vivere dignitosa- 
mente questi anni». L' edificio 
ha ospitato in passato uffici di 
istituti bancari. «Abbiamo due 
figli — conclude l’anziano — Io 
non ne avrò per molto e saran- 
no loro a dover lottare, se lo 
vorranno, per le proprietà dei 
loro nonni e antenati, beni sot- 
tratticonunattodi forza». — 
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Avviato a Pola l’iter per co- 
struire il terzo edificio del 
programma di edilizia abi- 
tativa agevolata Pos, desti- 
nata soprattutto alle fami- 
glie giovani. Sorgerà in peri- 
feria e avrà 60 alloggi: i fu- 
turi acquirenti sono stati se- 
lezionati dall'apposita com- 
missione su 318 domande 
pervenute.Icriteri principa- 
li di cui si è tenuto conto so- 
nola residenza a Pola da al- 
meno un anno, il non pos- 
sesso di altri immobili abita- 
tivi, l'occupazione fissa. Il 
Comune si farà carico dei 
costi per preparazione del 
terreno, costruzione delle 
strade d'accesso e allaccia- 
menti. Gli alloggi sono in 
vendita a 1.350 euro al me- 
tro quadrato, quasi la metà 
rispetto al valore commer- 
ciale. L'agevolazione mag- 
giore consiste nel sovven- 
zionamento dei mutui da 
parte del ministero per l'E- 
dilizia, cheva dal30al51% 
della rata periprimi 5 anni. 
Se intanto in famiglia nasce 
un altro bambino scattano 
altri due anni di sovvenzio- 
namento. Il tasso d'interes- 
se medio dei mutui, da 
estinguersi in 28 anni, è del 
4,4%. 
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ATTUALITÀ 15 


La partita dell'ampliamento a Est 


Passa la norma che impone sanzioni durissime peri giornalisti colpevoli di diffamazione. L'Europa: «Deriva repressiva» 


La Ue boccia la legge Dodik sui media 
Arischio l'iter di adesione della Bosnia 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


concerto, rabbia e infi- 

ne anche pesantissime 

minacce, che riguarda- 

no lo stop al processo 
d’integrazione, di fatto appe- 
na iniziato e già assai acciden- 
tato. Processo di adesione del- 
la Bosnia-Erzegovina alla Ue 
che potrebbe subire un durissi- 
mo contraccolpo, ancora una 
volta per le incaute e contro- 
verse mosse della leadership 
politica in Republika Srpska, 
l’entità politica dei serbi di Bo- 
snia. E quanto ha confermato 
ieri Bruxelles, per bocca di Pe- 
ter Stano, portavoce dell’Alto 
rappresentanti Ue agli Esteri, 
Josep Borrell. Stano che ha 
condannato, a nome della Ue, 
«il voto favorevole del parla- 
mento della Republika Srpska 
aemendamenti al codice pena- 
le che reintroducono pene per 
diffamazione» finalizzate a 
«imporre non necessarie e 
sproporzionate misure restrit- 


MILORAD DODIK 
PRESIDENTE DELLA REPUBLIKA SRPSKA; 
INALTO JOSEP BORRELL (FOTO EU) 


Peril nazionalista la 
stretta è necessaria 
per punire «chi abusa 
dello spazio pubblico 
e dell'informazione» 


tive contro media indipenden- 
tie società civile», ha denuncia- 
to Stano. 

Parole che riguardano ap- 
punto le mosse del parlamenti- 
no serbo-bosniaco, che giove- 
dì ha dato luce verde ai discus- 
siemendamenti con 48 voti fa- 
vorevoli e 21 contrari, con le 
nuove norme che ora saranno 
sottoposte a dibattito pubblico 
prima di entrare in vigore, nel 
giro di due mesi. I provvedi- 
menti fissano pene pecuniarie 
salatissime per chi sarà con- 
dannato per diffamazione. Si 
parla infatti di sanzioni da 
2.500 a 10mila euro, un’enor- 
mità in un Paese dove il salario 
medio si aggira intorno ai 
5-600 euro. Ma ancor peggio 
toccherà a chi dovesse diffama- 
re «attraverso stampa, radio, 
televisione» o addirittura «in 
riunioni pubbliche», con le 
multe di fatto raddoppiate. 

Misure necessarie contro 
chi «abusa dello spazio pubbli- 
co e dell’informazione», ha as- 
sicurato Milorad Dodik, nazio- 
nalista filorusso oggi presiden- 
te della Rs e fautore delle nuo- 


ve leggi sulla diffamazione, 
che secondo i critici sarebbero 
in realtà pensate solo per pro- 
teggere il “padre della patria” 
Dodik e il suo entourage dai 
media non allineati. E a pensar- 
la così sono intanti. «I tentativi 
dicriminalizzare la diffamazio- 
ne hanno un effetto negativo 
sulle libertà fondamentali», ha 
ammonito Brian Aggeler, nu- 
mero uno della missione dell’O- 
sce in Bosnia. Si rischiano «in- 
giusti procedimenti» penali 
«contro giornalisti» o semplice- 
mente persone critiche verso 
la leadership al potere a Banja 
Luka, ha messo in guardia lo 
stesso European Centre for 
Pressand Media Freedom. 
Maareagire, avvertendo dei 
rischi di una pericolosa deriva, 
era stata pure l'ambasciata Usa 
a Sarajevo, che già a inizio mar- 
zo aveva sottolineato quanto 
sia importante che «le autorità 
siano aperte alle critiche, an- 
che quando non sono piacevo- 
li». E per «combattere la disin- 
formazione» non servono leg- 
gi-bavaglio che potrebbero por- 
tare addirittura «all’abolizio- 


ne» di fatto «della libertà d’e- 
spressione» per iniziativa di 
«autorità repressive». 

La reazione più dura è tutta- 
via arrivata ieri dalla Ue, conla 
durissima nota firmata da Sta- 
no, a nome di Borrell. Nota in 
cui, nona caso, è stata ricorda- 
ta la «concessione dello status 
di Paese candidato» alla Bo- 
snia solo a dicembre stretta- 
mente collegata al nodo crucia- 
le «della libertà dei media» nel 
processo d’adesione. Ma leggi 
come quelle ideate da Dodik e 
dai suoi «fanno dubitare» sui 
reali desideri di molti, in Bo- 
snia, di far parte della Ue, un 
giorno. E senza un'immediata 
retromarcia, il messaggio che 
si legge tra le righe, l'adesione 
ora è a rischio. Nel frattempo 
Dodik ha messo altra carne al 
fuoco, annunciando che la Rs 
bandirà la “propaganda” Lgbt 
nelle scuole, sul modello Or- 
ban e «interromperà la coope- 
razione» con Washington e 
Londra dopo l’inserimento di 
un suo alto funzionario, Dra- 
gan Stankovic, nella “black li- 
st” Usa. — 


IL RICORDO 


Serbia 

i24 anni 
dalle bombe 
della Nato 


La Serbia ha ricordato ieri il 
ventiquattresimo anniver- 
sario dell'inizio della cam- 
pagna di bombardamenti 
Nato che nella primavera 
1999 posero fine alla guer- 
ra del Kosovo. Come da tra- 
dizione, il doloroso anniver- 
sario è stato segnato da ra- 
duni, conferenze, cerimo- 
nie commemorative in tut- 
to il Paese, in particolare 
nelle località particolar- 
mente colpite dai raid allea- 
tiche provocarono migliaia 
di vittime ed enormi distru- 
zioni. I raid Nato - decisi 
senza mandato Onu, e che 
la Serbia definisce regolar- 
mente “aggressione” - scat- 
tarono su ordine dell'allora 
segretario generale dell'Al- 
leanza Atlantica Javier So- 
lana la sera del 24 marzo 
1999 coi primi cacciabom- 
bardieri decollati dalla ba- 
sedi Aviano, e siconclusero 
il 9 giugno, dopo 78 giorni 
di bombardamenti che col- 
pirono obiettivi militari e ci- 
vili, causando la morte di al- 
meno 2.500 persone e il fe- 
rimento di altre 12 mila tra 
militari e civili. La motiva- 
zione dei vertici alleati - il 
comandante in capo delle 
Forze Nato era allora il ge- 
nerale americano Wesley 
Clark - fu di evitare una ca- 
tastrofe umanitaria a causa 
della brutale politica di re- 
pressione e pulizia etnica 
condotta dal regime dell'al- 
lora uomo forte serbo Slo- 
bodan Milosevic. I danni 
provocati alla Serbia dai 
bombardamenti alleati so- 
no stati valutati in decine di 
miliardi di dollari, conla di- 
struzione o il danneggia- 
mentodi infrastrutture vita- 
li, dalle strade agli fabbri- 
che, dalle scuole agli ospe- 
dali, dai teatri ai musei. A 
Belgrado le autorità hanno 
voluto lasciare in macerie 
alcuni enormi edifici sedi 
del ministero della Difesa e 
dello stato maggiore, bom- 
bardati appunto nel pieno 
centro della capitale nel 
1999, a dimostrazione 
dell'aggressione subita. — 
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Il progetto transfrontaliero 


Nasce il sistema delle biobanche 
per ricerca e cure senza confini 


Cinque partner italo-sloveni coinvolti nella creazione di collezioni condivise di campioni biologici 


Giulia Basso 


Per produrre innovazione, la 
ricerca biologica e biotecno- 
logica ha bisogno di materia 
prima: sono i campioni biolo- 
gici, come sangue, urine, fe- 
ci, saliva, Dna, Rna, cellule e 
tessuti. Senza questi campio- 
ni è impossibile fare ricerca 
per garantire il nostro bene 
più prezioso: la salute. Ma 
raccoglierli da zero richiede 
molto tempoe fatica: per que- 
sto esistono le biobanche, 
preziosissime collezioni di 
materiale biologico e dati as- 
sociati, che possono essere 
impiegati per la ricerca e la 
cura clinica. È nato proprio 
per promuovere la realizza- 
zione di un sistema di bioban- 
che transfrontaliero il proget- 
to Interreg Italia-Slovenia 
C3B, di cui ieri a Trieste si è 
svolto l'evento conclusivo. 
Durato 18 mesi e finanzia- 
to con circa 700 mila euro, il 
progetto vede la collabora- 
zione di cinque partner: la 


Fondazione italiana fegato 
(Fif), con sede in Area Scien- 
ce Park, che è il capofila, il 
Centro di medicina trasfusio- 
nale della Repubblica di Slo- 
venia, l'Università di Trieste, 
l'Azienda Ulss3 Serenissima 
di Venezia, l'Università di Lu- 
biana e l'azienda veneziana 
Experteam. «Grazie ai cam- 
pioni biologici possiamo sa- 
pere come si comporta una 
proteina nel sangue, come 
varia l'Rna messaggero nel 
tempo, quale marcatore è as- 
sociato a una determinata 
malattia: sono informazioni 
fondamentali per migliorare 
la prevenzione, la diagnosi e 
la cura delle malattie. Grazie 
alla ricerca basata sui cam- 
pioni biologici si possono svi- 
luppare kit diagnostici, si 
può stimare il rischio di svi- 
luppare una determinata ma- 
lattia da parte di un indivi- 
duo o di una popolazione, si 
possono scoprire nuovi bio- 
marcatori e mettere a punto 
terapie innovative sempre 


Unaricercatrice allavoro in unlaboratorio 


«Poter disporre 

di raccolte di sangue, 

cellule e tessuti ha un 
valore inestimabile» 


più personalizzate ed effica- 
ci- spiega Devis Pascut, coor- 
dinatore del progetto per la 
Fif-. Per fare questo tipo di ri- 
cerche usiamo dei dati geno- 
micio genetici presi dalle bio- 
banche. Che come le banche 
tradizionali custodiscono un 


tesoro: questi campioni han- 
no un valore inestimabile 
per chi lavora nel mondo del- 
laricerca. Perché, se nonsiri- 
corre alle biobanche per aver- 
ne a disposizione un numero 
congruo, la raccolta richiede 
davvero molto tempo, ancor 


di più nel caso di patologie ra- 
re». 

Il prelievo e la conservazio- 
ne di questo tipo di campioni 
deve sottostare a regole fer- 
ree. Perché il campione sia di 
qualità serve che tutti gli 
anelli della catena funzioni- 
no in modo coordinato ed ef- 
ficiente, con l’utilizzo di me- 
todi estremamente controlla- 
ti: ne ha parlato Silvia Palmi- 
sano, dell’Università di Trie- 
ste, a proposito dell’allesti- 
mento di una banca di cam- 
pioni biologici epatici. «Con 
questo progetto abbiamo 
messo in moto la macchina. 
Ora intendiamo proseguire 
il lavoro per la raccolta e la 
conservazione di campioni 
biologici e il coordinamento 
dal punto di vista gestionale, 
per far fronte nel più breve 
tempo possibile alle richieste 
del mondo della ricerca», 
commenta Claudio Tiribelli, 
presidente di Fif, evidenzian- 
do come la Fondazione stia 
già coordinando una bioban- 
ca del fegato nelle Filippine e 
abbia ottenuto un grosso fi- 
nanziamento europeo per 
collaborare con la biobanca 
diGrazsul fronte delle malat- 
tie del fegato e metaboliche. 
«Siamo consci del valore del- 
le biobanche per il territorio: 
unabiobancaattrae finanzia- 
menti preziosi, sotto forma 
di progetti europei, che poi 
vengono reinvestiti in loco, 
producendo nuovo valore», 
conclude Pascut. 


CURARSI RIMANENDO 
NELLA TUA REGIONE? 
CON LA SANITA PRIVATA 
ACCREDITATA SI PUO. 


La sanità privata accreditata collabora 
ogni giorno con quella pubblica 

per darti la possibilità di curarti 
rimanendo in Friuli Venezia Giulia. 


Insieme facciamo bene. 
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LA LETTERA APERTA Tredici docenti dell'Università di Trieste: 
«E necessario garantire l'equilibrio di genere negli eventi pubblici» 


«L'Assemblea di Confindustria 
senza la voce delle donne» 


LA MISSIVA 


127 marzo si ter- 
rà a Trieste l’As- 
<< semblea Genera- 
le di Confindu- 
stria Alto Adriatico. Il tema 
è interessante e cruciale. Co- 
merecita il titolo: “Il mondo 
che sarà. Il progresso della 
scienza, l'intelligenza artifi- 
ciale, la realtà virtuale, le 
energie rinnovabili, l’econo- 
mia circolare.” Ma poi viene 
aggiunta una postilla, non 
di poco conto: “E l’uomo”. 
Si poteva forse dire: “gli es- 
seri umani” invece che “l’uo- 
mo”? Sì, certo, la lingua ita- 
liana offre questa possibili- 
tà, secisi vuole riferire a tut- 
tal’umanità. Ma proseguen- 
do nella lettura e arrivando 
alprogramma della manife- 
stazione, ci si rende conto 
che forse l’Assemblea gene- 
rale di Confindustria Alto 
Adriatico voleva proprio in- 
tendere solo l’uomo, il ma- 
schio, al maschile. Infatti l’e- 
vento, che gode del soste- 
gno di 25 enti e associazioni 
imprenditoriali, prevede 
una ventina di interventi. 
Tra questi, quantisono tenu- 
tida donne? Soltanto uno! 
A questo punto viene 
spontaneo chiedersi: come 
è possibile parlare del “mon- 
do che sarà” escludendo la 


ELISABETTA VEZZOSI 
DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO 
DI STUDI UMANISTICI DI UNITS 


«Solo una relatrice 

in un'iniziativa 

che prevede una 
ventina di interventi» 


voce delle donne? Come è 
possibile pensare un conve- 
gno di questa importanza e 
significato escludendo di 
fatto le voci non maschili? 
Non sono domande estem- 
poranee, si tratta di questio- 
niche da tempo richiamano 
l’attenzione delle istituzioni 
anche a livello internaziona- 
le. 

Da anni è attiva la campa- 
gna della Commissione eu- 
ropea “No women no pa- 
nel” che vuole sensibilizza- 


re l'opinione pubblica sulla 
necessità di garantire l’equi- 
librio di genere negli eventi 
pubblici. Il fatto che, nel 
2023, Confindustria Alto 
Adriatico non ritenga che 
un evento di soli uomini o 
quasi possa essere un pro- 
blema è scandaloso e preoc- 
cupante al tempo stesso. 
Scandaloso perché don- 
ne competenti per interveni- 
re all'Assemblea Generale ci 
sono, e preoccupante per- 
ché offre uno spaccato del 
mondo dell’imprenditoria 
che non soltanto non sta al 
passo con i tempi, ma sem- 
bra retrocedere di decenni 
sul fronte della sensibilità al- 
le questioni di genere e alla 
presenza e al ruolo delle 
donne nel mondo non solo 
nel mondo che sarà, ma so- 
prattutto nel mondo che è 
già qui». 
Sergia Adamo, Donata 
Vianelli, Roberta Nunin, 
Maria Dolores Ferrara, 
Elisabetta Vezzosi, Loredana 
Panariti, Sara Cervai, 
Elisabetta De Giorgi, Ester 
Colizza, Gina Chianese, 
Cristiana Baldazzi, 
Saveria Cappellari, 
Natalina Folla 
del Direttivo del Centro 
interdipartimentale 
diricerca 
per gli studi di genere 
dell’Università di Trieste 
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UNIVERSITÀ 


GIOVEDÌ 30 MARZO 


Aspiranti imprenditori 


Giovedì 30 marzo alle 16, nella sede del CLab di 
UniTs (via Fabio Severo 40), s'inaugura l'edizio- 
ne 20283 del laboratorio per aspiranti imprendito- 
ri con la tavola rotonda "L'impresa del futuro è 
giovane e innovativa. Start up, Pmi e microimpre- 
se: strumenti e finanziamenti pubblici per farle 
crescere". Interverranno Stefano Cocchieri, ex vi- 
cepresidente di Unicredit, Leonardo Nafissi, già 
dirigente nazionale del sistema Cna, Ketty Segat- 
ti, vicedirettore della direzione centrale Lavoro, 
formazione, istruzione, famiglia Regione Fvg. 


Vanno a sommarsi a quelle già previste dall'ateneo o da altri bandi 
e riguardano la ricerca, visto che siamo sotto la media dell'Ocse 


Borse di dottorato 
triplicate con il Pnrr 
L'Universita di Trieste 
ne avra 164 in più 


LE CIFRE 


GIULIA BASSO 


n numero di borse di 
dottorato finanziate 
dal Ministero dell’U- 
niversità per l’anno 
2023-2024 che, a livello nazio- 
nale, è quasi triplicato rispetto 
all'anno scorso. Sono 18.770, 


con un investimento totale che 
supera i 726 milioni di euro, in 
parte a valere sul Pnrr, a fronte 
delle 7500 finanziate l’anno 
scorso con 300 milioni. Tra que- 
ste, oltre 13mila saranno desti- 
nate ai dottorati innovativi con 
le imprese, mentre altre 2500 
circa saranno destinate agli am- 
biti toccati dal Pnnr e poco me- 
nodi 400allaricerca perl patri- 
monio culturale. Un incremen- 


to generoso, che per l’Universi- 
tà di Trieste si potrebbe tradur- 
re in 164 nuove borse di dotto- 
rato, cui andranno a sommarsi 
le borse finanziate dall'Ateneo 
otramite altri bandi. 
L’obiettivo dell’operazione 
ministeriale punta al rilancio 
della figura dei dottori di ricer- 
ca, che nel nostro Paese sono 
ancora troppo pochi rispetto al- 
la media Ocse: in Italia sono 


Il laureato 


Il fisico Benjamin studia le nuvole 
ma vorrebbe diventare docente 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


omprendere 
il funziona- 
<< mento del 


mondo che ci 
circonda sicuramente ci per- 
mette di apprezzarlo di più». 
Questa sua affermazione sem- 
bra racchiudere alla perfezio- 
ne il perché della sua passione 


per la fisica. Il 25enne Benja- 
min Hernandez è nato e ha vis- 
suto, anche durante gli studi 
all’UniTs, a Trieste. Attual- 
mente invece vive in Olanda, 
dove è impegnato in un dotto- 
rato. Dopo aver frequentato il 
liceo scientifico, ha intrapreso 
il suo percorso all’Università 
degli Studi di Trieste, inizial- 
mente con il corso triennale in 
Fisica e successivamente con il 
corso magistrale in Fisica Teo- 
rica. Entrambi i percorsi sono 


terminati in modo eccellente: 
conilvoto di 110elode. 

C'è un consiglio che vor- 
rebbe aver ricevuto appena 
iniziato il percorso universi- 
tario? 

Cerca di partecipare di più 
alle attività universitarie e di 
essere più coinvolto nei proget- 
ti extracurricolari che vengo- 
no svolti nell'Università. Sono 
opportunità importanti non so- 
lo per fare curriculum, ma an- 
che per esplorare nuove realtà 


uno su mille tra la popolazione 
in età lavorativa, contro una 
media Ocse di due su mille e 
Paesicomela Svizzera, gli Stati 
Uniti, la Svezia, la Germania 
che raggiungono i 4 su mille. 
Puntando conforza sui dottora- 
ti industriali, l’operazione ten- 
ta inoltre di colmare quel gap 
per cui in Italia il dottorato vie- 
ne visto quasi esclusivamente 
come un percorso che apre le 
porte alla carriera accademica, 
mentre negli altri Stati solo il 
10% dei dottori di ricerca intra- 
prende il percorso accademi- 
co. 

«Grazie ai grandi progetti fi- 
nanziati dal Pnrr negli atenei e 
negli enti di ricerca stanno en- 
trando un gran numero di ricer- 
catori a tempo determinato - 
spiega Alessandro Baraldi, col- 
laboratore del rettore alla ricer- 
ca scientifica e ai dottorati -. Ed 
è enorme il numero di posti per 
dottorandi, anche rispetto 
all'anno scorso, quando già 
questo trend era stato avvia- 
to». Nel caso dell’Università di 
Trieste arriveranno 47 borse 
(l’anno scorso erano 21) finan- 
ziate al 70% circa con fondi mi- 
nisteriali, cheverranno spalma- 
te sui 13 corsi di dottorato atti- 
vi: «Lo stanziamento, di 60mi- 
la euro a borsa, purtroppo non 
è sufficiente a coprire in toto le 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
I SERVIZI ONLINE OFFERTI 
ANCHE AI DOTTORI DI RICERCA 


Alessandro Baraldi: 
«Grazie ai progetti 
finanziati stanno 
entrando tanti 
ricercatori a tempo 
determinato» 


spese: una borsa costa circa 
70mila euro, perciò a questa ci- 
fra dovrà aggiungersi un cofi- 
nanziamento di 10mila», dice 
Baraldi. E su questo fronte non 
dovrebbero esserci problemi. 
Le borse andranno a coprire gli 
ambiti toccati dal Pnrr: transi- 
zione digitale e ambientale e 
programmi per le Pubbliche 
amministrazioni, oltre alla ri- 
cerca sul patrimonio culturale. 
Quello che invece sarà più diffi- 
cile portare a pieno compimen- 
to sarannole borse in collabora- 
zione con le imprese, che sono 
lamaggiorparte - 117 per l’Uni- 
versità di Trieste - e vengono fi- 
nanziate dal Ministero con 
30mila euro a borsa, con l’idea 
che gli altri 40 mila vengano ag- 
giunti dalle aziende. Questa 


Il neolaureato Benjamin Hernandez 


ecrescere sia professionalmen- 
teche personalmente. 

Cosa le ha dato questa 
scienza e cosa, secondo Lei, 
almondo in generale? 

La cosa più importante che 
la fisica teorica mi ha dato è il 
modo di pensare, una “forma 
mentis” flessibile che mi per- 


mette di affrontare problemi 
in maniera critica ed efficien- 
te. In generale invece molte 
delle innovazioni più rivolu- 
zionarie sono state possibili 
grazie alle scoperte in ambiti 
teorici. 

Al momento vive in Olan- 
da, nella piccola cittadina di 


ISCRIZIONI FINO A DOMENICA 26 


Talent show scientifico 


C'è tempo fino a domenica 26 marzo per iscri- 
versi alla selezione locale di FameLab di Trie- 
ste, iltalentshow della comunicazione scientifi- 
ca che farà tappa a Trieste il 31 marzo alle 9 alla 
Sala Luttazzi. Nella gara i concorrenti dovranno 
raccontare un argomento in modo chiaro, coin- 
volgente e comprensibile anche a un pubblico 
di non esperti. A loro disposizione solo 3 minuti 
per convincere la giuria e trasmettere il fascino 
della ricerca. Sono ammessi gli under 35 in pos- 
sesso di laurea magistrale, in qualsiasi ambito. 


sperimentazione, avviata l’an- 
no scorso, non ha finora avuto 
molto successo a livello nazio- 
nale. Nel caso di UniTs è anda- 
ta un po’ meglio, ma comun- 
que non benissimo: si è riusciti 
a coprirne 17 su 43. Perciò la 
ministra Bernini ha messo sul 
piatto una doppia mossa per 
rendere più conveniente l’ope- 
razione per le aziende: un eso- 
nero contributivo importante 
nel caso si decida di assumere a 
tempo indeterminato il dotto- 
re di ricerca (fino a 7500 euro 
su 24 mesi), e un dialogo più 
stretto con le imprese, a partire 
da Confindustria, per agevola- 
re l’incontro tra domanda e of- 
ferta. Ma non sarà comunque 
facile: «Nel Nordest il sistema 
produttivo è basato sulle Pmi e 
sono rari i reparti di Ricer- 
ca&Sviluppo, per cui non sarà 
così semplice ottenere finanzia- 
menti di questo importo - evi- 
denzia Baraldi -. Ma rispetto 
all’anno scorso, oltre alle inizia- 
tive che promuoveremo con 
Confindustria Alto Adriatico, 
c'è qualche vantaggio in più e il 
tempo a nostra disposizione 
per il match con le aziende re- 
gionali è maggiore: puntiamo 
così a far capire le enormi po- 
tenzialità della figura del dotto- 
rando». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Delft. Di cosasi occupa lì? 

Sto lavorando come ricerca- 
tore nel corso di dottorato a 
TU Delft, tra le più importanti 
università tecniche in Europa. 
Con un gruppo guidato da al- 
tri due fisici teorici, utilizzia- 
mo tecniche e nozioni proprie 
della fisica teorica, matemati- 
ca e data science per studiare 
l’impatto delle nuvole sul no- 
stro sistema climatico. 

Infine, quali obiettivi pro- 
fessionali ha? 

Onestamente non ho anco- 
ra le idee chiare su cosa vorrei 
fare. Mi piacerebbe diventare 
professore universitario, ho 
sempre amato insegnare e sa- 
rebbe un’ottima opportunità 
per “essere vicino” alla mia pas- 
sione. Non escludo però il set- 
tore della ricerca privata: al 
giorno d’oggi la figura del fisi- 
coè estremamente richiesta. 
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SCIENZE 


SISSA 


Il segnale gravitazionale perduto 


Ogni anno, centinaia di migliaia di coppie di buchi neri si fondono in 
una danza cosmica che emette onde gravitazionali. Ma la maggior 
parte di queste onde restano "indistinguibili". Uno studio della Sis- 
sa propone diutilizzare una costellazione di interferometri spaziali. 


PROGETTO TERABIT 


Un’autostrada digitale per i dati 


È stato lanciato a Cagliari il progetto Terabit, per creare entro il 
2025 un'autostrada digitale di ultima generazione per l'intercon- 
nessione e lo scambio di informazioni tra le comunità scientifiche 
italiane. Uun'infrastruttura integrata di calcolo e rete. 


FOTOGRAFATO PER LA PRIMA VOLTA 


Lo stato chirale delle molecole 


Un team di ricerca internazionale guidato dall'Istituto di fotoni- 
ca e nanotecnologie del Cnr ha dimostrato, per la prima volta, la 
possibilità di ''fotografare'', nel corso di un processo ultraveloce, 
il contributo di singoli atomi alla chiralità diuna molecola. 


Dalla geotermia 
alle centrali green: 
percorso a ostacoli 
verso le rinnovabili 


SI tratta di estrarre calore dal sottosuolo come a Larderello 
Pipan:«Scoraggiati dagli alti costi iniziali e dalla burocrazia» 


Giulia Basso 


L'Italia è stata la culla della 
geotermia: era il 1911 quan- 
do aLarderello, località in pro- 
vincia di Pisa, nacque la prima 
centrale geotermica del piane- 
ta. Oggi gli impianti della zo- 
na soddisfano oltre il 30% del 
fabbisogno elettrico regionale 
e in cinque comuni toscani il 
calore geotermico è impiega- 
to anche per il riscaldamento. 
Eppure nel nostro Paese, e il 
Fvg non fa eccezione, la geo- 


termia è la Cenerentola delle 
rinnovabili: se nel continente 
europeo il 4,7% del calore di- 
stribuito da pompe di calore 
proviene da energia geotermi- 
ca, con percentuali crescenti 
nel Nord Europa, in Italia ci si 
ferma a un misero 0,0073%. 
Ma cosa scoraggia il suo uti- 
lizzo in Italia e in Fvg? Ne ab- 
biamo discusso con Michele Pi- 
pan, docente di geofisica appli- 
cata dell’Università di Trieste, 
che altema ha dedicato una le- 
zione per studenti e giornali- 


sti, e con Bruno della Vedova, 
presidente dell’Unione geoter- 
mica italiana. «Nel panorama 
globale c’è una crescita, lenta 
ma costante, dell'utilizzo di 
energia geotermica. E° parte 
integrante di un pacchetto di 
soluzioni che, vista l’intermit- 
tenza di fonti come il solare e 
l'eolico e i costi e i limiti degli 
attuali sistemi di accumulo, 
vanno combinate per far fron- 
te al fabbisogno energetico 
dell'umanità», spiegano en- 
trambi. Il calore sotterraneo, 


ricorda Pipan, può essere 
sfruttato in due modi: diretta- 
mente, attraverso delle pom- 
pedicalore perilriscaldamen- 
to e il raffreddamento degli 
ambienti, oppure indiretta- 
mente, trasformandolo in 
energia elettrica. Nel primo ca- 
so si tratta di un contributo 
che la geotermia può offrire 
diffusamente, indipendente- 
mente dalle condizioni del sot- 
tosuolo: le pompe di calore a 
sonda geotermica per uso pri- 
vato sono in leggera crescita 
anche sulterritorio regionale. 

«Le pompe di calore geoter- 
miche hanno un'efficienza del 
33-50% superiore alle classi- 
che pompe di calore ad aria, 
con consumi elettrici estrema- 
mente ridotti. Estraendo (o 
immettendo) il calore a deci- 
ne di metri di profondità si rie- 
sce a far funzionare la pompa 
a regime costante, perché la 
temperatura nel sottosuolo 
qui si aggira intorno ai 12 gra- 
di tutto l’anno - sottolinea Pi- 
pan -. In più sono praticamen- 
te invisibili, al contrario delle 
classiche pompe ad aria che 
hanno una vistosa unità ester- 
na con ventilatore e scambia- 
tore di calore». L'ideale è asso- 
ciarle a impianti a pavimento 
radiante o termoconvettori, 
che funzionino con salti termi- 
ci relativamente ridotti rispet- 
to alla sorgente. E l’impiego 
preferenziale sarebbe in im- 


MICHELE PIPAN 
DOCENTE DI GEOFISICA APPLICATA 
ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Il docente: «C'è una 
crescita lenta ma 
costante dell'utilizzo 
di energia 
geotermica. Fa parte 
del nuovo pacchetto» 


«Un'area adatta 

per un impianto di 
questo genere è a 
Grado dove sono già 
stati scavati 2 pozzi. I| 
progetto si è arenato» 


pianti di medie dimensioni, 
per condomini, aziende, scuo- 
le o uffici. Ma allora perché 
questa tecnologia non decol- 
la? A scoraggiarne l’impiego 
sono la complessità della pro- 
gettazione, i costi iniziali, dop- 
pi rispetto ai 7-8mila euro di 
una classica pompa adaria, e i 
soliti problemi burocratici, 
con una confusione di norme 
a livello locale sull’autorizza- 
zione alle perforazioni. In 
compenso itempi diammorta- 
mento sono contenuti, in 4-5 


anni si recupera l’investimen- 
to, e grazie alle ultime tecnolo- 
gie a disposizione non ci sono 
rischi di fuoriuscita di gas o 
fluidi. In Italia inoltre vi sono 
non poche aree, come quella 
di Larderello, caratterizzate 
da un elevato gradiente geo- 
termico, che rendono la geo- 
termia una soluzione privile- 
giata per la realizzazione di 
grandi impianti diteleriscalda- 
mento: inFvgèilcaso delterri- 
torio di Grado, dove già in pas- 
sato erano stati scavati due 
pozzi per il teleriscaldamen- 
to, con l’inaugurazione nel 
2016 di un mini-impianto. Ma 
il progetto ha finito con l'are- 
narsi dinnanzi a dubbi dell’am- 
ministrazione ed ora pozzi e 
impianti avrebbero bisogno di 
manutenzione e sostituzione 
delle parti usurate e obsolete 
per poter funzionare, spiega 
Della Vedova. Peccato che, 
non avendo un progetto pron- 
to in mano, non si siano riusci- 
tia utilizzare i fondi, circa 200 
milioni di euro, che il Pnrrave- 
va stanziato perilteleriscalda- 
mento efficiente. Gli impieghi 
possibili peril calore geotermi- 
co sono innumerevoli: oltre al 
settore industriale e a quello 
termale, in ambito agricolo e 
alimentare ci sono le serre da 
riscaldare, i trattamenti anti- 
patogeni a caldo per alimenti 
ebevande, l’essiccazione. — 
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Oltre il giardino 


Martino 


MARY B. TOLUSSO 


artino Trevisan 
giunge da Tori- 
no, nato nel 
1990, dopo esser- 
si laureato in Ingegneria in- 
formatica, ha iniziato la co- 
siddetta carriera accademi- 
ca: «Ho svolto il dottorato e 
il post doc al Politecnico di 


attraverso internet 
studia il comportamento umano 


Torino, sempre in Ingegne- 
ria informatica, dopo di che 
ho vinto il concorso per l’in- 
segnamento all’Università 
di Trieste». Quindi Martino 
vive in città da circa un an- 
no: «Mi trovo molto bene, 
ma non avevo dubbi, avevo 
già raccolto diverse informa- 
zioni prima di trasferirmi. 
Sapevo quindi che Trieste 


era una città ideale in cui po- 
ter vivere. Infatti rispetto a 
Torino è molto più a misura 
d’uomo e poi c'è il mare, che 
rende sempre più piacevole 
laquotidianità». 

La passione per la scienza 
c'è sempre stata, fin da ra- 
gazzo: «Ero molto portato 
per le discipline matemati- 
che» osserva Trevisan «alle 


scuole superiori mi sono ap- 
passionato di informatica e 
ho coltivato questa mia pas- 
sione prima come studente 
universitario e poi deciden- 
do di approfondire la mate- 
ria come docente», insegna 
infatti informatica alla facol- 
tà di Ingegneria. La ricerca 
di Martino prevede un ambi- 
to di indagine assolutamen- 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Pressione e traffico 


Il rumore di clacson, motori e si- 
rene è chiaramente associato al 
rischio di ipertensione, e ai suoi 
effetti deleteri si aggiungono 
quelli dello smog. 


Il caffè riduce il diabete 


Alti livelli di caffeina nel sangue 
sembrano associati a un rischio 
minore di diventare sovrappeso 
o sviluppare diabete di tipo 2. 
Lostabilisce uno studio. 


Un giorno da anziano 


Agnes è un dispositivo composto 
da una tuta e accessori che simu- 
la il corpo acciaccato di un anzia- 
no: chi l'ha creata la definisce uno 
strumento per provare empatia. 


> 
t 


te contemporanea, si occu- 
pa dello studio delle reti di 
calcolatori e in particolare 
di Internet: «Come tutti sap- 
piamo ormai Internet fa par- 
te delnostro quotidiano, ma 
è anche unoggetto estrema- 
mente complesso. Gli stessi 
creatori di Internete gli inge- 
gneri che l'hanno inventata 
ammettono che la rete è di- 
ventata talmente comples- 
sa che è difficile da governa- 
re. Quindi lo scopo di noi ri- 
cercatori delle cosiddette 
misure di rete, è cercare di 
comprendere come Inter- 
net funzioni a grande scala. 
Capire innanzitutto come In- 
ternet abbia cambiato il 
comportamento umano e 
anche cercare di utilizzare 
Internet per studiare in sé il 
comportamento umano, 


MARTINO TREVISAN 
INGEGNERE INFORMATICO 
ALL'ATENEO DI TRIESTE 


Insegna informatica 
alla facoltà di 
Ingegneria 
occupandosi del 
web. Come funziona 
su larga scala 


A Martino piace la 
citta perchè c'è ilmare 
ma è uno sciatore 
provetto. «Un luogo 
dove convivono 
passioni e lavoro» 


comprendere cioè quali sia- 
nole nostre abitudini, attitu- 
dini e interessi tramite ciò 
che viene esposto in rete. Mi 
attrae tutto l’ecosistema del 
web, cercare diintendere co- 
me funzionano i portali e in 
particolare la collezione e il 
processamento dei dati per- 
sonalisu Internet». 

Una ricerca quindi che 
sconfina nella sociologia: 
«Assolutamente. In un certo 
senso sconfiniamo nella di- 
mensione sociologica e psi- 
cologica quando esaminia- 
mo come gli utenti interagi- 
scano con il mondo di Inter- 
net». Tra gli interessi dello 
scienziato c’è lo sport: «Scia- 
re per esempio e nonè un ca- 
so sia finito Trieste, un luo- 
go dove possono convivere 
lavoro e passioni». — 


AI microscopio 


La difesa antivirus 
dei pipistrelli 
ci aiutera a trovare 
nuove immunità 


FOCUS 


MAURO GIACCA 


pipistrelli non sono tra 
gli animali più amati da 
noi umani, ma certamen- 
te tra quelli più affasci- 
nanti. Rappresentano un 
quinto di tutte le specie di 
mammiferi (più di 1450 spe- 
cie diverse), vivono in nic- 
chie ecologiche tra le più di- 
verse, e hanno colonizzato 
tutto il pianeta ad eccezione 
delle regioni polari estreme, 
capaci come sono di nutrirsi 
diinsettie ragni, ma anche di 
frutta, foglie, pesci, sangue e 
altri piccoli vertebrati. Sono 
gli unici mammiferi che han- 
noevoluto la capacità di vola- 
re e utilizzano un sistema di 
ecolocalizzazione che sfrutta 
i suoni emessi dalla laringe 
per orientare il volo nel buio 
più completo. Ipipistrelli del- 
la specie più piccola pesano 
menodi2 grammi, quelli del- 
la specie più grande oltre 1,5 
chilogrammi e hanno un’a- 
pertura alare di quasi 2 me- 
tri. Vivono a lungo (qualche 
specie oltre 6 anni) e hanno 
un tasso di tumori sorpren- 
dentemente basso. 

Ma quello che rende i pipi- 
strelli estremamente interes- 
santi per la medicina è la loro 
capacità di convivere con 
molte specie di virus che so- 
no mortali per altrimammife- 
ri, uomo compreso. I virus di 
Ebola, Marburg, Nipah, e ico- 
ronavirus che causano la 
Sars, Merse Covid-19 tuttiin- 
fettano diverse specie di pipi- 
strelli senza causare malat- 
tia. Questa proprietà dei pipi- 
strelli ha diverse implicazio- 
ni. La prima, e più ovvia, è 
che questi animali possono 
trasmettere infezioni all’uo- 
mo, direttamente o indiretta- 
mente tramite altri animali. 
La seconda, più filosofica, è 
che i virus non sono necessa- 
riamente nemici da elimina- 
re e che una convivenza con 
loro è possibile (di fatto, an- 
che noi viviamo tutta la vita 
infettati da certi virus, come 
ilvirus della varicella o il cito- 
megalovirus). La terza consi- 
derazione, quella con impli- 
cazioni mediche, è che la pro- 
prietà dei virus di causare 
una malattia è spesso dovuta 
non alla loro replicazione, 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
DEL KING'S COLLEGE LONDON 


Per difendere un 
mammifero entrano 
incampo due tipi di 
meccanismi: 
l'immunità innata e 
quella acquisita 


Il loro Dna, secondo 
uno studio, indica 
una convivenza non 
recente, ma che si è 
sviluppata durante 
l'evoluzione 


ma alla risposta infiammato- 
ria alla loro presenza che è tal- 
voltatroppo forte. 

Le ultime epidemie di Ebo- 
la in Africa Occidentale e in 
Congo, e ovviamente quella 
mondiale di Covid-19, han- 
no stimolato enormemente 
la ricerca sui pipistrelli. Oltre 
a essersi moltiplicate le spedi- 
zioni nelle grotte per cattura- 
re animali da studiare in labo- 
ratorio, diverse facility in gi- 
ro per il mondo (a Fort Col- 
lins, Colorado, sull’isola di 
Riemsin Germania, a Hamil- 
toninCanadae, recentemen- 
te, in una grande struttura a 
Singapore costruita dalla Du- 
ke University) ora possono di- 
rettamente allevare alcune 
specie di pipistrelli in cattivi- 
tà. I riferimenti ai pipistrelli 
negli articoli scientifici sono 
più che triplicati dal 2018 ad 
oggi, ed un consorzio, chia- 
mato Bat1K, ha ora come 
obiettivo quello di sequenzia- 
reilgenoma di tutte le specie 
di pipistrelli conosciute. Una 
startup negli Stati Uniti ha 


già raccolto oltre 100 milioni 
didollari perutilizzare l’infor- 
mazione ottenuta dai pipi- 
strelli per sviluppare terapie 
contro una serie di malattie 
umane, dai tumori all’invec- 
chiamento. 

Quali sono i meccanismi 
con cui i pipistrelli riescono a 
convivere con dei virus che 
per noi sono letali? Per difen- 
dere un mammifero dalle infe- 
zioni virali entrano in campo 
due tipi di meccanismi, l’im- 
munità innata e quella acqui- 
sita. La prima è una proprietà 
di tutte le cellule, ed è basata 
sulla capacità di riconoscere 
le molecole dei virus (in parti- 
colare, i loro genomi a Rna) e 
attivare la produzione di una 
serie di sostanze antivirali na- 
turali, a partire dagli interfero- 
ni.L’immunità acquisita, inve- 
ce, è più specifica, e porta alla 
produzione di anticorpi e di 
linfociti che distruggono le 
cellule infettate. Nei pipistrel- 
li, sono i meccanismi dell’im- 
munità innata adessere parti- 
colarmente potenti, in grado 
quindi di mantenere a bada la 
replicazione dei virus ancora 
prima che intervenga l’immu- 
nità acquisita. Ma potrebbe es- 
serci molto di più. Un gruppo 
di virologi della Icahn School 
ofMedicine di New Yorkè ora 
riuscito ad ottenere cellule 
staminali embrionali di pipi- 
strello riprogrammando le 
cellule della pelle. Inunartico- 
lo appena pubblicato su Cell, 
questi ricercatori rivelano 
che il Dna dei pipistrelli con- 
tiene integrato un numero 
sorprendente di corti segmen- 
ti provenienti dal genoma di 
tante diverse di specie di vi- 
rus, inclusi diversi coronavi- 
rus. Questo indica che la con- 
vivenza tra virus e pipistrelli 
non è recente, ma si è svilup- 
pata durante l’evoluzione. Le 
sequenze virali presenti nel 
genoma dei pipistrelli sono 
anche espresse e producono 
proteine, che potrebbero par- 
tecipare all’induzione ditolle- 
ranza ai virus stessi. Questo 
potenziale nuovo meccani- 
smo di resistenza ha grande 
interesse applicativo perché 
potrebbe consentire lo svilup- 
po di metodi per contrastare 
le malattievirali con modalità 
alternative alla stimolazione 
dell’immunità acquista, otte- 
nutaora tramite levaccinazio- 
ni. — 
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MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 
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Il gruppo guidato da Augusto Cosulich continua la sua strategia 
di sviluppo: valore dell'investimento pari a 45 milioni di dollari 


Cosulich vara in Cina 
la nuova bettolina 
a tecnologia green 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Fratelli Cosulich sempre più 
strategica nella logistica dei 
traffici via mare in Cina: nello 
stabilimento del cantiere 
Cime Soe, nella provincia del 
Jiangsu sulla riva settentriona- 
le del Fiume Azzurro, il grup- 
po triestino ha varato la nave 
cisterna Alice Cosulich. Si trat- 
ta infatti della prima di due 
bettoline di nuova concezione 
(da 8.200 metri cubi di capaci- 
tà) peril rifornimento delle na- 


vi alimentate a Lng, il gasnatu- 
rale liquefatto per cargo e cro- 
ciere che solcano il Mediterra- 
neo. Alice Cosulich, la cui con- 
segna è prevista per settembre 
di quest'anno, potrà trasporta- 
re 8.200 metri cubi di Gnle sa- 
rà dotata della tecnologia 
dual fuel dei finlandesi di 
Wartsila, utilizzata in molti si- 
stemi di propulsione marina e 
di produzione di energia. La 
nave costa 45 milioni di dolla- 
ri e beneficia di un finanzia- 
mento dall'Unione Europea 


nell'ambito del programma 
Connecting Europe Facility, sa- 
rà cioè la prima bettolina per 
navi a Lng a battere bandiera 
italiana. Madrina della nave è 
stata Giulia Cosulich, Esg cor- 
porate director di Fratelli Co- 
sulich group. 

Il gruppotriestino capitana- 
to da Augusto Cosulich prose- 
gue così nella sua strategia di 
sviluppo di uno shipping più 
green: «Fratelli Cosulich è con- 
vinto della necessità che l’in- 
dustria agisca in prima perso- 


na per decarbonizzare il tra- 
sporto marittimo e raggiunge- 
re gli obbiettivi di riduzione 
delle emissioni», ha fatto sape- 
re più volte il gruppo. Il nuovo 
vascello si aggiunge alla flotta 
di 6 bettoline della Fratelli Co- 
sulich operative a Singapore, 
ma è la prima di questa nuova 
tipologia, concepita appunto 
per rifornire le nuove navi che 
utilizzano come combustibile 
ilgas naturale liquefatto perri- 
durre le emissioni inquinanti. 
Senza contare che il gruppo è 
già pronto a ordinare la sua pri- 
mabettolina per ilrifornimen- 
to delle navi che utilizzeranno 
ammoniaca come carburante, 
nel momento in cui partirà la 
prima nave alimentata con 
questo nuovo combustibile 
che, con l'idrogeno, è uno di 
quelli su cui l'armamento ra- 
giona per ridurre in futuro al 
minimole emissioni inquinan- 
t. 

L'Europa sta accelerando in 
questa direzione. L'accordo 
sui carburanti raggiunto in 
questi giorni dall’Europarla- 
mento, Consiglio e Commis- 
sione europea impone che le 
navi con stazza lorda superio- 
re a 5.000 dovranno ridurre 
l'intensità delle emissioni di 


IL VARO DELLA ALICE COSULICH 
LE IMMAGINI DELLA CERIMONIA NEL 
CANTIERE N CIMC SOE NELLO JIANGSU 


L'accordo sui 
carburanti raggiunto 
dall'Europarlamento 
impone di ridurre le 
emissioni di gas serra 
entro il 2025 


gas serra del 2% a partire dal 
2025, del 6% a partire dal 
2030, fino a raggiungere 
l'80% a partire dal 2050. So- 
no obiettivi che si dovranno 
applicare per tutta l'energia 
utilizzata nei porti dell'Ue e a 
bordo delle navi e per il 50% 
dell'energia utilizzata nei 
viaggi in cui il porto di parten- 
za o di arrivo è al di fuori 
dell'Ue. Cosulich conosce a 
fondo il mercato cinese. Con 
la compagnia di Stato, la Co- 
sco, il gruppo triestino ha da- 


to vita una ventina d’anni fa a 
Coscos, prima joint venture 
italo-cinese con sede in Italia, 
a Genova. Fondata nel 1857 a 
Lussinpiccolo e sviluppatasi a 
Trieste, la Fratelli Cosulich è 
cresciuta a colpi di acquisizio- 
niin questo lungo periodo (at- 
tualmente controlla 110 socie- 
tà), senza mai perdere l’identi- 
tà di gruppo familiare. Oggi 
opera in 18 paesi con 14 unità 
operative e impiega 1250 per- 
sone con sedi in Italia a Geno- 
va, Venezia, Trieste, San Gior- 
gio di Nogaro, Napoli, Mila- 
no, Bari e Livorno. Il 2021 si è 
chiuso con risultati in cresci- 
ta: 29,9 milioni di utile netto 
(+96%), 1,523 miliardi di ri- 
cavi (+39%) e unEbitda di 38 
milioni (+46%). Negli anni 
Cosulich ha ampliato la sua at- 
tività da agenzia marittima 
tradizionale si è evoluto come 
unbig della logistica diversifi- 
cando attraverso acquisizioni 
ejointventure. Nell'ultimo an- 
no Fratelli Cosulich è diventa- 
ta azionista di maggioranza 
in due aziende, l'agenzia ma- 
rittima Marlines di Monfalco- 
ne (con l'80%) e la società di 
spedizioni Tpg Logistika (con 
il 70%) di Capodistria. — 
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INDAGINE 


Fontirinnovabili: al 2030 
14 milioni nuovi posti 
grazie all’energia pulita 


MILANO 


Lanuova potenza di eolico e fo- 
tovoltaico installata nel 2022 
in Italia si è fermata a 3 Giga- 
watt, contro i 5 della Francia, i 
9 della Spagna e gli 11 della 
Germania. L'anno scorso le 
fonti pulite hanno rappresen- 
tato poco più del 35% della 
produzione nazionale, il dato 
più basso dal 2014 ad oggi. E 
la denuncia lanciata da Italy 


Energia solare 


for Climate, il centro studi del- 
la Fondazione sviluppo soste- 
nibile. A bloccare le fonti puli- 
te secondo Italy for Climate so- 
no iter amministrativi troppo 
lunghi e complessi, le Soprin- 
tendenze che bocciano i pro- 
getti per motivi paesaggistici, 
alcune Regioni che fanno mo- 
ratorie dei nuovi impianti. Ma 
alla base di questa opposizio- 
ne, ci sono pregiudizi culturali 
profondamente radicati. 

Per questo, Italy for Climate 
halanciato la campagna «Falsi 
miti sulle energie rinnovabi- 
li», per smontare 5 convinzio- 
ni fasulle diffuse fra la popola- 
zione. Il primo mito è che «le 
rinnovabili sono e rimarranno 
marginali». In realtà, 8 KW su 
10 di impianti di generazione 
elettrica installati ogni anno 
sono puliti. Il secondo mito è 


che «le rinnovabili costano 
troppo». Al contrario, 1 kWh 
prodotto da eolico o fotovoltai- 
co costa 5 centesimi di euro, 
meno della metà rispetto a fos- 
silie nucleare in Europa. Molti 
in Italia pesano che «le rinno- 
vabili ci fanno restare al buio». 
Invece, oggi ci sono Paesi che 
producono elettricità per oltre 
il90% da fonti rinnovabili, an- 
che in Europa. Diffusissimo il 
moto che «le rinnovabili rovi- 
nano il paesaggio». Eppure 
per sostituire tutti gli impianti 
fossili con pannelli fotovoltai- 
ci servirebbero meno di 200 
milaettari, un decimo della su- 
perficie oggi edificata in Italia. 
Si stima infine che al 2030 sa- 
ranno 14 milioni i nuovi posti 
dilavoro nelmondo nelle fonti 
pulite, contro i 5 milioni persi 
nell'oil&gas. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
EPHESUS.____.._. DAISTANBULAORMEGGIO.31 __ ore 6.15 
GUNERLER_......... DACANAKKALEARADA______ore_7.00 
AEGEANMYTH ._._ DANOVOROSSIYSKARADA___ore 13,00 
ULUSOY-16_.___ DAGESMEAPLTRAMPA __ ore_14.00 
INPARTENZA 
MSC CAITLIN..._.... DARADAAKOPER_____.__ore_7.00 
WAIKIKI ._........... DARADAAPIRAEUS ._._. ore_ 20.00 
EPHESUS SEAWAYDA ORMEGGIO 31 AISTANBUL . ore. 23.00 
ULUSOY-16.____ DAPLTRAMPAAGESME __ ore 23.59 
MOVIMENTI 
MSCNILGUN_________1 DAMOLOVIIAMOLOVII _____ ore 6.01 
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ECONOMIA 21 


Il 3lenne Do Kwon arrestato in Montenegro: con Terraform Labs bruciò 42 miliardi 


Criptovalute, il “re” finisce in manette 


ILCASO 


Arcangelo Rociola 


a fuga di Do Kwon è fi- 

nita. Il 31enne infor- 

matico coreano sospet- 

tato di essere l’artefice 
del più grande crac di sempre 
del mondo delle critptovalute, 
è stato arrestato in Montene- 
gro. Era tra gli uomini più ricer- 
cati al mondo da quando lo 
scorso maggio la sua Terra- 
formLabsè crollata bruciando 
42 miliardi. Centinaia di mi- 
gliaia i risparmiatori coinvolti 
in tutto il mondo. Un crac che 
siè tradotto in un bagnodi san- 
gue sul mercato delle criptova- 
lute dove in pochi giorni si so- 
no bruciati quasi mille miliar- 


di di valore, avviando uno dei 
periodi più cupi del mercato 
degli assetdigitali. 

La caccia all'uomo si è con- 
clusa mercoledì mattina 
nell'aeroporto di Padgorica, 
da dove Do Kwon voleva im- 
barcarsi per Dubai con un pas- 
saporto costaricano. Di lui po- 
che foto, mentre cerca di fuggi- 
re lo sguardo degli obbiettivi 
celandosi dietro un cappello 
nero. Ora dovrà rispondere 
agli inquirenti di Seul e spiega- 
re cosaè successo nelle ore pre- 
cedenti al crac di Terraform 
Labs. Non l’unico aspetto da 
chiarire. L’altro porta dritto al 
cuore dell'invenzione che lo 
hareso uno dei protagonisti as- 
soluti del mondo delle cripto- 
valute. Nome tecnico: cripto- 
valute stabili algoritmiche. 


L'arresto di Do Kwon 


Una delle soluzioni di ingegne- 
ria finanziaria più oscure, ver- 
tiginose e sofisticate mai crea- 
te. Capace di attrarre miliardi 
e avvitarli in un vortice che li 
ha bruciati all'improvviso. Su 
Do Kwon oggi ci sono otto capi 
d’accusa, tra Stati Uniti, Corea 
del Sud e Montenegro. Frode, 


truffa, falsificazione di docu- 
menti. Accuse che però sem- 
brano solo lambire quello che 
è stato in gradodicreare. 
Anno 2016. Il mercato delle 
criptovalute vive il suo primo 
boom che porterà Bitcoin a va- 
lere da 200 a 20.000 dollari. 
DoKwonha 25 anni. Siè da po- 
co laureato a Stanford. Vende, 
con poco successo, prodotti in- 
formatici. Le cripto gli appaio- 
no un affare molto più interes- 
sante. Si avvicina ai primi pro- 
getti di stablecoin, criptovalu- 
te che non oscillano di valore 
perché ancorate a delle mone- 
tecomeil dollaro da un rappor- 
to “uno a uno”. Vengono crea- 
te perché consentono di muo- 
versi con più rapidità nel mon- 
do della speculazione in cripto 
asset, senza dover passare da 


monete tradizionali durante 
le compravendita. Unamanna 
per trader e piccoli investitori 
in cerca di soldi facili, il vero 
motore che muove le impenna- 
tedi prezzo delle cripto. 

Do Kwon fiuta le potenziali- 
tà di questo mercato. Poi ha 
un'intuizione: creare un’altra 
forma di stablecoin. Invece 
che ancorarla alle riserve in 
dollari, se ne poteva creare 
una che trovasse il suo equili- 
brio nel rapporto tra due sta- 
blecoin correlate. Una legata 
al dollaro. L’altra a una cripto- 
valuta. Chiama la prima Ter- 
ra. La seconda Luna. Un algo- 
ritmo avrebbe mantenuto sem- 
pre un rapporto di parità tra i 
due estremi, che si sarebbero 
mossi in orbite perfette. Un po’ 
come la Luna in rapporto alla 
Terra. Stablecoin algoritmi- 
che. Obiettivo: rendere gli 
scambi ancora più rapidi ed ef- 
ficienti, e creare un margine 
dalvalore che nel tempo avreb- 
be acquistato Luna. 

Il meccanismo è vertigino- 


so. Ma crea entusiasmo tra i 
fan delle criptovalute. Do 
Kwon diventa uno dei protago- 
nisti assoluti del mercato delle 
cripto. Una semi divinità. Ter- 
ra-Luna per molti diventa l’eco- 
sistema perfetto. Terraform 
Labs raccoglie centinaia di mi- 
lioni di dollari di investimenti. 
Anovembre 2021 tocca la valu- 
tazione di 5 miliardi di dollari. 

Poi qualcosa si rompe. 8 
maggio 2022. I mercati finan- 
ziari cominciano a fare i conti 
con inflazione, tassi e tensioni 
internazionali. Crollano i mer- 
cati. Crolla il Nasdaq. Crolla 
Bitcoin e ha un impatto imme- 
diato su Terra-Luna. L’algorit- 
mo si rompe. L'enorme massa 
di prelievi di quei giorni ha fat- 
to saltare l'equilibrio stabilito. 
In poche ore si capisce subito 
che sarà un bagno di sangue. 
Do Kwon prima cerca di difen- 
dersi su Twitter. Promette che 
ogni centesimo sarà ridato. 
Poi fa perdere le proprie trac- 
ce.Ierila fine. — 
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SABATO 25 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


SE LA VITA DEI FERRAGNEZ 


elissa, una delle molte donne 
dello scienziato del clima Mi- 
chael Beard, a un certo punto si 
arrende. E confessa al suo com- 
pagno che prendere sul serio la crisi climati- 
ca «avrebbe significato non pensare ad al- 
tro ventiquattr'ore su ventiquattro». Per- 
ciò, come tutte le persone di sua conoscen- 
za, anche lei «non era in grado di prendere 
la cosa seriamente, non fino in fondo alme- 
no. La vita quotidiana nonlo permetteva». 

Melissa e Michael sono due personaggi 
di fantasia, usciti dalla penna di Ian 
McEwan, che nel nel 2010, conil romanzo 
“Solar”, si cimentò nella “climate fiction” 
mettendo inscenala crisi con toni umoristi- 
ci, ma anche profetici. 

A 13 anni dall’uscita del romanzo non è 
difficile riconoscere in quelle parole di Me- 
lissa una descrizione lapidaria di quello 
che sarebbe accaduto oltre la fiction, sia 
nelle stanze dei “decisori” che più in gene- 
rale nel comune sentire: l’impossibilità-in- 
capacità di «prendere la cosa seriamente, fi- 
noin fondo». 

Lunedì scorso l’Ipcc (Onu) ha presentato 
l’ultimo rapporto di sintesi sul clima, defini- 
to una “sintesi delle sintesi” di quanto sap- 
piamo su come il cambiamento climatico 
causato dall'uomo influenza il pianeta e su 
cosa si può-deve fare per contrastarlo. Il do- 
cumento (non ne parlerò qui in ritardo, ed 
è facilmente consultabile in rete) integra i 
risultati di tre rapporti speciali e tre gruppi 
di lavoro del Sesto rapporto dell’Ipcc. Si 
tratta dunque di una sintesi di cinque anni 
di studi e analisi interdisciplinari sul clima. 
In 30 pagine gli esperti hanno condensato 
oltre 10 mila pagine di studi scientifici. 

Idestinatari sono i “policy makers”, ovve- 
ro quei decisori dimostratisi fin qui incapa- 


CONTA COME IL CLIMA 


MARCO PACINI 


ci di “prendere la cosa seriamente fino in 
fondo”, come il personaggio del romanzo 
di Mc Ewan. A certificarlo sono i dati sulle 
emissioni di gas serra, che dal 2015 (Accor- 
do di Parigi) sono in continuo aumento e 
hanno già reso una chimera il raggiungi- 
mento degli obiettivi dell’Accordo. Si può 
sperare in un repentino cambiamento di 
rotta dopo questo ennesimo “ultimo appel- 
lo” della comunità scientifica? 

Gli ostacoli sono molti, sempre gli stessi: 
gli interessi economici, in primo luogo. Ma 
anche la lentezza delle diplomazie, gli 
scontri tra modelli di sviluppo, i contenzio- 
sisulla “giustizia climatica” tra i Paesi mag- 
giormente responsabili del “global war- 
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Una coltivazione insidiata dalla siccità (archivio) 


ming” e quelli, come l’India, non disposti a 
pagare lo stesso prezzo per rimediare ai 
dannistorici altrui. 

Trattandosi della “storia più importante 
di sempre” (Amitav Ghosh), la cui rilevan- 
za e urgenza per la vita di ognuno di noi e 
dei nostri figli è fondata sugli studi “tra ime- 
glio referenziati della storia della scienza” 
(Danowski-De Castro), ci si aspetterebbe 
una spinta dal basso sui “policy makers” 
che dimostrano di essere sordi a quelle 
dall’alto. 

Mase spostiamo l’attenzione dai decisori 
alle persone (noi tutti) che sono beneficiari 
o vittime delle decisioni, gli ostacoli si ripre- 
sentano, anche più in prfondità. Fatta ecce- 
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zione per gli attivisti climatici, come nel ro- 
manzo anche nella realtà la vita quotidia- 
na della maggioranza delle persone non 
permette la “presa sul serio, fino in fondo”. 

Conilrisultato che la crisi climatica e l’ur- 
genza delle risposte, spesso trovano nell’o- 
pinione pubblica la stessa attenzione 
dell'ultima puntata della vita-reality dei 
Ferragnez. 

Perché? Si potrebbero chiamare in causa 
le residue pattuglie di negazionisti, com- 
presi alcuni media che ancora danno voce 
a “esperti” le cui tesi sono state smontate 
datempo pezzo per pezzo. Ma ormai conta- 
no poco. 

C'è qualcosa di più invasivo che chiama 
in causa la psicologia, l'antropologia, le 
scienze cognitive. ..; discipline che da diver- 
si anni offrono contributi significativi sugli 
effettie noneffetti della crisi climatica. 

Psicologi, neurologi, filosofi, bioevolu- 
zionisti sono in campo sul fronte dei “bias”, 
delle distorsioni cognitive che ci fanno con- 
siderare il cambiamento climatico come 
un fatto-non fatto, un problema lontano o 
non sufficientemente rilevante. 

Edè forse su questo fronte che oggi si gio- 
cala partita più importante. Dell’altra parti- 
ta, quella che riguarda le acquisizioni scien- 
tifiche sulla biosfera e sulle retroazioni del 
sistema-Terra, si conosce già da molto tem- 
poilrisultato. 

Nella partita più imporante all’inazione 
dei decisori dovrà fare da contraltare una 
“mobilitazione” dei comunicatori, con 
un’assunzione di responsabilità, e forse an- 
che con il rischio dell’impopolarità. Per fa- 
re in modo che la vita quotidiana permetta 
di fare spazio alla “presa sul serio”. Ne va 
della stessa vita quotidiana a venire. — 


9 incontrotraXie Pu- 
tin sottolinea da 
quale versante sia 
oggi impugnato il 

bastone del comando nell’ 
“amicizia senza limiti” tra Ci- 
naeRussia. 

Con la missione a Mosca il 
leader cinese proclama al 
mondo che la soluzione della 
guerra in Ucraina passa an- 
che per la Città Proibita e che 
il Cremlino, strategicamente 
dipendente dal Dragone per 
la sua sopravvivenza econo- 
mica e l’accesso a tecnologia 
e finanza, è più che mai parte 
integrante del sistema di al- 
leanze che Pechino sta co- 
struendo. Schieramento che 
ha come obiettivo l’egemo- 
nia sull'altra parte del mon- 
do, quella che, soprattutto 
nell'emisfero Sud, non si rico- 
nosce nella leadership ameri- 
cana. 

Significativo che, alla vigi- 
lia del viaggio, Xi abbia scrit- 
to, in un articolo per la stam- 
pa russa, che “la comunità in- 
ternazionale ha riconosciuto 
che nessun paese è superiore 
agli altri, nessun modello di 
governo è universale e nes- 
sun singolo paese dovrebbe 


LA FINE DELLA GUERRA 


DIPENDEDA USA ECINA 


dettare l’ordine internaziona- 
le”, e che la risoluzione del 
conflitto in Ucraina sarà pos- 
sibile se le parti seguiranno 
“le linee guida del concetto 
di sicurezza collettiva” . Paro- 
le che, al di là del linguaggio 
per addetti ai lavori, si posso- 
no tradurre così: “Si sta for- 
mando un nuovo ordine in- 
ternazionale, il monopolari- 
smo, se mai è esistito, è fini- 
to. Tutti devono tenerne con- 
to: anche gli Usa”. 

Il recente accordo tra Iran 
e Arabia Saudita, raggiunto 
con la mediazione cinese e 
impensabile sino a qualche 
tempo fa, lo dimostra. Xi è 
consapevole che la sua propo- 
sta di mediazione nel conflit- 
to ucraino non ha alcuna 


RENZO GUOLO 


XiJinping e Vladimir Putin al recente vertice a Mosca 


chance di riuscita senza l’a- 
vallo di Biden, che a sua volta 
cataloga la proposta cinese 
come un’operazione di fac- 
ciata. Eppure, nelle cancelle- 
rie internazionali, tutti san- 
no che non vi è possibilità di 


accordo senza che Washing- 
tone Pechino decidano che è 
venuto davvero il tempo di 
chiudere il conflitto. Decisio- 
ne che latita poiché, in que- 
sta decisiva, partita a scac- 
chi, ciascuno dei due imperi 


punta a indebolire global- 
mente l’altro, logorandolo e 
sottraendogli una dopo l’al- 
trale pedine. Nella prospetti- 
va di un “confronto” , dato 
per scontato, con quello che 
viene pensato come l’autenti- 
co competitore  strategi- 
co.Per Washington è la Cina, 
non certo la Russia: mettere 
in difficoltà Putin serve a in- 
debolire il principale alleato 
di Xi. La vera posta in gioco 
del conflitto ucraino, al di là 
della questione non certo se- 
condaria della violazione dei 
confini di uno stato sovrano 
aggredito e invaso, ruota at- 
torno alla domanda “chi co- 
mandailmondo?”. 

Per questo è così complica- 
to spegnerlo e, anzi, si avvol- 
gela spirale che precipita nel- 
la fornace della guerra non 
solo chivi è coinvolto diretta- 
mente ma anche i principali 
partner dei contendenti, che 
inquell’acciaio incandescen- 
te forgiano le casematte su 
cui contare nella battaglia 
per i nuovi equilibri mondia- 
li. Più che mai le chiavi del 
conflitto sono nelle mani di 
Washington e Pechino, non 
di Mosca e Kiev. — 


XX ANNIVERSARIO 


Nel XX anniversario della 
perdita del marito 


AVV. 


Beniamino Antonini 


la moglie FRANCA lo ricor- 
da con infinito amore e pro- 
fondo rimpianto. 


Trieste, 25 marzo 2023 
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DESIGN > SEPARARE SENZA DIVIDERE PERMETTE DI SFRUTTARE LA LUCE IN OGNI AMBIENTE E DI NON CREARE SPAZI TROPPO ANGUSTI E OPPRIMENTI 


i 
Trasparenti e scorrevoli: ecco | Anteret202 


largo ai materiali 


le porte che aprono lamente «et 


essun materiale riesce acom- 
petere, in termini di elegan- 
za, con il vetro. Questo mate- 
riale, tra l’altro riciclabile al 
100% e quindi estremamente sosteni- 
bile, permette di dare un tocco di clas- 
se ad ogni casa, specialmente se uti- 
lizzato per sostituire le normali porte. 


Il mondo del design è sempre più 
attento alla sostenibilità e per 
questo ultimamente vengono 
utilizzati più materiali eco-friendly, 
possibilmente a chilometro zero. Tra 
questi si trova ovviamente il legno, 
accompagnato da fibra di cocco 0 
cellulosa, canapa, sughero e bambù: 
tutti materiali facilmente ottenibili, 
riutilizzabili e degradabili. 


pets 


Il settore avanza 
verso il Salone 
del Mobile 
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SPAZIO ALLA LUCE 

Le porte in vetro scorrevoli sono l’ide- 
ale se si vive in campagna, o comun- 
que in un luogo ricco di verde e lonta- 
no da altre case, così da poter godere 
del panorama comodamente seduti in 
sala da pranzo o sul divano. Scegliere 
il vetro per dividere la casa dall’ester- 
no permette inoltre di godere della lu- 
ce naturale a pieno, riducendo in que- 
sto modo al minimo l'utilizzo di elet- 
tricità e l'impatto sull'ambiente. Ov- 
viamente, per garantire una certa sicu- 
rezza, si può scegliere un vetro molto 
spesso e solido, in modo tale da essere 
tranquilli anche quando si è fuori ca- 
sa o ci si sposta nelle camere da letto. 


Il vetro può essere usato 
anche per delimitare 

zona giorno e zona notte 
in un grande open space 


SEPARARE SENZA DIVIDERE 

Le porte a vetro scorrevoli possono es- 
sere utilizzate anche in casa, per se- 
parare per esempio la zona notte da 
quella usata durante il giorno. In que- 
sto modo la sensazione sarà di avere 
un grande open space, ma con la co- 
modità di due o più ambienti separa- 
ti: non si dovrà rinunciare alla bellezza 
di una luce naturale che irradia la ca- 
sa e non si vivrà una sensazione di op- 
pressione dovuta alle stanze piccole, 
ma allo stesso tempo si può sia gode- 
re del silenzio di una camera separata 
dalle altre, sia riscaldare un unico am- 
biente senza accendere i condiziona- 
tori in tutta la casa. 


Il Salone del Mobile di Milano, 

una tra le più importanti fiere del 
settore a livello mondiale, si sta 
avvicinando alla sua nuova edizione, 
in programma dal 18 al 23 aprile. Sarà 
possibile visitare, oltre agli stand 

dei numerosi espositori nazionali 

ed internazionali, anche “Euroluce 
ee ____ 5° = Î 2023: The City of Lights": la biennale 
ZO DEL VETRO PER LE PORTE RAPPRESENTA dell'illuminazione. 
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Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


STILE DI VITA > DALL'UNIONE TRA BOHÉMIEN E HIPPY, CON UN TOCCO DI ETNICO, NASCE UNA "CORRENTE" CHE VA OLTRE L'ARREDAMENTO CON UN AMPIO RICORSO ALLA FANTASIA 


Quanta creativita in una casa boho chic 


cegliere come arredare la pro- 
pria casa può essere una sfi- 
da, e anche un forte stress. Se 
alcuni preferiscono affidarsi a 
stili con regole precise e chiare, altri 
si sentono schiacciati da tutta questa 
“rigidità” Per questo nell'ultimo an- 
no sta tornando di moda il boho chic, 
uno stile unico e personale, la cui 
unica vera regola da seguire è quella 
di dare spazio alla propria creatività. 


CREATIVITÀ E IMMAGINAZIONE 

Lo stile boho chic è, in realtà, un’unio- 
ne di diversi stili: dal far west all’etnico, 
passando, ovviamente, per il bohéme 
e l’hippy. L'importante, e in questo il 
boho chic si distingue nettamente da 
altre correnti come il minimal, è che 
ogni punto della casa sia utilizzato per 
raccontare la personalità di chi ci vi- 
ve. Molto in voga è, per questo, l’unio- 
ne tra gadget nuovi e vecchi: accan- 
to ad una poltrona d'epoca si posso- 
no trovare vasi attaccati al muro, co- 
sì come giradischi, tavolini o lampa- 
de di ultima generazione. L'impor- 
tante è che gli oggetti scelti, che pos- 
sono essere riciclati o nuovi, riescano 
a rispecchiare il carattere di chi ha ar- 
redato la stanza. Ovviamente in que- 
sto l’arte gioca un ruolo fondamenta- 
le: sculture, dipinti, strumenti musi- 
cali e fotografie non sono mai troppe 
in una casa che voglia dirsi boho chic. 


IL PROTAGONISMO DEL VERDE 

Ciò che tendenzialmente non man- 
ca mai in una casa arredata in sti- 
le boho chic è il verde. Le piante da 
interni la fanno da padrone richia- 


Produzione artigianale 
di cuscini e tovaglie. 


Oggettistica per la 
casae la tavola. 


Via Slataper, 12/B (zona Ospedale Maggiore) 
Cell. 342 3604366 9 ilsalottodiantonia@gmail.com 
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mando un po’ lo stile jungle, anche 
se senza che questo sia predominan- 
te rispetto agli altri. Anche arredi co- 
me sedie, cuscini del divano, tappe- 
ti e mensole richiamano spesso va- 
rie tonalità del verde, per dare un toc- 
co etnico alla casa. Altri colori mol- 
to utilizzati sono il rosa, il pastello, le 
varie tonalità di bianco scuro e tut- 
te quelle sfumature che trasmetto- 
no una sensazione di relax e che aiu- 
tano a rendere la casa più luminosa. 


BISOGNA STARE COMODI 
Lo stile boho chic non può prescinde- 
re dalla comodità: pouf, possibilmen- 


te etnici, su cui sprofondare mentre si 
legge un libro, divani pieni di cuscini 
per ospitare amici e parenti e su cui 
passare le serate in compagnia, tap- 
peti su cui camminare a piedi scalzi e 
coperte con cui mettersi al caldo d’in- 
verno sono elementi presenti in ogni 
casa arredata secondo questo stile. 


Sedie, cuscini, divani, 
tappeti e mensole 
richiamano spesso 
varie tonalità del verde 


> IL TERMINE 


Per una totale 
libertà di espressione 


Il nome boho nasce come 
abbreviazione del termine bohéme, 
stile dal quale prende ispirazione. Il 
boho vuole richiamare quello che era 
lo stile di arredamento degli “spiriti 
liberi” e, per questo motivo, mescola 
vari elementi, colori e tendenze per 
dare totale libertà di espressione 
all'arredatore. 
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VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI 


BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA 
CI PENSIAMO NOI! 


COSA ASPETTI? 
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CI OCCUPIAMO ANCHE DEL TUO FINANZIAMENTO 
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Speciale ARREDAMENTO 


ORDINE E FUNZIONALITÀ > LADDOVE LA METRATURA DELLA STANZA NON CONSENTA DI POSIZIONARE DUE LETTI A TERRA, SI PUÒ PENSARE A UNA STRUTTURA CHE SFRUTTI L'ALTEZZA 


Conilsoppalco lo spazio in camera raddoppia 


e camerette con letto a sop- 
palco sono una soluzione va- 
lida quando c’è poco spazio e 
quindi la necessità di ottimiz- 
zarlo. La cameretta con soppalco può 
essere molto vantaggiosa grazie alla 
sua capacità di creare uno spazio che 
sia confortevole, ma anche perfetto e 
piacevole per i bambini. Le soluzioni 
in questo ambito possono essere tante 
e tutte valide, ma non tutte sono utili 
allo stesso modo. Occorre infatti te- 
nere conto delle necessità dei nostri 
ragazzi e dunque è fondamentale af- 
fidarsi sempre a un professionista che 
possa consigliare al meglio. Questo ti- 
po di struttura è pensata per sfruttare 
l'altezza di una cameretta, laddove la 
metratura della stanza non permetta 
di posizionare due letti a terra. La solu- 
zione a soppalco, che non deve essere 
pensata solo come una scelta pratica 
su cui ripiegare, può donare alla ca- 
meretta ordine e funzionalità, assicu- 
rando un design moderno e attento 
alle esigenze di bambini e genitori. 


QUALE LETTO SCEGLIERE? 

Ma allora, quale letto scegliere? Se si 
ha disposizione sia spazio in larghezza 
che in altezza, la soluzione migliore è 
quella di scegliere un soppalco linea- 
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sovrapposti perfettamente allineati, 
con accanto la possibilità di avere una 
scaletta con cassetti: una soluzione co- 
moda per poter accedere al letto supe- 
riore, ma anche un valido aiuto per te- 
nere in ordine la cameretta. Il soppal- 
co con letti sfalsati invece pone il letto 
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> PIEGHEVOLI E RICHIUDIBILI 


Scrivanie sempre 
a portata di mano 


Le scrivanie pieghevoli e richiudibili 


nella stessa camera. Il soppalco con 
letti a scorrimento laterale è utile per 
chi vuole sempre un letto in più per le 
emergenze, quello singolo invece la- 
scia spazio per moduli armadio e può 
raggiungere anche i 130 centimetri di 
altezza dal pavimento. 


sono molto utili soprattutto per chi 
ha un ufficio domestico in una stanza 
che non è a uso esclusivo né di una 
sola persona, né di questa unica 
mansione. Fra le più interessanti ci 
sono quelle incassate alla parete, che 
quando vengono chiuse diventano 
parte della stessa. 


re. In questo caso si avranno due letti superiore in maniera perpendicolare 
rispetto a quello sotto, con l'armadio a 
unire i due elementi. Così si crea uno 
spazio più dinamico. Il soppalco con 
letto e scrivania su ruote, punta invece 
su design, innovazione e funzionali- 
tà; il doppio letto a soppalco è invece 
utile per le famiglie numerose, che po- 
trebbero avere bisogno di quattro letti 


LA SICUREZZA PRIMA DI TUTTO 

In ogni caso, quello di cui bisogna te- 
nere conto quando si sceglie un letto 
di questo tipo per la cameretta dei no- 
stri figli è la sicurezza, questione asso- 
lutamente centrale, in particolar mo- 
do quando si parla di soluzioni dove il 
letto è posto in altezza. 


Si tratta di una soluzione 
che assicura un design 
moderno e attento 

alle esigenze familiari 


"Terme ‘—_ —_iToc—oeo Ere 
che in questo momento il mercato immobiliare 
triestino è in fortissimo movimento ed espansione? 


che negli ultimi 6 mesi i prezzi degli immobili 
usati in vendita e di quelli in affitto sono saliti anche del 15-20%? 


che ci sono tantissimi investitori dall'Italia ed 
anche molti stranieri che stanno comprando casa a Trieste 


oggi? 


che un immobile in questa zona può essere 
venduto in soli 84 giorni? 


abitare 


inoccasione dei 45 anni di attività 


Da più di 20 anni aiutiamo le persone di Trieste e Gorizia a 
realizzare i propri sogni immobiliari, oggi anche grazie ad una 
serie di SERVIZI ESCLUSIVI: 0 


Se le cose che ti abbiamo detto sono di tuo interesse ed HAI 
PENSATO DI VENDERE O AFFITTARE LA TUA CASA, 
tramite questo volantino sei entrato in contatto con chi ti può 


/ « 


Se quello che ti abbiamo detto ti interessa, 
Senza Impegno Chiamaci al 371.3451050 
e ti sppiegheremo come possiamo aiutare anche te! 


SU PAVIMENTI IN LEGNO, 
LAMINATO E VINILE DELLA PERGO 
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Soluzioni Immobiliari 


Piazza Goldoni, 4 - TRIESTE 


040 2608384 | 371 3451050 | info@vipgoldoni.com 
WWW.VIPGOLDONI.COM 


VIA DEL MOLINO A VENTO 5, TRIESTE 


T.040.762643 
INFO@ABITARETRIESTE.COM 


Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


PAVIMENTI > IL LEGNO È UN MATERIALE MOLTO VERSATILE, CHE DÀ LA POSSIBILITÀ DI GIOCARE CON DIVERSI STILI: ECCO | MIGLIORI ABBINAMENTI A SECONDA DELLE DIVERSE NUANCE 


Con il parquet l'eleganza è più naturale 


a scelta più importante da fare, 
quando si inizia ad arredare 
casa, è quella del pavimento. 
Una volta montato il pavimen- 
to è difficile tornare indietro, ed è bene 
quindi ragionare attentamente pri- 
ma di scegliere una pavimentazione. 


IL FASCINO DEL LEGNO 

Il parquet non passa mai di moda. 
Poggiare i propri piedi sul legno è una 
sensazione unica, che contribuisce a 
dare serenità al proprio rientro in ca- 
sa. Fortunatamente il legno è un ma- 
teriale molto versatile, ed è possibi- 
le scegliere parquet di diversi colo- 
ri e adattarli ad ogni ambiente: si va 
dai tradizionali in massello a quel- 
li colorati, passando per alcuni pro- 
dotti con legni scuri o invecchiati na- 
turalmente. Basta solo trovare quel- 
lo che più si adatta al proprio gusto. 


ADATTO AD OGNI STILE 

Il bello del parquet è che ben si spo- 
sa con (quasi) ogni stile di arredamen- 
to. Il parquet è, per esempio, perfet- 
to se si vuole costruire una casa in sti- 
le rustico, che richiami i vecchi allog- 
gi di montagna, con tavoli anch'es- 
si in legno e arredi in rame. Va be- 
ne anche per uno stile che sia scandi- 
navo o minimal: ben si sposa il colo- 
re del legno con i vari arredi essenzia- 
li, neri o bianchi, tipici di questa cor- 
rente. Inutile dire poi che il parquet 
ben si sposa con arredi in pietra, al- 
tro materiale estremamente natura- 
le e poco impattante. Inutile poi di- 
re che il parquet si sposa molto bene 
con arredamenti classici, ispirati al- 


Venere Novalinea)| » Bettio 


CUSTOM TESH STAIR SOLLITIONSA 


le case degli anni ’60, molto elegan- 
ti e ricchi di tappeti e decori di classe. 


ACCOSTARE CON CURA 

Quale che sia lo stile scelto, il segreto 
è quello di accostare con cura i mobi- 
li scelti. Il fatto che il parquet si sposi 
con ogni stile non vuol dire che ogni 
mobile possa essere appoggiato sopra 
senza pensarci. Al contrario, accosta- 
re due legni importanti può appesan- 
tire troppo l’ambiente: meglio sceglie- 
re, nel caso in cui si sia optato per un 
parquet scuro, arredi più chiari e mini- 
mal, in modo da smorzare il contrasto 
e valorizzare ogni elemento della casa. 


Stesso discorso va fatto per i muri: de- 
gli accostamenti che vanno molto di 
moda ultimamente vedono pavimen- 
to in legni chiari e pareti scure, perfet- 
ti per chi vive in ambienti già lumino- 
si, oppure un pavimento e soffitto scu- 
ro intervallati da pareti chiare, perfet- 
to per chi ricerca una certa eleganza. 


È importante smorzare 
il contrasto allo scopo 
di valorizzare ogni 
elemento della casa 


Fuessya Rai 


mille modi per dire porta 


TRIESTE VIA SAN MARCO, 25/A TEL. 040 775190 


www.parchettiditoro.com | email: info@parchettiditoro.it 
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> LA LAVORAZIONE 


Come si ottiene 
l’effetto spazzolato 


La spazzolatura è un metodo di 
lavorazione dei materiali, utilizzato 
principalmente su legno ed 
alluminio. Tramite l'uso di carte 

e spugne abrasive nel corso della 
preparazione, si ottiene un effetto 
che porta il materiale ad essere 
contemporaneamente liscio al tatto, 
ma non particolarmente lucido. 


TRATTAMENTO PER LA PULIZIA DEI PAVIMENTI IN LEGNO 
INTERNI ED ESTERNI, OLIATI, SPAZZOLATI O VERNICIATI 
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Turisti alle porte del Castello di San Giusto in una foto d'archivio: qui domani si svolgerà la manifestazione di protesta indetta dalla Fesica- 


—_ 


Confsal 


«Addetti dei musei senza risposte»: 
domanisciopero e sitin a San Giusto 


Rinviato l'incontro sul possibile un rialzo delle retribuzioni. La Fesica-Confsal rompe gli indugi 


Laura Tonero 


Nella domenica che precede le 
Palme e la Pasqua, e nel fine 
settimana in cui si rinnovano 
le Giornate Fai di primavera, 
che aprono le porte nelle strut- 
ture culturali della città, gli ad- 
detti alla sorveglianza e all’as- 
sistenza nei Musei civici incro- 
ceranno nuovamente le brac- 
cia. Perdomani la Fesica-Conf- 
salha proclamato un’altra gior- 
nata di sciopero. Non solo: alle 
10.30 si terrà una manifesta- 
zione di protesta all'ingresso 
del Castello di San Giusto, uno 
dei simboli su cui i turisti che 
fannorotta su Trieste intendo- 
no, di prassi, visitare. 

A far scattare la protesta è 
stata la mancata convocazio- 
ne, da parte del Comune, 
«dell'incontro già in calenda- 
rio per il 21 marzo, rimandato 
ora a data da destinarsi», han- 
no spiegato ieri in una confe- 
renza stampa il segretario pro- 
vinciale del sindacato Filippo 
Caputoe il responsabile per gli 
enti locali della stessa sigla An- 
tonino Martelli. Al centro del- 
la battaglia resta la retribuzio- 
neoraria da 3,68 euro netti del- 
la gran parte dei lavoratori in 
forza all’appalto affidato dalla 
Euro&Promos. Che, da con- 
tratto, è comunque tenuta a ga- 
rantire continuità di servizio. 
Ma domani non si escludono 


GIORGIO ROSSI 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLA CULTURA 


Il Comune ha ricevuto 
dalla Euro&Promos 

il parere di uno studio 
legale secondo cui la 
revisione dell'appalto 
è percorribile 


L'assessore Rossi: 
«Nessuno vuole 
sottrarsi all'impegno 
ma è una questione 
delicata che non si può 
risolvere in fretta» 


disagi. «Temo che finirà ma- 
le», così Martelli, che ha de- 
nunciato come la politica stia 
«temporeggiando, mentre c’è 
gente alla fame». Dopo la pre- 
cedente giornata di sciopero, 
Confsal, Euro&Promos e Co- 
munesi sono incontrati più vol- 
te. Sullo stesso tema ha avuto 
dei confronti anche la Cgil. 
«Sul tavolo — hanno spiegato 
Caputo e Martelli—c’'è la propo- 
sta di integrare in qualche mo- 
do l’appalto, attribuendo al 
personale nuove mansioni, e 
rivendendo così il compenso. 
LaEuro&Promosha anche affi- 
dato a uno studio legale (il Pic- 
colo ha poi saputo che è quello 
del professor Alfredo Antoni- 
ni, ndr) una consulenza per ca- 
pire se questi passaggi erano 
percorribili, ricevendo parere 
positivo. A questo punto era il 
Comunea dover battere un col- 
po, invece al primo appunta- 
mento fissato, ha chiesto altro 
tempo». Caputo ha poi eviden- 
ziato come, mentre «l’ammini- 
strazione avanza progetti fa- 
raonici per il sistema museale 
e la spa vanta fatturati impor- 
tanti, nonc'è rispetto peri lavo- 
ratori». Il gestore dell’appalto, 
in base al parere legale, ha 
quindi formulato una propo- 
sta di integrazione dell’appal- 
to - che consentirebbe appun- 
to di rivedere le retribuzioni al 
rialzo - ora è nelle mani del se- 


gretario generale del Comune 
Fabio Lorenzut e dell’assesso- 
re alla Cultura Giorgio Rossi. 
«Nessuno vuole sottrarsi 
all'impegno di cercare una so- 
luzione — così Rossi — ma serve 
unattimo di tempo. E una que- 
stione delicata che non è possi- 
bile risolvere frettolosamente. 
Stiamo analizzando la propo- 
sta della Euro&Promos, e se la 
strada sarà percorribile la fare- 
mo. Ho preso a cuore la que- 
stione e ribadisco la mia volon- 
tà acercare una soluzione». 
Luca Salvati (Pd) e Giulia 
Massolino (At), presenti ieri al- 
la conferenza stampa, hanno 
anticipato che solleciteranno 
un’altra riunione dei capigrup- 
po sul tema. L’ex consigliera 
comunale Sabrina Morena, a 
sua volta presente, ha insistito 
sull’esigenza di una «maggior 
trasparenza». «E inaccettabile 
— ha sostenuto Salvati — che il 
Comune abbia fatto saltare l’in- 
contro con i sindacati e non 
stia dando risposta, soprattut- 
to dopo che nella capigruppo 
dialcune settimane fa, all’una- 
nimità, i presenti avevano di- 
chiarato scandalosa la retribu- 
zione di questi lavoratori». 
Massolino ha ricordato la mo- 
zione di At che «impegna Co- 
mune e Regione a rispettare la 
dignità dei lavoratori impiega- 
tinegli appalti comunali».— 
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La prima protesta della Fesica-Confsala gennaio in piazza Borsa 
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IL TRASFERIMENTO DI "'SEMIDIMELA"' E "NUVOLA OLGA" PERI LAVORI IN VIA VERONESE 


Nel parco di villa Haggincosta 
i prefabbricati per due asili 


IlGomune stanzia 800 mila euro perla realizzazione della struttura che ospitera 
anche una mensa. Una porzione di verde sarà recintata e dedicata ai bambini 


Massimo Greco 


Per Giorgio Haggincosta una 
sorta di nemesi: il Comune 
pareva intenzionato ad alie- 
nare la sua villa in via Romo- 
lo Gessi, perchè i denari ne- 
cessari alla ristrutturazione 
(5-6 milioni) rappresentava- 
no un onere inarrivabile per 
ilcivico erario. 

Per anni inbilico tra vendi- 
ta e polemiche politico-asso- 
ciative, il vasto compendio, 
progettato da Ruggero Ber- 
lam negli ultimi tornanti 
dell'Ottocento su commissio- 
ne dell’imprenditore gre- 
co-russo, si prende ora una 
bella rivincita, in quanto il 
Comune ha individuato il 
parco dominicale come sede 
provvisoria degli asili “Semi- 
dimela” e “Nuvola Olga” si- 
tuatiinvia Paolo Veronese. 

Queste strutture educati- 
ve debbono essere sgombera- 
tecon una certa urgenza, per- 
chè inizieranno ingenti lavo- 


3,3 milioni: l’edificio anni 
Trenta, disegnato da Umber- 
to Nordio, è una dei più anti- 
chi istituti triestini deputati 
all’infanzia. 

Madove trasferire ibambi- 


Villa Haggincosta e ilsuo parco nell'obiettivo di Andrea Lasorte 


re Elisa Lodi, l’opzione Hag- 
gincosta si è rivelata la più 
idonea, anche da un punto di 
vista topografico, poichè è la 
soluzione praticabile più vici- 
naavia Veronese, quindi me- 


Una delibera, firmata dalla 
stessa Lodi, ha stanziato 
800.000 euro per organizza- 
re il trasloco, che consta di 
una struttura in moduli pre- 
fabbricati assemblati. 


zi adeguati per i piccoli ospi- 
ti, un servizio mensa, impian- 
tiper garantire giuste tempe- 
rature. Sarà recintata una 
parte del parco che verrà de- 
dicata ai giochi dei bambini. 
Abreve la gara per affidare la 
realizzazione. L’assessore 
precisa che prenderà contat- 
to con le associazioni (Aias, 
Scout Amis, Sant'Andrea) 
che hanno sede nelle perti- 
nenze della villa, da tempi 
immemorabili chiusa perim- 
praticabilità delcampo. 

Lavilla, costruita in uno sti- 
le eclettico che rimanda 
all'architettura italiana cin- 
quecentesca (vedi “Atlante 
dei beni culturali” p. 312), 
presenta un curriculum piut- 
tosto accidentato. Giorgio 
Haggincosta si suicidò, l’edi- 
ficio iniziò una lunga peregri- 
nazione tra un privato, il Co- 
mune triestino, l'Opera na- 
zionale Balilla, l'Opera di as- 
sistenza ai profughi giuliani 
e dalmati. Negli anni Settan- 
ta approdò alla Regione Fvg, 
che commissionò i restauri 
all’ingegner Pietro Cvitani- 
ch, destinandola a un centro 
dieducazione motoria. 

Nelprimo decennio del ter- 
zo millennio la Regione la re- 
galò al Comune, conla finali- 
tà di farne una struttura per 
disabili, ma le risorse finan- 
ziarie, per provvedere alla 
trasformazione, non venne- 
ro maireperite. 

Stava per finire nella lista 
degli immobili da cedere, ma 
l'operazione fu bloccata. E in- 
vece adesso il parco si è rive- 
lato una riserva strategica 
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FAMULARI E BARBO 


Galleria Foraggi, 
Pdall’attacco: 
cantiere infinito 


Ieri la candidata Pd in Re- 
gione Laura Famulari ha 
fatto un sopralluogo alla 
galleria Foraggi-Montebel- 
lo, dopo che il sindaco Ro- 
berto Dipiazza ha annun- 
ciato un ulteriore rinvio 
della riapertura altraffico, 
rispetto al27 marzo. «A Di- 
piazza chiediamo di scu- 
sarsi - ha aggiunto il capo- 
gruppo “dem” Giovanni 
Barbo - con le persone che 
sopporteranno ancora i di- 
sagi di un cantiere infini- 
to». 


LODI E MATTEONI 


«La Duca d’Aosta 
sarà pronta 
a settembre» 


Gli assessori Lodi e Nat- 
teoni replicano sulla scuo- 
la“Duca d’Aosta”. «Abbia- 
moletto, con disappunto, 
le parole del consigliere 
Altin che hanno accompa- 
gnato l’interrogazione». 
«Sebbene ci siano ancora 
piccoli adeguamenti da 
apportare al complesso 
scolastico, la Duca d’Ao- 
sta sarà pronta ad acco- 
gliere a settembre gli stu- 
denti, in piena sicurezza e 


ridiristrutturazione, suiqua- ni perun paio di annettibuo- no disagevole negli itinerari Nonèuna passeggiata, per-  dell’amministrazione.— inspazi adeguati all’attivi- 
li il Municipio ha investito ni buoni? Secondo l’assesso- del genitore automobilista. chèla “filiale” deve avere spa- O PIONEER tà formativa». 
Radio 


comune di trieste 


SABATO 25 MARZO 


ALLE ORE 11.30 
APERTURA 
UOVO PASQUALE 


L= 


www.flashstand.it 


Dj Pi, 


do © 


Puntozero 


Cafe 


[0 ge ill 


STEFANELLI 


IVECO IVECO @asrea FIAT GCESE 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE 25 


L'INDAGINE DELLE FIAMME GIALLE 


Scoperti 68 lavoratoriin nero: 40 sono rider 


Erano impegnati in sei pubblici esercizi. Suban (Fipe): «Così è concorrenza sleale, danno per chi opera correttamente» 


Gianpaolo Sarti 


Sessantotto lavoratori in ne- 
ro scoperti dalla Guardia di fi- 
nanza nella ristorazione trie- 
stina. Tra locali, pizzerie, ta- 
ke-away e quant'altro, sono 
sei le attività commerciali fi- 
nite nel mirino delle fiamme 
gialle nell’ultima operazione 
di controllo su contratti, retri- 
buzioni e orari. Un’operazio- 
ne imponente, visto quanto 
scoperchiato: numeri del ge- 
nere non erano mai emersi fi- 
nora, certamente non così, in 
un colpo solo, eimbarazzano 
anche la stessa associazione 
di categoria, la Fipe: «Sono 
numeri importanti per una 
città come Trieste — afferma 
la presidente Federica Su- 
ban-e che non fanno bene al 
nostro settore. Non sono un 
bel biglietto da visita». E po- 
trebbero anche rappresenta- 
re la punta di un iceberg, che 
nasconde sotto un sommer- 
so ormai radicato. La finan- 
za, d’altronde, non intende 
mollare la presa. 

Il Comando provinciale si 
è mosso nell’ambito di un ser- 
vizio pianificato sul contra- 
sto dell’evasione fiscale. Di 
quei sessantotto irregolari, 
ben quaranta sono rider. Che 


non solo lavoravano senza 
uno straccio di contratto, ma 
lo facevano utilizzando pet- 
torine, indumenti e materia- 
le per il trasporto con i loghi 
di noti marchi specializzati 
nei servizi di consegna a do- 
micilio. Ma che con questi 
marchi, invece, non avevano 
nulla a che vedere. Tutto ciò, 
puntualizza un comunicato 
della Guardia di finanza, «in 
palese violazione della nor- 
mativa giuslavoristica». Non 
solo. Di questi sessantotto la- 
voratori in nero, due ricevo- 
noilreddito dicittadinanza. 

«Nel medesimo contesto — 
precisa la nota — è inoltre 
emerso che i pagamenti del 
personale non regolarizzato 
sono stati effettuati in con- 
tanti, inmodo completamen- 
te nontracciato, secondo mo- 
dalità non consentite dalla 
normativainvigore». 

Al termine delle verifiche i 
finanzieri hanno emesso san- 
zioni per oltre 240 mila euro: 
sommeriducibiliin caso di re- 
golarizzazione dei contratti. 

Il lavoro nero, puntualizza 
la finanza, è una piaga che ol- 
tre a sottrarre risorse all’era- 
rio, «compromette gli interes- 
si dei lavoratori, spesso sfrut- 
tati, e consente una competi- 


Unrider in città. Andrea Lasorte 


zione sleale con le imprese 
oneste». 

La presidente provinciale 
della Fipe, Suban, plaude 
all’attività delle fiamme gial- 
le: «E importante che venga- 
no svolti controlli di questo ti- 
po. Inun momento di grande 
criticità post Covid, di au- 
mento dei costi energetici e 
delle materie prime, e anche 
di fuga dal nostro settore da 
parte di operatori e collabora- 
tori, un fenomeno del genere 
come quello scoperto dalla fi- 
nanza, non aiuta la nostra im- 
magine e comporta un dan- 
no anche a chi lavora corret- 
tamente, perché si crea una 
concorrenza sleale». 

Condizioni ben note ai la- 
voratori: camerieri, cuochi, 
lavapiatti, ma anche gli stessi 
rider. «In passato mi era suc- 
cesso di guadagnare 8 euro 
all’ora in nero e con spese a 
carico mio», racconta un qua- 
rantenne triestino impegna- 
to nelle consegne a domicilio 
e che chiede l'anonimato. 
«C'è chi paga 3 euro a conse- 
gna, in nerototale. E chi è sot- 
to contratto spesso lo è solo 
di facciata: magari lavori 
due ore regolarmente, e le al- 
tre sette no». — 
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L'INTERVENTO IN SERATA 


Rissa con due feriti 
alla “Cantinaccia” 
di via Settefontane 


Rissa ieri sera all'interno del- 
la ''Cantinaccia" al civico 65 
di via Settefontane. L'episo- 
dio si è verificato alle nove 
passate. 

Sonorimasti coinvolti il ge- 
store del locale e due clienti, 
due persone di nazionalità 
italiana. Il motivo del litigio, 
culminato con un'aggressio- 
ne, nonè stato reso noto. 

Sul posto sono intervenu- 
te due ambulanze del 118 e 
due gazzelle del Nucleo ra- 
diomobile delComando pro- 
vinciale del Carabinieri di 
Trieste. 

Due feriti, fortunatamen- 
te in modo non grave, sono 
stati trasportati al Pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Cattinara in codice verde per 
lesioni multiple. 

Il caso è oggetto di accer- 
tamenti da parte dei militari 
dell'Arma che sono interve- 
nuti. — 

G.S. 
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Il malvivente era armato di coltello. Ha rubato le chiavi del furgone 
e poi si è dato alla fuga. Ma la Polizia non gli ha dato scampo 


Dipendente di una panetteria 
rapinatoin via Brigata Casale: 
l’autore braccato e arrestato 


L'esterno della panetteria ''Dafina' 


ILCASO 


n’altra rapina a 
Trieste. Dopo il col- 
po tentato merco- 
ledì pomeriggio in 
viaRoma, con un malviven- 
te che aveva fatto irruzione 
nel negozio “Loacker” ar- 
mato di siringa, giovedì se- 
raè stata presa di mira la pa- 
netteria “Dafina” di via Bri- 
gata Casale. Più che la pa- 
netteria, un dipendente — 
unragazzo — che stava cari- 


cando il furgone per il gior- 
no successivo. Il rapinatore 
(non lo stesso di via Roma) 
ha sottratto le chiavi del 
mezzo dandosi alla fuga 
verso via Flavia. Con l’inten- 
zione, forse, di ritornare in 
un secondo momento per 
rubare il veicolo. Ma l’uo- 
mo, armato di coltello, è sta- 
to arrestato rapidamente 
dalla Polizia intervenuta 
sul posto. 

L'episodio è avvenuto 
dunque giovedì sera, dopo 
l’orario di chiusura della pa- 


netteria. Il dipendente, co- 
me detto, era intento a pre- 
parare il mezzo di servizio 
per l’indomani. All’improv- 
viso è salito a bordo del fur- 
gone uno sconosciuto: un 
trentatreenne di origini ma- 
rocchine. 

Il malvivente ha sfilato le 
chiavi dal cruscotto e si è su- 
bito allontanato a piedi, di 
corsa. Ma l'addetto lo ha se- 
guito per fermarlo. L’uo- 
mo, intanto, aveva raggiun- 
to il proprio furgone; non 
appena si è trovato davanti 


il dipendente della panette- 
ria di via Brigata Casale, ha 
impugnato un coltello di 
quindici centimetri minac- 
ciandoil giovane. Poi si è di- 
rettoverso via Flavia. 

La scena, però, è stata no- 
tata da una guardia giurata 
che aveva da poco finito il 
proprio turno di lavoro e sta- 
va ritornando a casa; senza 
perdere tempo, non appe- 
nasiè reso conto di cosa sta- 
va succedendo a soli pochi 
metri di distanza da lui, ha 
allertato il 112. Sul posto so- 
no intervenute le volanti 
della Polizia di Stato: gli 
agenti sonoriusciti a ferma- 
re il malintenzionato, bloc- 
candolo a terra e stringen- 
doglile manette ai polsi. 

Le successive indagini 
hanno accertato anche 
dell’altro: il trentatreenne 
marocchino era già stato 
sorpreso nei giorni scorsi 
durate un controllo della 
Polizia lungo le Rive. All’in- 
terno del veicolo gli agenti 
avevano rinvenuto alcuni 
coltelli. Ma dentro, stavol- 
ta, aveva anche altre chiavi 
nascoste dentro a un sacco. 
Evidentemente rubate al- 
trove. 

«Sinceramente il rapina- 
tore ha avuto un comporta- 
mento strano — spiega Mar- 
ta Scala, responsabile della 
panetteria — quell'uomo è 
scappato via con le chiavi e 
peraltro non nella direzio- 
ne di dove aveva lasciato il 
furgone con cui sarebbe po- 
tuto scappare, bensì verso 
via Flavia. Forse, chissà, vo- 
leva ritornare più tardi per 
portarsi via il nostro veico- 
lo? Comunque all’interno 
aveva anche vari coltelli, ol- 
tre che molte chiavi». — 

G.S. 
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IN BREVE 


A Cremona 
Oggi l'ordinazione 
delnuovo vescovo 


Oggialle ore 15 nella Catte- 
drale di Cremona verrà or- 
dinato vescovo don Enrico 
Trevisi, che il 23 aprile s’in- 
sedierà a Trieste, dove av- 
verrà lo scambio di conse- 
gne con mons. Giampaolo 
Crepaldi. 


Solidarietà 
Banchetto Admo 
invia San Nicolò 


Oggi alle ore 10 alle 19, 
all’angolo tra via Dante e 
via San Nicolò “Una colom- 
ba per la vita” l’iniziativa 
dell’Admo (Associazione 
donatori di midollo osseo) 
che prevede in diverse 
piazze della regione con 
delle postazioni dove sarà 
possibile acquistare il pro- 
prio regalo solidale. Una 
colomba da 750 grammi 
nella versione classica, op- 
pure al cioccolato o anco- 
ra pere e cioccolato. Il rica- 
vato sarà utilizzato per la 
gestione organizzativa e 
amministrativa di tutte le 
attività. 


Lav 
Petizione anti-caccia 
in largo Barriera 


Lavscendein piazza in tut- 
ta Italia e si mobilita con- 
trolalegge “Caccia selvag- 
gia”, che consegna ancora 
più animali ai fucili dei cac- 
ciatori. Anche a Trieste 
l'associazione si mobilita 
oggi e domani dalle ore 10 


alle 18 in largo Barriera 
vecchia accanto al nego- 
zio Donda. Si potrà firma- 
re la petizione per chiede- 
re a governo e Regione di 
nonattuarei piani. 


Viabilità 
Lavori alla segnaletica 
fra centro e altipiano 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che, condizioni meteo- 
rologiche permettendo, 
da lunedì 27 marzo a ve- 
nerdì 31 marzo, conorario 
diurno e notturno, saran- 
no eseguiti lavori alla se- 
gnaletica stradale orizzon- 
tale in Borgo Teresiano 
(completamento), viale 
campi Elisi, vie d'Alviano, 
Capodistria e Visinada 
(completamento), non- 
ché a Opicina, Banne e 
Conconello. 


A Padriciano 
Evento di beneficenza 
peril Soccorso alpino 


Domani a Padriciano pres- 
so la sede del Soccorso al- 
pino e speleologico si ter- 
rà un evento di beneficen- 
za per donare allo stesso 
Soccorso alpino una barel- 
la di contenimento per il 
trasporto in sicurezza di 
un ferito politraumatizza- 
to. Ognuno di noi anche so- 
lo durante una semplice 
passeggiata in Carso può 
infortunarsi. E laddove 
non ci sono strade asfalta- 
teinterviene il Soccorso al- 
pino e speleologico. Per 
l'occasione saranno pre- 
senti a Padriciano i cani 
delle Nacs Unità Cinofile. 
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Francesco Foti assieme a Giuseppe "Pippo" Civati ieri alla Ubik. Francesco Bruni 


“Pippo” Civati a Trieste 
per Verdi e Sinistra 
«contro gli “struzzi”» 


Il fondatore di Possibile in dialogo con il candidato Foti 
«Il centrodestra risponde ai problemi senza risolverli» 


Francesco Codagnone 


Tra struzzi e matrioske “Pip- 
po” ha fatto il suo giro in cit- 
tà. Giuseppe Civati, fondato- 
re di Possibile ed editore di 
People, s'è goduto una pas- 
seggiata a Trieste, ieri come 
tappa del suo tour regionale 
a dar la carica ai candidati 
delsuo movimento, perle ele- 
zioni regionali sotto Allean- 
za Verdi Sinistra a sostegno 
di Massimo Moretuzzo, aspi- 
rante governatore per il cen- 
trosinistra. Il pomeriggio trie- 
stino di “Pippo” è iniziato con 
la presentazione del suo li- 
bro “Struzzi!” (People, 
2023) alla Ubik. Gli «struz- 
zi», spiega Civati, sono quelli 
che «quando si sentono in pe- 
ricolo, nascondono la testa 
sottoterra». E dunque la me- 
tafora: per “Pippo” gli «struz- 
zi friuliani e giuliani» sono 
quei politici di centrodestra 
che, «dinanzi ai problemi, 
prendono decisioni che risol- 
vono ben poco». Da qui il se- 


condo evento, la sera al tea- 
tro Fabbri: una conversazio- 
ne politica con Francesco Fo- 
ti, candidato di Avsalle regio- 
nali, e in cui gli struzzi hanno 
lasciato posto alle matrioske. 
O meglio alla «grande transi- 
zione matrioska». Quella che 
dovrebbe tenere assieme i 
grandi temi di oggi, e da cui i 
politici «non dovrebbero fug- 
gire»: intorno a noi, dice Civa- 
ti, «il mondo cambia». Il cen- 
trodestra «invece continua 
con le solite soluzioni vec- 
chio stile». In altre parole: 
«nasconde la testa sottoter- 
ra». Se la politica «vuole resti- 
tuire senso, prima di tutto a 
se stessa - attacca Civati - de- 
ve occuparsi delle questioni 
reali, planetarie, e quindi vi- 
tali». Sono questioni a «ma- 
trioska», appunto: una den- 
tro l’altra. La più grande è 
quella del cambiamento cli- 
matico: affrontarla «signifi- 
cadotarsi diuna nuova politi- 
ca industriale, molteplice e 
diffusa, e dare lavoro a molti, 


risparmiando risorse che 
non abbiamo e che ci procu- 
riamo da fuori». Subito dopo 
vengono la guerra e le armi, 
concesse per «interessi di po- 
teri fintroppo noti». Senza so- 
luzione di continuità arriva 
quindi l'immigrazione: «ri- 
guarda questa terra e sta cam- 
biando il profilo dell’Euro- 
pa». Si passa dunque ai ro- 
bot, ai big data e all’intelli- 
genza artificiale: «cambie- 
ranno il lavoro e la società». 
E qui dunque due passaggi fi- 
nali: «puntare sull’innovazio- 
ne ma evitare che la ricchez- 
za sia di pochissimi». Per que- 
sto bisogna studiare una 
«transizione intelligente sui 
salari, che devono avere un 
minimo legale, per tutti i la- 
voratori». Questo è il pro- 
gramma dei suoi candidati, 
la «trasformazione trasversa- 
le»: uno sguardo «consapevo- 
le sutemi che riguardano tut- 
ti». Per «giorni migliori», e 
per «evitare di nascondere la 
testa sottoterra». — 


L'INCONTRO AL SAN MARCO 


Benedetto Della Vedova, Alessandro Maran e Maria Elena Boschi al San Marco. Francesco Bruni 


Boschi e Della Vedova 
«In Fvg il primo passo 
delnuovo terzo polo» 


Gli esponenti di Italia Viva e Più Europa a sostegno di Maran 
Critiche alla giunta di centrodestra suimmigrazione e sanità 


IlFvgela candidatura di Ales- 
sandro Maran sono un primo 
trampolino per il Terzo polo 
nella sua versione estesa, con 
Più Europa ad affiancare 
Azione e Italia Viva. A sancir- 
lo l’affollato incontro pubbli- 
co al San Marco tra i candida- 
ti e gli esponenti nazionali 
Maria Elena Boschi (Iv) e Be- 
nedetto Della Vedova (+E). 
Quest'ultimo ha stigmatizza- 
tole politiche della giunta Fe- 
driga in materia di immigra- 
zione — “piuttosto delle foto- 
trappole si faccia qualcosa 
per quei campi allucinanti in 
Bosnia — mentre Boschi ha 
puntato sulla sanità: «Fare le 
analisi per tempo non è un 
lusso». 

Afareda anfitrione il candi- 
dato presidente Maran: «Per 
la prima volta in Italia, Azio- 
ne, Italia Viva e +Europa so- 
no insieme con lo stesso sim- 
bolo. Cerchiamo di costruire 
uno spazio alternativo ai po- 
pulisti, a quelli che ci hanno 
raccontato che i problemisiri- 


solvono con l'indebitamento 
o il sovranismo». Boschi si è 
augurata che la coalizione si 
ripresenti alle europee, antici- 
pando la fusione fra Azione e 
Iv «entro l'autunno». Per la 
deputata uno degli obiettivi 
devessere fermare la fuga 
dei giovani dai territori e inve- 
stire, «sulle imprese, dalle 
startup alle professioni». 
Quanto alle infrastrutture, 
«rispetto alle proposte di una 
sinistra che ormai è più con- 
servatrice che innovatrice 
noi vogliamo puntare anche 
suuno sviluppo sostenibile in- 
frastrutturale in questa regio- 
ne». Una riflessione poi sulla 
sanità in Fvg: «Non c’è niente 
di più ingiusto di pensare che 
soltanto chi ha la possibilità 
di pagare per il privato possa 
curarsi mentre gli altri devo- 
no aspettare». Per Della Vedo- 
vala coalizione condivide «la 
stessa ispirazione europeista 
e liberaldemocratica» alter- 
nativa al Pd alleato «con i po- 
pulisti di Conte». Per Della Ve- 


dova «il problema degli im- 
prenditori che non trovano la- 
voratori è un tema ormai 
drammatico in settori come 
laristorazione, gliimpianti di 
risalita, gli alberghi, le impe- 
se edili». Anche il tema 
dell'immigrazione «va letto 
in quella chiave»: «E evidente 
che il centrodestra deve cam- 
biare registro se vuole mante- 
nere un contatto con la realtà 
anche imprenditoriale e pro- 
duttiva del paese, cambiare 
registro». Ciò vale anche per 
la rotta balcanica: «Più che 
una fototrappola metterei 
una telecamera per vedere 
che se c'è qualche ragazzino 
disperato per andare a pren- 
derlo. E magari facciamo 
qualcosa perché al confine 
della Bosnia spariscano quei 
campi allucinanti». Presenti i 
candidati Antonella Grim, 
Roberto De Gioia, Daniela 
Rossetti, Stefano Santarossa, 
Arturo Governa, Alessandra 
Ferluga.— 

G.TOM. 


Brattoli (Patto per l'Autonomia): «Solo a Trieste 35 milioni di appalti» 
L'esponente di giunta: «Non replico, sono soltanto un azionista» 


«EFuro&Promos e l'assessore Bini 
Esiste un problema di opportunità» 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


eglianni Euro&Pro- 
mos ha accumulato 
appalti per 35 milio- 
ni di euro con il Co- 
mune di Trieste, «e ora ne ha 
preso uno da oltre tre milioni 


direttamente dalla Regio- 
ne». Il Patto per l’Autonomia 
solleva il tema «opportunità 
politica» perl’assessore regio- 
nale alle Attività produttive e 
al turismo Sergio Emidio Bi- 
ni, fondatore e azionista diri- 
ferimento del colosso coope- 
rativo che è presente in città 
quanto nel resto della regio- 
ne. Per il diretto interessato 


la questione non si pone: «So- 
nosolo unazionista». 

A sollevare il tema è il por- 
tavoce di Adesso Trieste Leo 
Brattoli, ora in corsa con il 
Patto. La scintilla è un con- 
tratto ottenuto da E&P dalla 
Regione per servizi in due ca- 
sediriposo friulane per un to- 
tale di tre milioni. Osserva 
Brattoli: «Questa commistio- 


ne tra ruolo di assessore e 
quello di fondatore e azioni- 
sta di un’impresa privata che 
ottiene appalti dalla stessa 
Regione, ammesso che non 
configuri un conflitto di inte- 
ressi chiaro e conclamato, è 
senz'altro inopportuna da 
un punto di vista politico e 
istituzionale». Il Patto chiede 
quindi quanti altri appalti la 
cooperativa abbia ricevuto 
dalla Regione o da enti locali 
a partire dall’ingresso di Bini 
in giunta, a partire dal 22 
maggio 2018. 

Il patto elenca i quattro ap- 
palti ottenuti da E&P dal solo 
Comune di Trieste dal 2018: 
l'appalto degli ausiliari alla 
scuola Giochi delle stelle nel 
2021, 54 mila euro; sempre 
nel 2021 il rinnovo dell’ap- 
palto vigilanza musei, per 


4,3 milioni di euro. Il contrat- 
to degli ausiliari in alcune 
scuole triestine dal 2022 al 
2027 è valso a Euro&Promos 
Social Health Care Società 
Cooperativa Sociale/ Arte- 
venti Società Cooperativa cir- 
ca 16 milioni 830 mila euro. 
Infine l’appalto di pulizia de- 
gli immobili del Comune, ot- 
tenuto nel 2018 per quattro 
anni più quattro, vale 14 mi- 
lionie mezzo circa. 

Adesso Trieste cita poi altri 
appalti ottenuti da E&P sul 
territorio regionale, dal Por- 
denonese all’Isontino. C'è ra- 
gione di pensare, commenta 
At, «non sia una lista esau- 
riente». Sottolinea il capo- 
gruppo di At Riccardo Later- 
za: «Denunciamo politica- 
mente i livelli di precarizza- 
zione e sfruttamento che in 


molti casi subiscono lavora- 
trici e lavoratori assegnati ai 
vari servizi erogati dall’im- 
presa». Conclude Brattoli: 
«L'insieme delle retribuzioni 
di tutti i 61 lavoratrici e lavo- 
ratori museali di Trieste su 
base annua non ammonta 
neanche alla metà dell’impo- 
nibile dichiarato da Bini nel 
2021, 845.626 euro. Una di- 
sparità tra ricchezza e indi- 
genza, potere e sfruttamento 
che è un pugno nello stoma- 
co e il segnale tangibile di 
una profonda ingiustizia so- 
ciale». 

L’assessore Bini, però, pre- 
ferisce il no comment: «Non 
replico, sono soltanto azioni- 
stadiun’azienda che non am- 
ministro da più di cinque an- 
ni. Mi sembra non ci sia altro 
da aggiungere». — 
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LA TITOLARE DEL DICASTERO PER LE DISABILITÀ 


La ministra Locatelli 
fra gli ospiti dell’Anffas 
«Intuttic’è un talento» 


Prima di vedere Fedriga l'esponente del governo ha visitato 
insieme a Grilli i centri di via Cantù e via Monte San Gabriele 


Francesco Codagnone 


Nel centro diurno dell’Anffas 
c'è un laboratorio di pittura. 
La ministra per le Disabilità 
Alessandra Locatelli siede a 
uno sgabello, pennello in ma- 
no e acquarello rosso: «Tutti 
meritano un'occasione, anche 
i più fragili» commenta, la- 
sciandosi guidare da uno degli 
ospiti del centro nella realizza- 
zione di un piccolo quadro. 


Conaltri ha appena visto unvi- 
deo che racconta la realtà 
dell'assistenza alle persone di- 
sabili ospitate nei nove appar- 
tamenti che l’associazione ge- 
stisce in città: «Ognuno di noi 
può portare il suo valore nella 
società». Perla ministra quella 
diieri mattina nonè stata la pri- 
ma visita in regione: il mese 
scorso Locatelli era intervenu- 
ta a Udine in occasione dell’in- 
troduzione della legge regio- 


nale 16/22 sulla disabilità. 
Una legge, diceva allora, che 
«mette la persona al centro», e 
che poteva e può essere «mo- 
dello, anche a livello naziona- 
le», perle politiche di welfare. 
Pertoccare con mano quelle 
realtà che definiva «all’avan- 
guardia» intemadi assistenza, 
Locatelli è dunque tornata in 
Fvgieri, visitando alcune strut- 
ture del territorio e sostenen- 
do la volata del governatore 


uscente e candidato al bis Mas- 
similiano Fedriga, che rappre- 
senta il suo stesso partito, la Le- 
ga. Dopo l’Anffas e un incon- 
tro conlo stessoFedriga a Trie- 
ste, ha fatto tappa a Udine e a 
Tolmezzo. La visita più lunga, 
però, è stata appunto la prima, 


Alessandra Locatelli alcentro diurno di via Cantù. Andrea Lasorte 


quella ai due vicini centri divia 
Cantù e via Monte San Gabrie- 
le: a farle da cicerone è stato 
Garlo Grilli, assessore comuna- 
le al Sociale e candidato alle re- 
gionali nella Lista Fedriga. A 
margine l’esponente del gover- 
no Meloni si è soffermata sui 


più importanti provvedimenti 
in cantiere in tema di politiche 
alla disabilità. Anzitutto il rico- 
noscimento del caregiver fami- 
liare: Locatelli ha anticipato 
che nei prossimi giorni verrà 
istituito «un tavolo per indivi- 
duare tutele, defiscalizzazioni 
e garanzie per il caregiver con- 
vivente», nonché altre atten- 
zioni perla famiglia di chi accu- 
disce. Quanto all’accertamen- 
to dell’invalidità, la ministra si 
è augurata un percorso di 
«semplificazione e sburocratiz- 
zazione» e «più attenzione alla 
persona stessa: non è detto 
che una persona disabile non 
possa fare certe cose». E qui 
l’allaccio altemadisabilità e la- 
voro, con la necessità di un 
«salto di qualità», non solo nor- 
mativo («proporremo una revi- 
sione della legge 68»), ma so- 
prattutto sociale: «Ogni perso- 
na ha un talento da valorizza- 
re». Infine, sul piano dei decre- 
ti attuativi della legge quadro 
sulla disabilità, la ministra ha 
evocato «un testo unico», pre- 
cisando che nella ventura rifor- 
ma delle pensioni attenzione 
particolare sarà dedicata a 
quelle di invalidità. — 
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IL CAPO POLITICO DI NOI CON L'ITALIA 


Lupi suona 


la carica 


al «responsabili» 


Scortato da Tondo, il capo 
politico di Noi con l'Italia 
ha tirato la volata di Ar, 
l'anima moderata 

del fronte di centrodestra 


Autonomia responsabile sfo- 
dera l'artiglieria pesante a 10 
giorni dal voto. Renzo Tondo 
chiama, Maurizio Lupi rispon- 
de: ieri infatti il capo politico 
di Noi con l’Italia ha fatto tap- 
pa Trieste per dare la carica ai 
candidati della lista guidata 
dall'ex governatore. Forma- 
zione al completo: da una par- 
te Lupi e dall’altra Tondo, poi 
il sindaco Roberto Dipiazza e 
il consigliere di piazza Unità 
Mirko Martini, quest’ultimo 
traicandidati di Arnella coali- 
zione a sostegno del presiden- 


te uscente e ricandidato per il 
fronte di centrodestra Massi- 
miliano Fedriga. «Autono- 
mia» e «responsabilità» i due 
principi a far da bussola ai no- 
miinlista. «Ci mettiamola fac- 
cia e facciamo le cose sul se- 
rio, siamo l’ala più green del 
centrodestra», proclama Mar- 
tini prima di lasciare il micro- 
fonoall’ospite d’onore. 

La «più ambientalista» ma 
anche la «più moderata», ri- 
lancia Lupi: «L’unica propo- 
sta di governo responsabile è 
quella moderata», appunto. E 
poi: «Degli altri non siamo 
preoccupati», rispondendo a 
chi lo stuzzica sui sondaggi 
che dannoFdiintesta. Parlan- 
do poi della Lista Fedriga (la 
cui parabola ricorda la nasci- 
ta di Ar, aitempia sostegno di 
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Tondo, Dipiazza, Martini e Lupi. Andrea Lasorte 


Tondo presidente), Lupi assi- 
cura: «Non dà alcun fastidio». 
Il punto «non è chi prende di 
più», bensì «agire con respon- 
sabilità». Il compito del cen- 
trodestra, aggiunge, è «guida- 
realcambiamento, purfacen- 
do scelte che talvolta non si 
comprendono subito». Lupi 
fa subito un paio d’esempi. Il 
primo è un punto cardine del 
programma di Ar, ovvero 


quello dei dissalatori: «Non è 
pensare al futuro, ma a oggi». 
Il secondo è quello dell’im- 
migrazione: «L'accoglienza il- 
limitata non è dignitosa. Fer- 
mezza e sicurezza non sono si- 
nonimo di disumanità». Brin- 
disi e carica finale ai candida- 
ti: «Alla grande mi raccoman- 

do! ».— 
FR.CO. 
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IL FOCUS DEL DIRETTORE DEL TRIBUNALE DEI MINORI 
Il M5s “vara” ilsuo gazebo 
Danieli: i giovani al centro 


Il M5s inizia gli ultimi 10 gior- 
ni dicampagna elettorale inau- 
gurando il nuovo gazebo in 
piazza della Borsa. «Uno spa- 
zio dove confrontarsi con i cit- 
tadini», così lo presenta il coor- 
dinatore provinciale del movi- 
mento Andrea Ussai, con tan- 
todi«bacheca delle idee» aper- 
ta alle esigenze dei cittadini. 
Presenti al “taglio del nastro” 
del gazebo i candidati penta- 
stellati Elena Danielis (capoli- 
sta), Paolo Magnani, Pasquale 
Giannelli e Alessandro Danie- 
li. Quest'ultimo, direttore del 
Tribunale dei minori di Trie- 
ste, ha anticipato nell’occasio- 
ne il proprio focus su alcune 
problematiche in atto riguar- 
danti minori e tutela alle fami- 
glie. Diversi i temi toccati: tra 
gli altri, il crescente numero di 
denunce di violenza tra le mu- 
ra domestiche così come il pre- 
occupante fenomeno del cy- 
berbullismo, pasaando per 
l'aumento di minori stranieri 


Danieli e Danielis. A. Lasorte 


non accompagnati che ogni an- 
no fanno ingresso in regione, e 
che fa il paio con un'incidenza 
non congrua di tutori disponi- 
bili. Dunque le proposte: «Au- 
mentare il numero di strutture 
che possano accogliere i mino- 
ri, dare un giusto contributo ai 
tutori, investire su sevizi e cen- 
trisociali. I giovani sono il futu- 
ro». FR.CO. 
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LA PROPOSTA CONCEPITA PER LE NUOVE GENERAZIONI 
Russo: «Stage e tirocini, 
almeno 800 euro almese» 


Ugo Salvini 


Portare ad almeno 800 euro al 
mese il compenso peri giovani 
che sostengono tirocini e sta- 
ge. Questa la proposta lancia- 
taieridalcandidato Pd France- 
sco Russo. Partendo dalla con- 
siderazione che «i giovani fino 
a24anniche operanoinregio- 
ne guadagnano mediamente 
10 mila euro lordi all'anno e ri- 
sultano perciò vittime di una 
sorta di sfruttamento, ho rite- 
nuto doveroso cercare una so- 


Russo e Damiani. F. Bruni 


luzione. Anche perché — così 
Russo-i percorsi di studio che 
portano a termine sono qualifi- 
canti. A causa di questa situa- 
zionei giovani scappano. Infat- 
ti l'emigrazione intellettuale è 
molto elevata. E questo è un 
dato che mette la regione a ri- 
schio diimpoverimento, nono- 
stante la presenza sul territo- 
rio di Università e centri di ri- 
cerca. Se perdiamo i giovani 
che se ne vanno perché non 
hanno la garanzia di un lavoro 
tutelato — ha concluso Russo — 
la società continuerà a essere 
governata solo da chi ha più di 
50 anni». All'incontro ha parte- 
cipato anche la giovanissima 
neolaureata Ambra Damiani: 
«La proposta di Francesco Rus- 
so è perfetta perché invita ad 
andare alavorare».— 
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LA DEM REPINI A CONFRONTO CON LA SENATRICE ROJC 


Repini: «Trieste rilanci 


il dialogo internazionale» 


Sara Piccione 


Lachiave? Quelruolo interna- 
zionale che il Fvge Trieste de- 
vono «giocarsi fino in fondo» 
anche attraverso «l’intensifi- 
cazione delle collaborazioni 
transfrontaliere». E quanto 
caratterizza la candidatura 
della dem Valentina Repini, 
che ieri ha dialogato in lingua 
slovena conla senatrice Tatja- 
na Rojc nella cornice del Cen- 
tro culturale di Barcola sui te- 
mi che coinvolgono i residen- 


Rojce Repini. Andrea Lasorte 


ti del quartiere ma anche l’in- 
tera cittadinanza. «In una re- 
gione nel cuore dell’Europa — 
così Rojc—è necessaria una ri- 
flessione politica seria per un 
futuro che guardi ai paesi con- 
finanti e a tutta l’area mitte- 
leuropea». Per una Trieste 
«attrattiva a livello interna- 
zionale», Repini ha sottoli- 
neatola necessità di un’oppo- 
sizione a una «visione immo- 
biliarista» nella gestione del 
Porto vecchio, creando inve- 
cealsuointerno un «lavoro di 
qualità, per evitare l’emorra- 
gia di giovani dalla città». 
Contraria al alla cabinovia, 
«inutile e dannosa», Repini 
ha auspicato lo sviluppo della 
Costiera come strada turisti- 
ca, «pienamente accessibile a 
turistieresidenti».— 
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Un momento di "Parole in Armonia" alla Scuola interpreti. A.Lasorte 


Iltrendemerso da un progetto transfrontaliero 


«Stereotipi di genere: 


l'Italia è più 


indietro 


rispetto alla Slovenia» 


IL FOCUS 


GIULIA BASSO 


ispetto alla Slovenia, 

l’Italia è un paese mol- 

to più “tradizionali- 

sta”, incuile aspettati- 
ve della società vogliono la 
donna in primis madre e poi, 
eventualmente, in carriera. È 
una delle evidenze emerse dal 
progetto “Le parole giuste: 
educare al linguaggio contro 
la discriminazione di genere”, 
finanziato all’interno del gran- 
de contenitore “Erasmus+” 
con un fondo di circa 60 mila 


euro. Il progetto, che coinvol- 
geproprio Italia e Slovenia, ve- 
de la collaborazione tra Cisl 
Fvg, capofila, Dipartimento di 
Scienze giuridiche dell’Univer- 
sità di Trieste, School of Ad- 
vanced Social Studies di Nova 
Gorica e associazioni Diritti a 
prescindere di Udine e Diversi- 
tyCharterdi Lubiana. 

Ieri il percorso è entrato nel 
vivo con l'evento “Parole in Ar- 
monia”, organizzato alla Scuo- 
la interpreti in collaborazione 
con il Conservatorio Tartini. 
Con l’accompagnamento del- 
la musica, il progetto è stato 
raccontato conle parole dei va- 
ri partner e con frammenti di 


letture a tema. Si è trattato del 
primo momento “restitutivo” 
di un’iniziativa che, come ha 
spiegato Alessia Cisorio, coor- 
dinatrice Donne della Cisl, «ha 
tentato di ricostruire e restitui- 
re il senso profondo di alcune 
parole-chiave e dei diritti con- 
nessi». «Se comprese nella lo- 
ro essenza le parole possono 
alimentare quel cambiamento 
culturale necessario ad abbat- 
tere gli stereotipi che si tradu- 
cono in una limitazione delle 
opportunità per le donne, in 
ambito professionale e socia- 
le», così Maria Dolores Ferra- 
ra, responsabile scientifica per 
UniTs di una serie di work- 
shop dedicati al tema del lin- 
guaggio di genere in diverse di- 
scipline. In un anno di lavoro i 
partner si sono confrontati 
conworkshop e seminari e con 
dei focus group a cura delle as- 
sociazioni. «Con circa un centi- 
naio di persone, tra Italia e Slo- 
venia, abbiamo lavorato su te- 
mi come la contrattazione, la 
cura, la conciliazione vita-lavo- 
ro, per cercare di capire qual è 
il senso che le persone attribui- 
scono a queste parole», ancora 
Cisorio.I risultati dicono di co- 
me molti stereotipi siano anco- 
ra incardinati nella nostra so- 
cietà. E sul fronte del bilancia- 
mento vita-lavoro emerge che 
l’Italia stia messa peggio della 
Slovenia: «In Slovenia c'è sem- 
pre più attenzione alle esigen- 
ze delle donne che vogliono fa- 
recarriera ed essere madri. An- 
che in Italia l’attenzione è cre- 
scente, ma la società da una 
donna pare aspettarsi soprat- 
tutto che svolga il ruolo di ma- 
dre: abbiamo riscontrato un 
maggiortradizionalismo».— 
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L'evento diieri sera al Museo Revoltella. Massimo Silvano 


Il "battesimo" della monografia al Revoltella 


«Icona di modernità» 
In un libro l'omaggio 
all’artista Anita Pittoni 


LA PRESENTAZIONE 


MARTINA SELENI 


onquesto vo- 
lume voglia- 
<< mo prosegui- 


re l’attività di 
valorizzazione degli artisti 
che hannolasciato un segno a 
Trieste tra l’Ottocento e il No- 
vecento». Così si è espresso il 
presidente della Fondazione 
CRTrieste Massimo Paniccia 
in occasione della presenta- 
zione di “Anita Pittoni. Un’ar- 
tista tra futurismo, avanguar- 
die e modernità”, la 23.ma 


monografia della Collana 
d’Arte della stessa Fondazio- 
ne CRTrieste, opera di Rossel- 
la Cuffaro, illustrata ieri sera 
al Museo Revoltella dalla sto- 
rica dell’arte contemporanea 
Alessandra Vaccari. La colla- 
na, che è nata nel 1999 ed è 
stata curata prima da Franco 
Firmiani, poi da Giuseppe Pa- 
vanello e ora da Alessandro 
Del Puppo, testimonia laviva- 
cità artistica di un periodo pe- 
culiare nella storia cittadina. 
«Il volume che presentia- 
mo-bha affermato Del Puppo 
— è il primo dedicato esclusi- 
vamente a una donna artista, 
ericonosce la capacità non so- 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


lo creativa ma anche impren- 
ditoriale di Anita Pittoni. Ilva- 
lore che la creatività ha gene- 
rato nel secolo scorso è transi- 
tato da linguaggi più tradizio- 
nali a nuove forme espressive 
come la fotografia, il design e 
la progettazione industriale. 
Tra queste c’è anche la moda, 
che solo apparentemente po- 
trebbe sembrare un esercizio 
umile e legato a una sorta di 
economia domestica, ma che 
in realtà si è rivelato un incre- 
dibile volano in termini eco- 
nomici. E la moda ha anche il 
pregio di essere uno dei modi 
più astuti per far entrare il lin- 
guaggio dell'avanguardia, 
che molto spesso ci sembra in- 
comprensibile e oscuro, nel 
mondo della vita quotidia- 
na». La monografia è arricchi- 
ta da numerose immagini e 
scritti dell'artista, che si affer- 
mò anche fuori da Trieste e 
dall'Italia e dialogò coni prin- 
cipali protagonisti delmondo 
culturale e artistico del suo 
tempo. «Anita Pittoni — così 
Vaccari — è stata un’artigiana 
triestina che riuscì a unire il 
proprio talento con le tecni- 
che apprese sia dalla madre 
sia a scuola, sviluppando una 
propria attività nelcampo tes- 
sile e della moda per poi allar- 
garsi anche all’attività di dise- 
gnatrice, pittrice, poetessa ed 
editrice. Ma soprattutto è sta- 
ta una donna molto moder- 
na, e attenta a tutto ciò che 
rappresentava la modernità: 
lo si capisce dal complesso 
della sua attività artistica, ma 
anche dalle sue scelte di vita e 
professionali, come l’idea di 
coltivare un’indipendenza an- 
che economica».— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


Nella selezione di "Dove Viaggi" del Corriere della Sera compaiono 
nomi di prim'ordine del turismo nazionale da Camogli alla Maddalena 


Mandracchio e dintorni 
nella top 15 dei porticcioli 
più affascinanti d'Italia: 
Muggia finisce in vetrina 


LA RECENSIONE 


LUIGIPUTIGNANO 
X 
66 l'approdo dalma- 
re più emozionan- 
te che si possa sce- 
gliere per giunge- 
re a Muggia”. Esordisce così 
Luca Sartori, firma di “Dove 
Viaggi” del Corriere della Sera, 
quando- tra le 15 località scel- 
te per le passeggiate vista ma- 
retrai porticcioli più belli d’Ita- 
lia - introduce proprio il Man- 
dracchio e i suoi paraggi, a te- 
stimonianza e conferma di 
quanto interesse stia suscitan- 
do Muggia nella stampa nazio- 
nale per le sue caratteristiche 
storiche, architettoniche e, in 
definitiva, turistiche. Gli altri 
14 scorci selezionati portano 
anomiimportantissimi del tu- 
rismo del Bel Paese, fra Ligu- 


Le suggestioni del Mandracchio in una foto di Andrea Lasorte 


ria (qui rappresentata da Ca- 
mogli, Riomaggiore, Vernaz- 
za, Portofino e Portovenere), 
Toscana (Giglio Porto, Porto 
Ercole e Portoferraio), Puglia 
(Giovinazzo), Calabria (Scil- 
la), Sicilia (Levanzo, Lipari, 


San Vito Lo Capo) e Sardegna 
(la Maddalena). Una compila- 
tion davvero ben assortita di 
luoghi di mare per antonoma- 
sia, che nei loro porticcioli cu- 
stodiscono gran parte del loro 
stesso fascino. 


Nella descrizione riservata 
a Muggia viene per l'appunto 
citato in primis il Mandrac- 
chio, “la darsena che si spinge 
fin nell’abitato”. Viene descrit- 
ta naturalmente anche piazza 
Marconi che, di Muggia, “ne è 
il cuore storico, simile a un 
campiello veneziano circonda- 
to daedifici di particolare inte- 
resse storico tra cui il Comu- 
ne, che ingloba il quattrocen- 
tesco Palazzo dei Rettori” fra 
“antiche trifore, stemmi e il 
leone di San Marco”, nonché 
“l Duomo del Duecento, 
dall'aspetto gotico quattrocen- 
tesco”. 

L’autore si sofferma quindi 
sulle caratteristiche “live” del- 
la cittadina con “l'atmosfera 
di stampo veneziano che non 
si percepisce solo tra calli e ar- 
chitetture, ma anche nel dia- 
letto, nei costumi e nella cuci- 
na”. Per Muggia, insomma, 
unnuovo prestigioso biglietto 
da visita, che ne valorizza un 
passato ricco di cultura e di 
eventi che hanno contribuito 
a forgiarne un orgoglio quasi 
viscerale della propria storia, 
rispetto a quella della vicina 
Trieste. «Non posso che essere 
contento per questa recensio- 
ne», il commento del vicesin- 
daco con delega alla Cultura e 
al Turismo Nicola Delconte: 
«Auspico in futuro un ulterio- 
re incremento della visibilità 
di Muggia sui media naziona- 
li. E uno degli obiettivi per i 
quali cui sto lavorando dall’ini- 
zio del mandato in corso. Ci 
vorrà ancora un po’ di tempo 
maci saranno grandi novità in 
fatto di promozione turistica 
della nostra cittadina».— 
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LO STUDIO COINVOLTO NELLA "PARTITA" PORTOPICCOLO 
«Ergon opera solo ai fini 
della Cigs ai lavoratori» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«Abbiamo accettato il man- 
dato da parte di Trieste 2040 
esclusivamente per assicura- 
re l'assistenza nella richiesta 
degli ammortizzatori e al so- 
lo fine di consentire ai lavora- 
tori di accedere alla presta- 
zione. Tutto questo nono- 
stante anche il nostro studio 
rientritraicreditori di tale so- 
cietà». E questa la precisazio- 
ne resa nota ieri da Ergon, la 


società di professionisti che 
ha partecipato ai recenti in- 
contri in Regione finalizzati 
appunto a garantire la cassa 
integrazione straordinaria ai 
70 dipendenti Ppn, oggi Trie- 
ste 2040, addetti ai servizi di 
Portopiccolo rimasti senza la- 
voro: «Il consulente non assu- 
me mai poteri gestori o auto- 
nomi rispetto alle direttive 
del cliente e non ci compete 
analizzarne le scelte». — 
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IN BREVE 


Muggia 
Domani al Verdi lo show 
nel ricordo di Giulia 


Uno spettacolo nel nome di 
Giulia Buttazzoni, la 15enne 
scomparsa nel dicembre ’16 
dopo essere stata investita 
sulle strisce invia Marcheset- 
ti. Domani al Verdi di Mug- 
gia, con il patrocinio del Co- 
mune, il gruppo “Persempre- 
fioi” porta in scena “Ciocco 
Late Show”, liberamente 
tratto dalla “Fabbrica di cioc- 
colato”. Il ricavato, raccolto 
tramite offerta libera, andrà 
all’associazione di volonta- 
riato “Il Sogno di Giulia” fon- 
data dai genitori. (lu. pu.) 


San Dorligo 
Mercato dell'artigianato 
oggi in piazza a Bagnoli 


Mostra mercato di attività 
manuali e artigianali, oggi, 
per l’intera giornata, nella 
piazza di Bagnoli della Ro- 
sandra. Dalle 10 alle 16, in 
collaborazione con il Co- 
mune di San Dorligo, la Par- 
rocchia di San Giovanni 
Battista darà vita a un even- 
to che vuol dare seguito al 
proprio ciclo di attività ludi- 
co-creative. Saranno espo- 
sti lavori artigianali in le- 
gno, cucito creativo, bigiot- 
teria, uncinetti, ricami, pit- 
turee altro ancora. (u.sa.) 
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IL CONSIGLIERE DIMATTARELLA 


Cassese: «Il multilateralismo per risolvere i grandi problemi» 


«Dobbiamo lavorare perché 
l'Onue le sue agenzie diventi- 
no più efficaci, senza di loro il 
mondo sarebbe peggiore. 
Non è solo una questione 
umanitaria ma queste strut- 
ture internazionali servono 
anche per favorire l'armonia. 
Lo stesso vale per l'Unione 
europea: di molte delle criti- 
che mosse, alcune sono fon- 
date ma la pandemia è stata 
affrontata tutti insieme, poi il 
Pnrr, i vaccini e ora anche con 
la guerra in Ucraina è esem- 
plare la coesione, malgrado 
le difficoltà dei Paesi». In- 
somma, i problemi come que- 
stie«il clima, la povertà, le di- 
suguaglianze si risolvono 
conilmultilateralismo». 

Lo ha detto Fabio Cassese, 
ambasciatore e consigliere di- 
plomatico del Presidente Mat- 
tarella, al Gran galà di prima- 
vera della Vitale Onlus che lo 
ha premiato con il Filo di seta. 


Fabio Cassese 


«La cooperazione - ha prose- 
guito Cassese - è parte fon- 
dante della politica estera, è 
un investimento strategico. 
Senza la cooperazione inter- 


LE LETTERE 


Via Colonna 
Si ripulisca 
quel cortile 


Sono la nonna di due bambi- 
ni che frequentano l’Asilo 
Spaccinie l’Elementare Naza- 
rio Sauro. 
Le classi della scuola elemen- 
tare escono dal cortile di via 
Vittoria Colonna, che non 
può certo essere definito un 
giardino. E uno spazio che 
dovrebbe dare la possibilità 
ai bambini di correre e gioca- 
re maè talmente sporco e de- 
gradato da risultare quasi 
inagibile. Chiedo pertanto al 
dirigente scolastico di affac- 
ciarsi, constatare lo stato mal- 
sano del cortile e chiedere a 
chi di competenza di pulire e 
sanificare. Ne va della salute 
dei bambini. 

Tatiana Canciani 


Statue 
Un proliferare 
inopportuno 


Piazze colonizzate. Talleri, 
poeti, preti occupano impu- 
nemente le nostre belle piaz- 
ze. 


Ugo Pierri 


Poste Italiane 
Conla Carta Rdc 
un euro di costo 


In riferimento alla lettera 
“Come è difficile usare la car- 
ta”, pubblicata il 9 marzo 
scorso, Poste Italiane precisa 
chela Carta reddito di cittadi- 
nanza (Carta Rdc), emessa 
da PostePay in esecuzione 
del servizio affidato 
dall’Inps, può essere utilizza- 
ta in tutti gli Uffici postali 
(maanche nel circuito banca- 
ri) per effettuare dei paga- 
menti di bollette e altriadem- 
pimenti nei limiti e con le mo- 
dalità previste dal Decreto 
legge n. 112/2008, converti- 
to con modificazioni dalla 
Legge n. 133/2008. 
L’azienda, ricordando che il 
prelievo di denaro può esse- 
re effettuato soltanto negli 
Atm Postamat, precisa che i 
costi di commissione am- 
montano a un euro e non a 
due. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane 
Media Relations 


Casa Bartoli 
Ascensore 
ecabinovia 


Trovo vergognoso che l’a- 


Laura Donnay 


nazionale la vita di molti Pae- 
si sarebbe stata più tragica, 
dunque serve anche per un 
mondo più sicuro e miglio- 
re». 


scensore della Casa per anzia- 
ni Bartoli sia rotto da 25 an- 
ni, senza che nessuno degli 
amministratori comunali e 
politici compettenti si sia pre- 
occupato di sostituirlo, visto 
che per andare a trovare i pa- 
renti bisogna fare il tragitto 
tutto in salita. Mi chiedo per- 
ché, quando è stata costruita 
la Casa Bartoli, ivecchiammi- 
nistratori hanno pensato di 
fare anche l’ascensore. Forse 
erano più sensibili su questo 
punto, visto che l’ascensore è 
unmezzoditrasporto e la Ca- 
sa Bartoli si trova molto in al- 
to dalla strada di via Marche- 
setti. Visto che va di moda il 
progetto della cabinovia, si 
potrebbe fare una piccola ca- 
binovia per Casa Bartoli. 
Nevio Tul 


Galleria Foraggi 
Lungaggini 
ingiustificabili 


Gentile direttrice, 

sentendo dai nostri telegior- 
nali che l'apertura della “fa- 
migerata” Galleria Foraggi 
viene ancora una volta rinvia- 
ta a quando non si sa, mi fac- 
cio delle domande. Quando 
viene programmato l’avvio 
di un’opera del genere, a mio 
modesto parere, per prima 
cosa si deve partire dal pro- 
getto e lo si deve presentare 


Roberto Vitale, presidente 
della Vitale Onlus, ha ricorda- 
to che l'organizzazione è 
all'undicesimo anno di attivi- 
tà ed ha parlato di «un mo- 
mento particolare», in cui è 
«doveroso stare sempre al 
fianco degli altri», dei più de- 
boli e fragili, sottolineando 
che «la Vitale Onlus è una 
grande famiglia». Nel corso 
della serata è stato conferito 
il Premio Cinzia Vitale 2023 
a Laura Donnay, scienziata 
della Sissa (Scuola interna- 
zionale superiore di studi 
avanzati), per avere "saputo 
affermare valori della solida- 
rietà nelmondo"'. 


Benemerenze sono state inol- 
tre conferite, tra gli altri, a Cri- 
stina Scocchia (a.d. di illycaf- 
fè) e all'ammiraglio di squa- 
dra Dario Giacomin, rappre- 
sentante italiano nei comitati 
militari della Nato e dell'Unio- 
ne europea a Bruxelles. 


: alle possibili ditte aggiudica- 
: tricidell’appalto, le quali pre- 
i sentano un preventivo. Al 
1 preventivo si accompagna il 
! computo metrico: tutte le 
: metrature, cubature, lun- 
: ghezze, ecc. sono ben defini- 
! te. Altrimenti non è possibile 
: stillare il preventivo. Ora i 
! vertici del nostro Comune ci 
: dicono che ci sono difficoltà 
: nel reperire certi materiali. 
! Ma che cosa ci stanno dicen- 
: do? Una volta aggiudicatosi 
: l’appalto, già un anno fa, la 
: ditta avrebbe dovuto preven- 
: tivamente ordinare il mate- 
! riale necessario. Oppure cer- 
! timaterialivengono ordinati 
: a un metro alla volta? Attra- 
! verso questa rubrica vorrei ri- 
: cordare al sindaco e ai suoi 
: collaboratoriche siamo vera- 
: mentestufi. 

: Branco Mahnic 


Via Pauliana 
Abbattuto 
unbell'albero 


In via Pauliana, all’angolo 
con via Commerciale, sul 
marciapiede c’era da decen- 
ni un’acacia di notevoli di- 
mensioni che, qualche gior- 
no fa, è stata tagliata alla ba- 
se. Era la prima di una serie 
di alberi che abbelliscono e 
ombreggiano il marciapie- 
de. Il ceppo rimasto appare 


FOSSE ARDEATINE 


L’omaggio ai Caduti triestini 


leri nella ricorrenza del 79° anniversario dell'eccidio delle Fos- 
se ardeatine, nel Parco della Rimembranza sul Colle di San 
Giusto, sono state deposte due corone dall'alloro sui cippi 
che ricordano i Caduti triestini: il maresciallo Mario Haipele il 
professor Paolo Petrucci. 


sano. Qualcuno mi sa dire il 
perché di questo “omicidio” 
premeditato (anche l'albero 
è unessere vivente e pure uti- 
le)? In questa nostra Trieste 
c'è una scarsissima sensibili- 
tà perilverde e pare che il ta- 
glio degli alberi sia lo sport 
cittadino più praticato. 
C'è invece grande sensibilità 
per le automobili, cui tutto è 
dovuto. Allora ripeto: per- 
ché? 

Luciana Del Piero 


Unione italiana ciechi 
Il diritto ai cani guida 
è legge 


Ci vediamo costretti, con no- 
stro grande rammarico, a de- 
nunciare un nuovo e inquie- 
tante caso di discriminazio- 
ne ai danni di un non veden- 
te, costretto da un custode di 
una chiesa triestina ad abban- 
donare l’edificio perché ac- 
compagnato dal suo cane gui- 
da. 

Vorremmo sottolineare co- 
me un episodio simile rappre- 
senti una grave violazione 
del diritto e, in particolare, 
della legge nazionale peri ca- 
ni guida Numero 37 del 
1974 e della sua integrazio- 
ne — Legge numero 60 del 
2006-—. Aisensidilegge, ilpri- 
vo di vista ha diritto di acce- 
dere, insieme al proprio cane 


guida, agli esercizi aperti al 
pubblico: ostacolare tale li- 
bertà di circolazione rappre- 
senta un illecito punito da 
sanzione amministrativa. 
Pur consapevoli della pecu- 
liarità dei templi e dei luoghi 
di culto, riteniamo chela pre- 
senza di un cane guida in que- 
sti spazi non arrechi disturbo 
alcuno ai fedeli e ai presenti. 
Già lo scorso ottobre, un ana- 
logo e increscioso era accadu- 
to, quando nel corso di una vi- 
sita turistica alla Chiesa gre- 
co ortodossa di Trieste, un cu- 
stode aveva respinto — con 
modi sgarbati e riprovevoli — 
un non vedente, parte del 
gruppo, accompagnato dal 
proprio cane guida. 

Una violenza umiliante che 
aveva spinto tutti i presenti 
ad abbandonare l’edificio in 
segnodi solidarietà e che ave- 
va visto il presidente della Co- 
munità scusarsi in prima per- 
sona, attribuendo l’accaduto 
alla negligenza—e maleduca- 
zione—delvolontario. 
Nonostante gli auspici, ci ri- 
troviamo oggi nuovamente 
testimonidi una nuova discri- 
minazione: tuttavia, voglia- 
mo essere speranzosi e confi- 
diamo nel fatto che episodi si- 
mili — figli dell'ignoranza — 
nonsiverifichino più. 

I nostri amici a quattro zam- 
pe fungono per noi da occhi e 
sonolaluce che ci guida. 
Privarci della loro compa- 
gnia significa renderci, nuo- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


25 MARZO 1973 


- Andato in scena all'Auditorium ilracconto del russo Mihail Bulganov, 
proposto dal Teatro Belli, nell'adattamento di Viveca Melander e Mario 
Moretti. Regista e protagonista Antonio Salines. 

- La carne jugoslava, di cui i triestini e acquistano 10 tonnellate in un 
anno, da domani sarà più cara, sia per quanto riguarda quella di man- 


zo che quella di maiale e di pollo. 


- Il ministro dei trasporti, on. Bozzi, accompagnato dall'arcivescovo di 
Gorizia, mons. Cocolin, ha inaugurato all'aeroporto di Ronchi dei Lego- 
nari la nuova palazzina arrivi e quella adibita ai servizi. 

- In seguito a strane coincidenze, è stata arrestata una donna (ancora) 
per due fuochi accesisi vicino a Grignano. Fra l'altro si tratta della vedo- 
va dell'uomo ucciso con una coltellata a Servola la notte del sabato 


grasso del '72. 


- Il parroco di San Giacomo, mons. Mario Cosulich, ha celebrato il suo 
trentesimo anniversario sacerdotale. Nato nel 1920, fu ordinato sa- 
cerdote nel 1953 a Lussinpiccolo dall'allora vescovo di Zara mons. Pie- 


tro Domio Munzani. 


LILIANA E GIOVANNI 
Ricorrono le Nozze d'oro! Sono 50 anni d'amore, auguroni di un 
felice anniversario da parenti e amici 


MARISA 

Tantissimi auguri peri tuoi 70 
anni dal marito Edi, dai figli 
Francesca e Luca, parenti e 
amici 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Adriano Negro pro Frati 
Cappuccini di Montuzza - Mensa peri 
poveri. Da Fulvia, Luciano e figli 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inricordo affettuoso di Zora Raubar da 
tutte le sue amiche 200 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Maslic Nerina da parte 
delle famiglie Cattaruzza e Conelli 50 
pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G. 
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TRIESTINA FAN CLUB CAPRICCIO 


In via Bramante una festa piena di cuore 
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Tra fette di cotto e stuzzichini offerti dal club, giovedì sera il Triestina Fan Club Bar Capriccio è tornato 
afare festa nella sede di via Bramante. Dopo la presentazione del libro di Andrea Mitri''Poco sesso, 

Niente droga e Qualche Goal", spazio alla novità della tombola di beneficenza che ha consentito al 
club di raccogliere 820 euro perle associazioni Agmen e Bambini del Danubio. Alla serata hanno par- 
tecipato circa 200 persone fra soci e simpatizzanti. 


vamente, ciechi. 
Ufficio stampa 
Unione italiana ciechi Fvg 


Dialetto 
Qualcuno raccolga 
iltestimone di Zeper 


Lingue e dialetti che adope- 
riamo col passare del tempo 
“camminano” veloci e si tra- 
sformano, come la nostra 
età. Mutanoivocaboli, ma su 
questo quotidiano negli anni 
passati c'è stato sempre qual- 
cuno che ha fatto luce sui no- 
mi e sugli aggettivi del no- 
stro idioma cittadino e sugli 
oggetti a cui corrispondono. 
Non faccio i nomi degli auto- 
ri, perché sono sicuro che ne 
tralascerei qualcuno; voglio 
però ringraziare, a nome di 
tutti quelli che hanno segui- 
to la sua rubrica Nereo Ze- 
per. 
Pochi giorni prima del suo 
compleanno, il 20 dicembre 
dell’anno passato, ha deciso 
di chiudere e di andare “in 
pensione”. 
A lui rivolgo un ringrazia- 
mento; spero che qualcuno 
lo sostituisca, anche se dopo 
tre mesi nessuno sembra si 
sia fatto avanti, perraccoglie- 
re il testimone di una tradi- 
zione lunga e proficua. Buo- 
na fortuna. 

Pier Paolo Sancin 


Balneari 
L'interesse generale 
deve prevalere 


Interessante il recente artico- 
lo di Alessandro Barbera in 
cui, tra l’altro, si parla del pro- 
blema delle concessioni bal- 
neari. Nella lunga, estenuan- 
te querelle sulla concessione 
delle spiagge il punto di vista 
degli attuali concessionari, i 
cosiddetti balneari, è noto. 
Rivendicano i diritti acquisi- 
ti, gli investimenti fatti, il be- 
nessere delle loro famiglie: 
ogni risarcimento non sem- 
bra mai abbastanza equo. Il 
punto di vista della Commis- 
sione europea, che ci è stato 
notificato 16 anni fa e non è 
mai cambiato, è che le con- 
cessioni pubbliche debbano 
essere assegnate con gare 
aperte e sulla base di criteri 
trasparenti, dal momento 
che permettono lo sfrutta- 
mento economico di un bene 
che appartiene a tutti, come 
appunto le spiagge. Va nella 
stessa direzione ed è altret- 
tanto noto anche il punto di 
vista di chi è chiamato a fare 
rispettare le leggi: il dovere 
di mettere a gara le concessio- 
nièrichiamatoin sentenze di 
Corte costituzionale, Tar, 
Corte di giustizia europea. 
L’ultima pronuncia, quella 
del Consiglio di Stato, è di po- 
chi giorni fa. Il fatto che il Te- 


soro ricavi ogni anno 100 mi- 
lioni per licenze che valgono 
10 volte tanto ha indotto un 
organismo tecnico come la 
Ragioneria a parlare di «man- 
cato rispetto dell'interesse 
generale». E questo, secondo 
me, il problema: l’interesse 
generale, non essendo una 
lobby, è in effetti l’unico pun- 
to di vista ignorato da tutti. 
Eppure, tra i criteri per l’affi- 
damento delle concessioni 
c'è la qualità e il prezzo del 
servizio offerto agli utenti, 
l'accessibilità garantita ai di- 
sabili, il minimo impatto sul 
paesaggio, i varchi per rag- 
giungere l’acqua, una quota 
minima di spiagge libere. E 
quello che milioni di persone 
vorrebbero trovare quando 
vanno al mare. Sarebbe bene 
che anche questo punto di vi- 
sta trovasse qualche rappre- 
sentante, in Parlamento o sui 
giornali. 

Fulvio Chenda 


Via Forlanini 
Grazie a chi 
mi ha soccorsa 


Ringrazio di cuore le tre gen- 
tili signore e i tre giovani che 
mi hanno soccorsa il 15 mar- 
zo alle 21. 30 in via Forlani- 
ni, dandomi assistenza e chia- 
mandola Croce rossa. 

Rita Zweiner 


ILCALENDARIO 


Il santo Annunciazione del Signore 
Il giorno è il 84°, nerestano 281 
Ilsole sorge alle 6.01 tramonta alle 18.22 
Laluna  sorgealle7.42ecalaalle23.14 
Il proverbio Ferire la terra 

è ferire te stesso, e se altri feriscono 

laterra, feriscono te (Bruce Chatwin) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8,30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


str. per Lazzaretto 2 - Muggia 

040 2462462 
Inserviziofino alle: 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via San Giusto 1,040 308982 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIO in pg/ms 08in pg/Nme 
22 marzo 38 22 
23 marzo 24 49 
24 marzo 2 100 
26 marzo 26 16 
26 marzo 15 88 
27 marzo 15 103 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Il coperto della tavola al ristorante 
non è normato 
Addebitarne quindi il costo al cliente 
non è espressamente vietato 


ANTONIO FERRONATO* 


anormalizzazione dei diritti del consumatore, ancora 
ben distante dall'avere raggiunto un conveniente ri- 
sultato, si caratterizza per una lentezza se non un di- 
sinteresse irritante. 

L'esempio che facciamo, purinteressando una vasta platea 
di persone, ha contenuti economici minimali ma significativi 
inquanto pone inrisalto l'apatia della regolamentazione pub- 
blica nei confronti di prassi commerciali obsolete quali il pa- 
gamento del "coperto", che rimette a carico del cliente certi 
onerirelativialservizio di ristorazione. 

Quante volte ci siamo indispettiti (magari a fronte di un 
conto salato, ndr) della presenza di questa voce indefinita di 
cuiavvertiamo la vetustà e l'assenza di un contesto logico. 

Antiquata lo è, perché si riferisce a un'usanza nata nel Me- 
dioevo e giunta ai primi anni del Dopoguerra quando gli av- 
ventori approfittavano delle locande, delle osterie, per seder- 
sie consumare il proprio cibo piuttosto che quello del condut- 
tore cui veniva comperato il bere (vino per gli adulti e mosca- 
tella peri piccoli): da qui la prassi di fare pagare il servizio per 
il posto "coperto". Da tempo si dibatte sulla liceità del coper- 
to, una consuetudine non presente in altri Paesi, perciò di dif- 
ficile comprensione per un turista. A tale proposito, nel 2017, 
è stata ipotizzata 
l'emissione di un 
decreto "contro-co- 
perto", svanito nel 
nulla. Pertanto nel 
Bel Paese il coper- 
to non è normato, 
di conseguenza 
nonè esplicitamen- 
te vietato. In Italia 
il ristoratore è libe- 
ro di stabilire i 
prezzi della propria attività: in questa indipendenza si collo- 
ca la nozione di coperto, che comprende i costi di gestione 
dell’apparecchiatura della tavola e una serie di prestazioni 
non quantificate quali la professionalità del personale, la qua- 
lità del servizio stesso, la pulizia, le peculiarità dellocale, etc., 
tutte note distintive che dovrebbero gravare sull'esercente. 

Vi immaginate un gelataio che non fornisca il cono o il cal- 
darrostaio che non dà il cartoccio ? 

Tale costo deve venire riportato nel Listino prezzi ed essere 
esposto inunluogo benvisibile dell'esercizio unitamente alla 
licenza, l'autorizzazione e le tariffa applicate. 

Alcune Regioni, più sensibili al problema, hanno ritenuto 
dotarsi di un'apposita disciplina (tramite ordinanze comuna- 
lie leggi regionali) perla quale il listino prezzi, oltre a essere a 
disposizione del cliente prima dell'ordinazione, non deve pre- 
sentare il costo peril coperto. 

Sarebbe auspicabile che esistesse una normativa nazionale 
che rendesse esplicito tale divieto, prevedendo sanzioni a ca- 
rico dei ristoratori irrispettosi. Fino ad allora nulla si può, sal- 
vo l'essere consapevoli che tale onere dipende dalla loro preci- 
savolontà. 

*Adoc (Associazione difesa orientamento consumatore) 


LA COMMEMORAZIONE 
Nastro azzurro, iniziative per celebrare il centenario dell’Istituto 


Speciali iniziative sono previ- 
ste nel centenario dell'Istituto 
del Nastro azzurro, costituito 
il26marzo 1923 da un gruppo 
di eroici decorati al Valor mili- 
tare della Grande Guerra. 
Oggi alle 9.15 sul Colle di 
San Giusto si terrà la cerimo- 
nia commemorativa del cente- 
nario e a seguire la messa nella 
Cattedrale. Domanidalle 10 al- 
le 12 e dalle 14 alle 17 sarà visi- 
tabile la sede del Nastro Azzur- 
ro di Trieste, ubicata al 3° pia- 
no della Casa del combatten- 
te, invia XXIV Maggio 4, conla 
mostra di alcuni cimeli. La gui- 
da sarà il luogotenente dei la- 
gunari Vincenzo Carluccio. La 


Medaglia d’oro Ettore Viola fu 
l'ideatore e l'ispiratore dell’Isti- 
tuto, nel 1928 eretto a ente mo- 
rale. Il Nastro azzurro era ed è 
tutt'ora apartitico e apolitico e 
si propone di: nobilitare il se- 
gno azzurro del valore richie- 
dendo ai soci la rigida osser- 
vanza dell'onore e del dovere 
in ogni atto della vita pubblica 
e privata; affermare ed esalta- 
re, con l'esempio e la diffusio- 
ne, il valore e le virtù militari 
per diffondere la coscienza dei 
doveri verso la Patria; ravviva- 
reil ricordo degli eroismi com- 
piuti anche mediante pellegri- 
naggi nei luoghi dei relativi fat- 
tid’arme. 


FECERAZ 


SIRO AzaRRÒO | | 
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PROVINCIALE 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 
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CULTURE 


Festival Geografie 


Oggi a Monfalcone l'astronauta e il suo romanzo "L'unico giorno giusto per arrendersi" 
<Nell'esercitoho conosciuto Oriana Fallaci. E stata leia spronarmia realizzare ilmio sogno» 


Nespoli: «Ho lasciato 


la strada che avevo preso 
e sono andato nello spazio» 


L'INTERVISTA 


Alex Pessotto 


a ragazzo ho 
preso il mio 
<< sogno e l'ho 
messonel cas- 


setto, giudicandolo irrealizza- 
bile. Da un lato, non avevo co- 
scienza delle mie capacità, 
dall’altro noncredevodiaverla 
forza sufficiente per cercare di 
compiere il grande passo. Mi 
trovavo, insomma, in una situa- 
zione comune a quella che oggi 
vivono molti adolescenti, che 
guardano il futuro e lo vedono 
brutto, buio». 

Alla fine, però, Paolo Nespoli 
ha scoperto «che le cose impos- 
sibili non si possono fare, ma, 
ogni tanto, qualcuno ci riesce». 
Lui è riuscito nell’impresa. E di- 
ventato astronauta e, oggi, a 
Monfalcone Geografie, alle 18, 
inpiazza della Repubblica, pre- 
senterà il suo libro “L’unico 
giorno giusto per arrendersi” 
(Mondadori, pagg. 216, euro 
19,50).Iltestohaalcentrolavi- 
cenda di Manlio Santachiara, 
un astronauta in pensione, e di 
Stella, una ragazza, figlia di 
una sua vecchia amica, che ha 
appena compiuto diciott’anni, 
ma si trova persa nella vita: ha 
unrapporto strano con la fami- 
glia, non sa cosa fare da grande 
earriva persino a infliggersi pu- 
nizioni corporali. Nespoli ne 


parlerà assieme a Sara Del Sal, 
mentre Ottavia Fusco Squitieri 
sioccuperà delle letture. 
Nespoli, quando ha deciso di 
farel’astronauta? 

«L'idea è nata da bambino. 
Tutti noi, negli anni Sessanta, 
guardavamo infatti gli astro- 
nauti americani e sovietici che 
si sfidavano nella corsa verso 
la Luna. Da grandi volevamo 
essere come loro». 

D’accordo, ma al di là del- 
la moda del tempo, cosa l’ha 
spinta a intraprendere que- 
sta professione? 

«Siamo davvero soggetti 
all’ambiente che ci sta attorno. 
Oggi, chiedendo a un bambi- 
no cosa vuole fare da grande, 
in molti rispondono lo chef, il 
calciatore, il cantante, perché 
sono lavori che vengono rite- 
nuti di successo». 

È soddisfatto, comunque, 
diaver fatto l’astronauta? 

«La passione mi è venuta da 
bambino, ma poi ho avuto biso- 
gno di tempo per capire se l’i- 
deaera fattibile. Oggi, quando 
vedo i ragazzi li invidio: da 
una parte hanno davanti un fu- 
turo, dall’altra devono trovare 
la strada giusta e non sempre 
quella che si vuole percorrere 
è facile. Ci vuole impegno, bi- 
sogna mettersi in gioco». 

Qual è la prova più diffici- 
leche ha dovuto superare? 

«Quando ho dovuto decide- 
re di lasciare la strada che ave- 
vointrapreso per provare area- 


lizzare quello che sembrava un 
sogno impossibile. In seguito, 
miè capitato di sentirmi pocori- 
spondente alle richieste che 
l'ambiente mi faceva, ma poi 
scoprivo di avere le caratteristi- 
che per poterle soddisfare». 

Aquale strada si riferisce? 

«Facevo il liceo scientifico e 
avevo maturato che il sogno di 
fare l'astronauta non si poteva 
avverare. Allora ho comincia- 
to a fare una carriera diversa. 
Sono stato chiamato per l’an- 
nodileva obbligatorio e, alla fi- 
ne, ho deciso di rimanere 
nell’esercito. Solo dopo parec- 
chi anni mi è tornata l’idea di 
realizzare il sogno che avevo 
da bambino. Avevo ormai la 
consapevolezza che potevo ci- 
mentarmi anche con le cose 
più strane e che riuscivo a far- 
le: con questo bagaglio di cono- 
scenze, ho lasciato l’esercito 
per acquisire le qualifiche che 
mi hanno permesso di affron- 
tare il bando di concorso per di- 
ventare astronauta». 

Oriana Fallaci è stata im- 
portante nel farle intrapren- 
derela suaattività. 

«Sono entrato in contatto 
con lei quando ero nell’eserci- 
to. Da ragazzo, era uno dei 
miei idoli. Ci siamo trovati be- 
ne, siampo passati a un rappor- 
to più personale, che ci ha por- 
tato a scambiarci confidenze e 
a diventare amici. Proprio du- 
rante una lunga discussione, 
mi ha chiesto cosa volessi fare 


IL PROGRAMMA 


Ospiti anche Vanoli 
Biloslavo e Veneziani 


È fitto il programma della penul- 
tima giornate di Monfalcone 
Geografie. In piazza della Repub- 
blica, alle 11, c'è Daniele Capez- 
zone a parlare di ''Bomba a oro- 
logeria. L'autunno rovente della 
politica italiana"!. Sempre nella 
stessa piazza, alle 15 sarà la vol- 
ta di Giulio Ferroni con "L'Italia 
di Dante" e alle 16.30 di Marcel- 
lo Venezia- 
ni con 
"Sconten- 
ti. Perché 
non ci pia- 
ce il mon- 
do incuivi- 
viamo". AI 
teatro Co- 
munale, al- 
le 19, ospi- 
te Fausto Biloslavo per parlare 
di "Ucraina. Il conflitto in prima 
linea" e alle 21la conversazione 
scenica di Alessandro Vanoli (fo- 
to) riguardo alla "Storia del ma- 
re". Alle 11.30, all'hotel Europa- 
lace, Roberto Covaz ed Elisabet- 
ta Scaglia si interrogano su "A 
proposito di amianto". Alle 
11.30, in biblioteca, Emily Men- 
guzzato presenta ‘Arturo, un ca- 
ne di Trieste, mentre alle 17.30, 
in piazza della Repubblica, Ales- 
sandro Mezzena Lona racconta 
"Il cuore buio dei miracoli"!. 


da grande. Quindi, mi ha scos- 
so dal torpore, mi ha spronato. 
Poi, anche altri sono stati im- 
portanti nel farmi prendere 
questa decisione, ma non i 
miei genitori: allora, pensava- 
noche nonavrei fatto nulla nel- 
la vita, mi ritenevano incon- 
trollabile. Eppure, lavorando 
nell’esercito una certa discipli- 
nadovevo puraverla». 

Quanto tempo ha passato 
nello spazio? 

«Peressere precisi, 313 gior- 
ni, nell’arco di tre missioni di- 
verse. Una di costruzione del- 
la Stazione Spaziale Interna- 
zionale e due di lavoro sulla 
stessa Stazione. La prima, nel 
2007, sullo Space Shuttle, era 
di corta durata. Nelle altre 
due, invece, il taxi che mi ha 
portato sulla Stazione era la 
navicella russa Soyuz: in que- 
sti casi, sono stato nello spazio 
rispettivamente sei e oltre 
quattro mesi». 

Cosale mancava della Ter- 
ra? 

«Gli odori, i sapori, il dialo- 
go conla gente, la natura, fino 
alsedersi, allo sdraiarsi, al dor- 
mire. Dico spesso che, rimuo- 
vendo la forza di gravità, si di- 
venta extraterrestri: occorre 
imparare a vivere e a gestirsi in 
modo diverso. Per contro, ci so- 
no molti aspetti da scoprire e 
che risultano simpatici, diver- 
tenti. Insomma, quando ero 
nello spazio mi mancava la 
Terrae viceversa». 

Com'è la vita di un astro- 
nauta nello spazio? 

«La Stazione Spaziale è un 
ambiente isolato, confinato, ri- 
stretto: è davvero fuori dal 
mondo. Per riempirlo si ha al- 
lora bisogno di determinate ca- 
pacità tecniche perché, là den- 
tro, siè davvero l’unica forza la- 
vorodisponibile». 

Le pesa non fare più l’a- 
stronauta? 

«In prima battuta direi di no. 
Poi, però, penso che la sensazio- 
ne di un ambiente dove non c'è 
più la forza di gravità mi man- 
ca, come la possibilità guarda- 
rela Terra da lassù. Alla fine, co- 
munque, invece di lamentarmi 
perché mimanca qualcosa, pre- 
ferisco sentirmi fortunato per 
aver fatto un lavoro che sem- 
bravaimpossibile». — 


CERIMONIA 


Lamarque: «Onesta come Saba 
maio mi sono salvata con l'ironia» 


La poetessa milanese al Museo 
Sartorio per ricevere il premi 
intitolato allo scrittore triestino 
alla presenza della giuria 
presieduta da Claudio Grisancich 


Mary Barbara Tolusso 


ivian Lamarque è 
unadi quelle poetes- 
se che bisogna cono- 
scere da vicino. Cer- 
to bastano i suoi libri, i versi e 


le fiabe, ma è a osservarla nel- 
le sue letture, nelle parole, ne- 
gli orizzonti che toccano vita 
e morte, sempre espressi con 
leggerezza, che si può apprez- 
zare quell’onestà intellettua- 
lee artistica, che è base ed epi- 
centro della sua poetica. In- 
somma il Premio Saba, giun- 
to allasuaterza edizione, non 
poteva essere meglio riposto. 
Perché “L’amore da vecchia” 
(Lo Specchio-Mondadori), ti- 
tolo con cui ha meritato il rico- 


noscimento, è quanto mai vi- 
cino alla poetica dell’autore 
triestino, ma già nelle prece- 
denti opere era evidente que- 
sta connessione. Un po’ perla 
sua vita (entrambi legati a 
due madri) e per l’esperienza 
comune della psicoanalisi: 
«La differenza con Saba - di- 
ce Lamarque — è forse l’assen- 
za di autoironia nei suoi testi. 
Io devo confessare che l’iro- 
niamiha salvato». Incomune 
invece c’è anche quella cifra 


ue 


Vivian Lamarque, seconda da destra, conla giuria al Sartorio F.Lasorte 


espressiva che si mantiene 
sempre “onesta”: «Tuttavia, 
anche nelle scuole, bisogne- 
rebbe specificare come le poe- 
sie “semplici” non siano co- 
munque facili», aggiunge. 


L’autrice milanese ha rice- 
vuto ieri il Premio Saba, volu- 
to e promosso dalla Regione, 
dal Comune di Trieste in si- 
nergia con Lets e la cura di 
Fondazione Pordenoneleg- 


ge, alla presenza delle autori- 
tà politiche: «Avevo molta 
paura di Trieste— confessa La- 
marque-tanto che ieri ho sba- 
gliato tutti itreni. Poi sono sta- 
ta bene ma, come scrisse Sa- 
ba, talvolta mi sento “di un’al- 
traspecie”». Alla Sala Costan- 
tinides del Museo Sartorio, 
Lamarque è stata presentata 
dalla giuria composta dai poe- 
ti Claudio Grisancich, Franca 
Mancinelli, Antonio Riccar- 
di, Gian Mario Villalta e il criti- 
co Roberto Galaverni. I temi 
dell’autrice sono affrontati: 
«Con ironia e leggerezza, 
quando allo stesso tempo 
non si vuole rinunciare a dire 
la verità - spiegano le motiva- 
zioni -. Il senso di provvisorie- 
tà dell’esistere, il senso del li- 
mite oltre il quale c’è solo un 
grande vuoto, il confine che si 
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Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Trib- 
bio di Trieste (piazza Vecchia 6), Ga- 
briella Dipietro condurrà una visita gui- 
data alla mostra "La sensibilità magi- 
ca" del pittore Dyalma Stultus. La mo- 


stra, allestita con opere provenienti 
dall'Archivio Dyalma Stultus e dalla fa- 
miglia, è collegata a quella in atto al Mu- 
seo Revoltella realizzata con le opere 
donate al Comune dalla famiglia Stul- 


tus. Alla Rettori Tribbio sono esposte 
più di una ventina di opere, scelte tra la 
vastissima produzione di Dyalma, che 
testimoniano la creatività tra gli anni 
Cinquanta e gli anni Settanta del pitto- 
re triestino, noto a livello nazionale e in- 
ternazionale per il magico equilibrio 


fantastico della sua raffinata figurazio- 
ne pittorica. L'allestimento si potrà vi- 
sitare sino al 31 marzo con i seguenti 
orari: feriali 10-12.30 e 17-19.30, do- 
menica 10-12, festivi e lunedì chiuso. 
Info 349-5427579. Nella foto, "Dan- 
cing", 1962. 


Paolo Nespoli nel2017 al rientro sulla navicella spaziale Soyuz 
MS-05 dopo 189 giorni nello spazio Foto Agf 


assottiglia tra la vita e la poe- 
sia stessa, quando, su quel 
confine, il tempo si fa evane- 
scente». 

D'altra parte è sempre stata 
un’autrice di grande originali- 
tà proprio per quella capacità 
di sfiorare la tragedia esisten- 
ziale, cogliendo pure la bellez- 
za dell’esistere. Insomma ciò 
chelavita ci restituisce, nono- 
stante tutto: «Riuscire a inter- 
cettare la vita anche quale for- 
za positiva, senza essere buo- 
nisti, è anche questa la forza 
di Lamarque», ha aggiunto 
Galaverni. «Vittorio Sereni — 
osserva la poetessa — aveva 
scritto che spesso nelle mie 
poesie, verso gli ultimi versi, 
arriva una coltellata. Quindi 
io misono chiesta: sono un’ac- 
coltellatrice o, come scrivo in 
un testo “sono una poetina di 


coccio / normale su un carroc- 
cio di poeti /di ferro, che ma- 
le”. Probabilmente, mi dico, 
sonotuttie due». 

“Io non sono morta/io sono 
nata” è un altro verso di La- 
marque a testimonianza del- 


«Vittorio Sereni scrisse 
che spesso nei miei 
testi negli ultimi versi 
arriva una coltellata» 


la sua prensilità alla vita. Na- 
ta a Tesero nel 1946, è stata 
data in adozione, a nove me- 
si, auna famiglia cattolica mi- 
lanese, in quanto illegittima. 
A dieci anni ha scoperto di 
avere due madri e ha iniziato 
a comporre le prime poesie. 


«Vivian è anche legata al ma- 
re.Eall’azzurro. Ha unamore 
dichiarato e aperto per la vita 
e la capacità di stupirsi», ha 
detto Mancinelli. «Sorprende 
sempre, soprattutto perché — 
dalla voce di Riccardi — non 
saimaicome va finire un te- 
sto, ciò che è certo è che le poe- 
sie svelano qualcosa dite stes- 
so che nonimmaginavi. Il da- 
to biografico, tenacemente 
esibito, è in realtà una favola 
pienaditagliole». 

«In fondo a tutto questo — 
ha concluso Villalta — la ma- 
gia di Lamarque è proprio il 
fatto che riesca a vestire una 
sorta diinfanzia che rassicura 
gli adulti. La poesia in fondo 
ha questo scopo, far emerge- 
reciò che di solito nella comu- 
nicazione normale non viene 
allaluce». — 


IL MEMOIR 


Geia Laconi, sull'Appennino 
vive la figlia fiorentina 


dell'erede dell'Uomo tigre 


Nata a Sumatra da mamma italiana e padre indonesiano 
la moglie di Folco Terzani presenta il suo libro oggi alla Ubik 


Geia Laconia Trieste con il suo primoli 


Marta Herzbruch 


eia Laconi, autrice 

del memoir “Fi- 

glia dell'uomo ti- 

gre. Alla scoperta 
di un padre perduto e del- 
la corrente luminosa che 
unisce mondi lontani” 
(Giunti, pp. 213, euro 17) 
sarà a Trieste per la presen- 
tazione di questo suo primo 
libro oggi alla Libreria Lovat 
alle 18. 

Geia Laconi nasce sull’iso- 
la di Sumatra nel 1979 da 
madre fiorentina e padre in- 
donesia- 
no. La 
madre è 
una gio- 
vane hip- 
pie, pie- 
na di 
idee an- 
ti-esta- 
blish- 
ment, che ha cercato una 
via di fuga da Firenze e dal 
conformismo borghese del- 
la sua famiglia, viaggiando 
in Africa. A Karthoum cono- 
sce un ragazzo indonesia- 
no, ilsuo nome è Laconi. 'No- 
men omen', si potrebbe di- 
re, perché il giovane tanto è 
bello e atletico, quanto è la- 
conico e introverso. I due vi- 
vono un avventuroso sogno 
d'amore e insieme raggiun- 
geranno il villaggio del ra- 
gazzo a Sumatra, dove si 
sposeranno e dove nascerà 
la piccola Geia, ovvero l'au- 
trice di questa sofferta sto- 
ria di undifficile rapporto fi- 
liale. 

Fino a qui la vicenda si di- 


=__ - 


pana con toni che la ripetu- 
ta narrazione orale dei fatti 
nell'ambito familiare ha fini- 
to per rendere leggendari e 
soffusi di animistico liri- 
smo. La magia si spezza con 
l'irrompere della realtà, e la 
madre di Geia, sempre irre- 
quieta e scontenta, decide 
che non può seguitare a vive- 
re in Indonesia col clan del 
marito e torna a Firenze dai 
propri genitori. Lì la fami- 
glia si frantuma. La società 
italiana non è inclusiva e 
ospitale come quella del vil- 
laggio vicino alla giungla a 
Sumatra. Laconi a Firenze 
ha difficoltà a trovare lavo- 
ro, lui - che nei viaggi nel 
cuore dell'Africa era un uo- 
mo pieno di risorse, inventi- 
vae coraggio - quiè unemar- 
ginato costretto a fare ilavo- 
ripiùumili. 

Se a Sumatra era un prin- 
cipe, l'ultimo erede dell'"Uo- 
mo tigre', in Italia Laconi è 
un paria. A Firenze si arran- 
gia lavorando di notte come 
pasticciere, e vive separato 
da moglie e figlia in un'umi- 
da stanzetta. Quandolavaa 
prendere a scuola, Geia si 
vergogna di suo padre, tan- 
to chein un passaggio di bru- 
tale sincerità, che suona an- 
cora più scioccante dopo le 
mitopoiesi create fino a 
quelmomento, l'autrice scri- 
ve: «Per qualche anno i con- 
tatti sono stati minimi e io 
mi sono allontanata fino al 
punto di vergognarmi di lui, 
dirifiutarlo e, infine, piutto- 
sto che vederlo soffrire co- 
me una bestia, di sperare 
che non esistesse piu». 

Gli anni passano, la fami- 
glia si ricostituisce, e vi sono 
viaggi in Indonesia. Geia 


bro "Figlia dell'uomotigre'' (Giunti) 


cresce a Firenze dove si lau- 
rea in Scienze della Forma- 
zione, ma si porta addosso 
la propria diversità che, co- 
me emargina il padre, fini- 
sce per emarginare anche 
lei, perché non trova gli stru- 
menti per accettare se stes- 
sa.Il mondo d'origine del pa- 
dre inizia ad attrarla sem- 
pre di più, vorrebbe parlar- 
ne conlui, maè troppo tardi 
perché un incidente col mo- 
torino (un Ciao! mai ve ne 
furono di più inaffidabili) lo 
strappa alla vita mentre Ga- 
ia è ancora all'università. Il 
resto è una vita alla ricerca 
divenire a patti con la perdi- 
ta di un genitore nei con- 
fronti del quale l'autrice pro- 
vaunamore immenso. 

Dopo molti viaggi ed espe- 
rienze all’estero (Indone- 
sia, Thailandia, Malesia, In- 
dia, Stati Uniti), oggi Geia 
Laconi vive felice in un pic- 
colo paese sull’Appennino 
tosco-emiliano, in mezzo ai 
boschi, con un marito idea- 
le, Folco Terzani (il figlio di 
Tiziano) e iloro due bambi- 
ni. Questo racconto di una 
vita, non privo di alcune in- 
genuità e facili psicologi- 
smi, è a tratti molto commo- 
vente. Una storia dove a par- 
lare è anche il silenzio. Quel- 
lo di un padre nato in Orien- 
te e dunque schivo, restio. E 
il silenzio di una figlia che, 
pur essendo nata nel suo 
stesso Paese, viene poi alle- 
vata nella buona borghesia 
fiorentina degli anni'90. Un 
silenzio che esplode dopo la 
morte del padre, per inizia- 
re a parlare nei mille lin- 
guaggi della natura, dietro 
cui si cela il volto sempre sor- 
ridente di Laconi. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
"Uffa! non voglio 
dormire" 


Oggi, alle 11, alla Libreria 
Lovat (viale XX Settembre 
20) Alessandro Montagna- 
na presente il libro perbam- 
bini “Uffa! Non volgio dor- 
mire” (Nube Ocho, 2023). 
A seguire, un piccolo labo- 
ratorio creativo peri bambi- 
ni. Ingresso libero. 


Alle 20.30 
"Sottobanco"al 
Pellico 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani, alle 16.30 al Teatro 
“Silvio pellico” (Via Ana- 
nian,5/2)andrà inscenala 
Compagnia de l’Armonia 
conlo spettacolo Sottoban- 
co di Domenico Starnone, 
adattamento in dialetto 
triestino di Monica Parme- 
giani, regia di Riccardo For- 
tuna, evento presentato in 
collaborazione con il main 
sponsor Banca Mediola- 
num. Prevendita biglietti al 
Ticketpoint di Corso Italia 
6/ce online sul portale 
https://biglietteria.ticket- 
point-trieste.it e alla cassa 
delTeatro un'ora prima del- 
lo spettacolo. 


Alle 16 
La Comunità 
di Lussino 


Oggi, alle 16, nella sala 
Don Bonifacio dell’Associa- 
zione delle Comunità Istria- 
ne (via Belpoggio 29/1), si 
riunisce la Comunità di Lus- 
sino per celebrare la Ma- 
donna Annunziata. La mes- 
sa sarà officiata da monsi- 
gnor Roberto Zubovic, par- 
roco di Lussinpiccolo. A se- 
guire la consegna della ter- 
zarata della Borsa di studio 


Favrini ai dottori Enea Bor- 


don e Riccardo Zudeh, la 
conferenza di Anna Marti- 


noli sulle navi Raffaello e 
Michelangelo, la proiezio- 
ne di un video dei fratelli 
Lonzari, la presentazione 


del libro “Oltre l'Atlantico” 
di Olga Martinoli. 


Domani 
Apertura 


dello Speleovivarium 
Domani apertura straordi- 


naria del museo Speleovi- 
varium "E. Pichl" divia Gui- 


do Reni. Visite guidate con 
speleologi dalle 10.30 alle 
13. Conferenza di Raffaele 
Bruschi alle 16 su studi eco- 


tossicologici e microbiolo- 


gici su due cavità carsiche e 


biorisanamento. Conferen- 


za dello speleologo Paolo 
Guglia alle 17 su risorse 
idriche del carso e soluzio- 


ni per la raccolta dell'ac- 


qua. Info: speleoviva- 


rium@email.it 


Domani 


Visita guidata 
aFoto Omnia 
Domani alle 11 nella sala 


Selva di palazzo Gopcevi- 
ch, in via Rossini 4 a nuova 


visita guidata gratuita del- 


la mostra fotografica "Foto 
Omnia di Ugo Borsatti Scat- 
tiin Comune” condotta dal- 
la curatrice Claudia Colec- 
chia. 


Oggi 


Una colomba 
perla vita 


I volontari dell’associazio- 
neAdmo, Associazione Do- 
natori Midllo Osseo, torna- 
no oggi in via San Nicolo 
conl’iniziativa “Una colom- 
baperlaVita”. 


“L'avventura terrestre” di Covacich 


Oggi, alle 17, alla Sala Bartoli del Politeama Rossetti, Mauro 
Covacich presenterà e leggerà alcuni brani del suo nuovo ro- 
manzo "L'avventura terrestre" edito da La Nave di Teseo. 
L'appuntamento è a ingresso libero fino ad esaurimento dei 


posti disponibili. 


PORDENONE - OGGI 


Il cantautore mascherato Cascadeur oggi in concerto per Dedica 


Il Cascadeur con l’elmetto 
chiude in musica 
il Festival Dedica 2023 


PORDENONE 


Il concerto che per tradizio- 
ne chiude il festival Dedica 
che ha come protagonista la 
scrittrice francese Maylis de 
Kerangal, porterà al Capitol 
di Pordenone, oggi alle 
20.45, per la prima volta in 
Italia, Cascadeur, eclettico 
musicista di cui non si vedrà 
ilvolto perché ha la particola- 
rità di suonare con un casco, 
vestito come uno stuntman 
(in francese “cascadeur” ap- 
punto). Ma c’è attesa anche 
per ciò che ha annunciato in 
questi giorni la scrittrice e 
cioè che oggi anche lei sarà 
sul palco con l’artista, non si 
sa se per leggere alcuni brani 
o per cantare e ballare con 
luicomeha fatto già in passa- 
to sui palcoscenici francesi. 

Alexandre Longo — questo 
il suo vero nome, che rivela 
le sue origini italiane — è un 
eclettico compositore e pia- 
nista francese. Nato a Metz 
da una famiglia di immigrati 
italiani, inizia a suonare il 
pianoforte all’età di otto an- 
ni. 

La notorietà arriva nel 
2008, quando vince un con- 
corso promosso dal settima- 
nale francese «Les Inrockup- 
tibles» che lo pone all’atten- 
zione del grande pubblico. 
Nel 2011 pubblica il suo pri- 
mo album, The Human Octo- 
pus, cui fanno seguito Ghost 
Surfer (2014), Camera 
(2018) e Revenant (2022). 


Ha al suo attivo importanti 
collaborazioni con artisti 
francesie internazionali eha 
realizzato, fra gli altri, con- 
certi letterari con Maylis de 
Kerangal. Artista dalla musi- 
calità particolare e dai temi 
toccanti, presenterà al pub- 
blico di Dedica Revenant, il 
suo ultimo lavoro, che arriva 
a dieci anni dal primo al- 
bum. Isolato nella sua bolla, 
mascherato prima che tutta 
la popolazione lo diventas- 
se, Cascadeur aveva ampia- 
mente anticipato la crisi sani- 
taria. Ha iniziato senza un'e- 
tichetta o un manager, ma 
ha lavorato duramente per 
tornare un giorno con le ma- 
ni in pasta. E ha funzionato: 
ha messo in piedi un nuovo 
team motivato. «E stata una 
rinascita - dice -. Un motivo 
in più per chiamare l'album 
Revenant. Il ritorno di un 
non-morto! Questo tema del 
revenant è sempre stato pre- 
sente nella mia musica. Do- 
po tutto, il secondo album si 
chiamava Ghost Surfer, nel 
2014... La figura del fanta- 
sma risale all'infanzia, ad al- 
cune cose piuttosto oscure e 
molto personali». La forma- 
zione con la quale sarà oggi 
al Capitol prevede oltre a Ca- 
scadeur, al pianoforte e voce 
anche Sèraphin Palmeri alle 
tastiere ed elettronica, Char- 
lie Davotalla batteria ed elet- 
tronica e Jo Cimatti, alle chi- 
tarre, elettronica, cori. Info: 
www.dedicafestival.it. — 
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TEATRO 


“Viva la vida” 

Il Gruppo 78 
rende omaggio 
a Maria Fux 


Oggia partire dalle 18.30 ad Hangar Teatri 
il ricordo della pioniera della danzaterapia 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Il Gruppo 78 compie 45 an- 
ni. Il suo nomederiva infatti 
dall'anno della sua fonda- 
zione e da sempre il suo 
obiettivo principale è la co- 
noscenza e la divulgazione 
dell’arte contemporanea in 
chiave interdisciplinare e in- 
ternazionale, con al centro 
l’indagine del corpo in sen- 
so più ampio. 

Ora l’associazione deside- 
ra far conoscere la sua lun- 
ga storia con l’avvio del pro- 
getto “Archivio Gruppo78: 
l'Arte come crossover tra 
culture e memoria”, finan- 
ziato dalla Regione e in col- 
laborazione con numerose 


istituzioni locali. Nella pri- 
ma pare del progetto, sotto 
la guida della fondatrice e 
presidente del Gruppo 78 
Maria Campitelli e a cura 
dell’artista Paola Pisani, 
unaserie di materiali audio- 
visivi sono in fase di recupe- 
ro, per essere restituiti al 
pubblico, grazie allaborato- 
rio La Camera Ottica Lab 
del DIUM dell’Università de- 
gli Studi di Udine, con sede 
a Gorizia, eil coinvolgimen- 
to della docente Cosetta Sa- 
ba. E in questo contesto di 
valorizzazione del patrimo- 
nio documentario ed espe- 
rienziale sabato 25 marzo il 
Gruppo 78 porterà ad Han- 
gar Teatri l'evento “Viva la 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Miracle 16.00, 18.30, 21.00 
Di Lee Jang - Hoon. (18.30 v.0.5/t) 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Mummie-Aspasso neltempo 1640 Creedili 18.00 
What'slove? 19.30,2130 —L'ultimanotte di amore 14.00 
Delta 18.00,2115 —Mummieaspassoneltempo 13.30 
Il frutto della tarda estate 

16.15,19.15,2100 SUPER 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 16.30, 18.30, 21.00 


Louis Tomlinson: allof those voice 
18.15, 21.00 


L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 2115 


John Wick 4 
14.15,16.15,17.15,19.00, 20.00, 21.00 


The whale 
Vincitore Oscar miglior attore. 


16.30, 18.45, 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


John Wick 4 16.15, 18.15,19.50, 21.00 


Everything everywhere allat once 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,19.45, 21.15 


Il viaggio leggendario 16.30, 18.00 


Shazam-Furia degli Dei 16.30,18.45 


via Paduina - viale XX Settembre 


Indigo Kristal 


17.00 


In Serbo const.t. inglesi. Solo domani. 


MONFALCONE 


MULTIPLEXKINEMAX 


Everything everywhere allat once 
18.10, 20.45 


KINEMAX 


Armageddon time - Iltempo 


dell'Apocalisse 15.15,17.40, 20.45 
John Wick 4 17.20, 20.30 
Il viaggio leggendario 16.00 


Shazam! Furia degli dei —15.80,18.00 


Everything everywhere allat once 


Dinsieme - Ilviaggio leggendario www.kinemax.it info: 0481-712020 20.30 
- - DD ASI What'slove 15.15 
Shazam Fama cegi PE 0017452115 JOhNWick4 15,00,17,15,2100 MISMZICOZNIU 
7 Oscar - Everything nina al Il viaggio leggendario 15.20,17.00,1840 —TEATROP.P.PASOLINI 
atonce 17.00,20.30 —Thewhale 20.45 L'ultimanotte diamore 18.00,20.30 
Thewhale 2045 Armageddontime-Iltempo 9,00 euro. 
Delta 1800 Sell'Apocalisse 15.30, 17.30, 21.00 
ScreamVi 1500  Shazam!Furiadeglidei 15.20,1745 
L'ultima notte di amore 20.30 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Svevo di e con Mauro Covacich; a cura di Franco 
Però; Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia 1h 10. 


TEATRO MIELA 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ROMEO AND JULIET - Balletto di S. Prokof'ev . 0g- 
gi sabato 25 marzo ore 16.00 (S), domenica 28 mar- 
zo ore 16.00 (D). Solisti e Corpo di ballo della SNG 
Opera in Balet Ljubljana. Orchestra e Tecnici della 
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.i tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.00 
presentazione del libro L'avventura terre- 
stre di Mauro Covacich; ingresso libero. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Seagull Dreams i so- 
gni del gabbiano da Anton Cechov con Pame- 
la Villoresi e Geoffrey Carey; regia di Irina Brook Tur- 
no C; 1h 40. 


TRE CECHOV- Tre capolavori di Anton Cechov in 
270 minuti, un'occasione da non perdere. Ore 
17.00: GABBIANO. Ore 19: VANJA. Ore 
21.00: TRE SORELLE". Ingresso € 5,00 a 
spettacolo. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 LA ROBA, di Giovanni Verga con Enri- 
co Guarneri, regia di Guglielmo Ferro, adattamento 
di Micaela Miano. 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani ore 11 STORIE DI KIRIKÙ, per la stagione 
TEATRO RAGAZZI 2022/2028. 


tel.040-948471 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 


Ore 20.30 COMPAGNIA DE L'ARMONIA APS - 


SABATO 25 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTO 
MATERIALI VIDEO D'ARCHIVIO 
E UN INCONTRO 


vida”, un omaggio a Maria 
Fux, danzatrice, scrittrice, 
coreografa e pioniera della 
danzaterapia argentina che 
il 2 gennaio ha compiuto 
101 anni. Sarà un appunta- 
mento in due parti, con una 
tavola rotonda alle 18.30 e 
quattro performance alle 
20.30 

La serata sarà anche l’oc- 
casione per rivedere i mate- 
riali video relativi ai primi 
workshop tenuti a Trieste 
da Maria Fux e la perfor- 
mance “Despuès de mis se- 
tenta”, che nel ‘96, a 76 an- 
ni, eseguì al Teatro Miela. 
Si parlerà dei suoi primi an- 
niinItalia e dei suoi rappor- 
ti con Trieste, arrivando al- 
le attuali e future collabora- 
zioni tra la Scuola “Risvegli 
Maria Fux”, fondata a Mila- 
nonel‘95 (etrale prime a in- 
trodurre in Italia il metodo, 
in stretta collaborazione 
conil Centro Creativo Fux a 
Buenos Aires) e l’omologa 
realtà operante a Trieste 
dal2019. 

L’incontro, moderato da 
Martina Serban, psicologa, 
danzatrice e danzaterapeu- 
ta, avrà ospiti Maria Campi- 
telli, Pietro Farneti, diretto- 
re e fondatore della Scuola 
lombarda, Maria José Vexe- 
nant, per anni stretta colla- 


boratrice di Maria Fux, Ele- 
na Zelco, tra i fondatori del 
Teatro Miela e divulgatrice 
dell’arteterapia nell'ambito 
della disabilità mentale e 
motoria, Mariella Zorzet, 
autrice del libro “Danza Mo- 
vimento Terapia. Cos'è, 
com'è, per chi è” (Luglioedi- 
tore), Tiziana Galante, me- 
dico fisiatra e danzatera- 
peuta, e le psicologhe psico- 
teapeute specializzate in 
metodo Fux Chiara Businel- 
li e Daniela Zamataro. Se- 
guiranno, sotto il titolo 
““Blu. Il mare del cielo”, 
con la regia di Pisani e Ser- 
ban, quattro performance 
di danza su musica contem- 
poranea eseguita dal vivo 
da Ivan Penov, Alessandro 
Fogar, Alessandra Franco e 
Anna Garano. Danzeranno 
Serban e le allieve della 
Scuola “Risvegli Maria 
Fux” di Trieste, Elena Pa- 
squal, Emma Gasanova, 
Paola Riccardi, Pauline Gia- 
cobazzi e Marina Filippo. I 
“quadri” riprenderanno, 
reinterpretandoli e attualiz- 
zandoli, soggetti che si ri- 
fanno alle tematiche fuxia- 
ne visibili nei materiali d’ar- 
chivio proiettati nella sera- 
ta. L'appuntamento delle 
18.30èaoffertalibera, ilbi- 
glietto per le performance 
di8euro (3 eyri peri parteci- 
panti alla tavola rotonda). 
Prenotazione a bigliette- 
ria@hangarteatri.com o al 
3883980768. Prevendita 
suvivaticket.com. — 
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Il coro femminile Clara Schumann 


OGGI E DOMANI 


Passione & Resurrezione 
I concerti di Paschalia 
nella chiese di Trieste 


“Passione & Resurrezione” 
nella tradizione musicale. La 
tredicesima edizione della re- 
tedi concerti corali e celebra- 
zioni liturgiche cantate Pa- 
schalia, coordinata dall'Usci 
Fvg, comprende quest'anno 
oltre sessanta appuntamenti 
in regione, in programma fi- 
no al 16 aprile. Trieste sarà 
protagonista del prossimo fi- 
ne settimana con sei eventi. 

Oggi alle 18 la chiesa di 
San Giovanni ospiterà il pro- 
getto quaresimale dell'affer- 
mato coro giovanile Audite 
Juvenes di Staranzano con 
musiche di Purcell, Fauré, 
Gjeilo, Ugalde e Dubra. Alle 
20.30 Paschalia sarà nella 
chiesa di Aurisina, dove il 
programma del gruppo voca- 
le Mittelvox Tenebrae factae 
sunt proporrà brani meditati- 
vi di diverse epoche, incluso 
l'evocativo Stabat Mater di 
Joseph Rheinberger. 

La Corale Nuovo Accordo 
e la Società polifonica Santa 
Maria Maggiore hanno unito 
levoci peruna serie di concer- 
ti all'interno del tradizionale 
appuntamento quaresimale 
ProHomine: il primosi è svol- 
to la settimana scorsa a Mug- 
gia, mentre domenica alle 
20.30 cori canteranno nella 
chiesa della Madonna del 
Mare, dove è prevista anche 
l'esecuzione del salmo o0p.78 
di Mendelssohn per doppio 
coroe quartetto di solisti. Do- 
mani il programma di Pa- 
schalia entrerà anche nella 


chiesa di San Pio X, dove il co- 
ro femminile Clara Schu- 
mann sarà protagonista alle 
18diunflorilegio di brani sul 
tema della misericordia, che 
prevede anche alcuniestratti 
dallo Stabat Mater di Pergo- 
lesi. Nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario in piazza 
Vecchia a Trieste sarà dop- 
pio l'appuntamento del fine 
settimana: sabato alle 17.30 
la Cappella musicale esegui- 
rà la Messa sopra l'aria della 
Monica di Girolamo Fresco- 
baldi, scritta sulla base di 
una nota melodia popolare 
del XVI secolo. Nella stessa 
chiesa la solennità delle Qua- 
rantore di domenica alle 20 
potrà contare su un corredo 
musicale che comprenderà il 
Miserere di Michel-Richard 
Delalande, musicista alla cor- 
te del Re Sole, e l'oratorio Le 
sette parole di Cristo sulla 
croce di Heinrich Schiitz, 
Queste due celebrazioni con 
solisti, coro e ensemble su 
strumenti originali costitui- 
ranno l’avvio del ricco pro- 
gramma di celebrazioni nel- 
la chiesa del centro storico, 
dove sono attese anche que- 
stanno le suggestive Tene- 
bre della Settimana santa, 
quando dal 5 al 7 aprile alle 
21 la celebrazione verrà cor- 
redata da capolavori musica- 
li di Gesualdo, De Victoria e 
Allegri, mentre la domenica 
di Pasqua sarà all’insegna 
del romanticismo tedesco di 
Rheinberger. — 


TRIESTE 


“Amici per caso” 
dai Salesiani 
con le canzoni 
di una volta 


Domani pomeriggio il concerto del coro 
con la direzione del maestro Fabio Zucca 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Lamusicaleggera italiana, 
dagli anni '50 ai nostri no- 
stri, eun omaggio alla can- 
zone triestina, saranno al 
centro, domani 26 marzo 
alle 17.30, al Teatro dei Sa- 
lesiani, dell’esibizione del 
coro “Amici per caso”, di- 
retto per l’occasione da Fa- 
bio Zucca. L'evento è pro- 
posto nell’ambito della 
programmazione organiz- 
zatadaLa Barcaccia. 

La formazione è nata nel 
2017 e deve il suo nome al 
fatto che, all’epoca, alcuni 
amici, si sono trovati ap- 
punto per caso nel retro- 
bottega di un negozio e 
hanno deciso di creare un 
coro amatoriale, per condi- 
videre la passione per la 
musica, per socializzare e 
persvolgere attività di soli- 
darietà. All’inizio la forma- 
zione era costituita da una 
quindicina di elementi, 
ma attualmente ne conta 
ben 55, di cui 16 tra bassi e 
tenori e 39 tra soprani e 
contralti. Domenica al Tea- 
tro dei Salesiani il coro, at- 
traverso il repertorio in cui 
lasuaattività si è focalizza- 
ta principalmente, vorrà 
trasportare il pubblico 
nell’ascolto di alcuni tra i 
brani che più hanno dato 
vita e successo alla storia 
della musica leggera italia- 
na dalla seconda metà del 
'900, e che, coinvolgendo 
il pubblico con melodie e 
parole, sono in grado di 
evocare ricordi e suggestio- 
ni. Sarà un viaggio da “Un 
bacio a mezzanotte”, inci- 
so dal Quartetto Cetra co- 
me singolo in 78 giri nel 
'53, eda “Nel bludipinto di 
blu” di Domenico Modu- 
gno, vincitore al Festival di 


CORO "AMICI PERCASO" 
DAL "BLU" DI DOMENICO MODUGNO 
AL"CAN"DILELIO LUTTAZZI 


La formazione 
corale nata nel 
2017 nel 
retrobottega di un 
negozio vanta ora 
505 elementi 


Sanremo nel '58 e celebre 
in tutto in mondo, a canzo- 
ni tratte dai vinili a cavallo 
tra gli anni '60 e "70, ovve- 
ro altri brani senza tempo 
come “El can de Trieste” di 
Lelio Luttazzi, “Piccola Ka- 
ty” dei Pooh e “Il mio canto 
libero” di Lucio Battisti. Da- 
gli anni '80, poi, vivaci rit- 
mi dei Ricchi dei poveri e 
parole indimenticabili di 
Mia Martini e, nell'avvici- 
narsi al presente, canzoni 
ora più romantiche, ora 
più travolgenti anche di 
Zucchero Fornaciari, Re- 
nato Zero e Adriano Celen- 
tano. 

Ingresso unico euro 5, 
prevendita al Ticket Point 
e a teatro da un’ora prima 
dell'esibizione. L’evento, 
indata unica, sostituisce lo 
spettacolo “El minestron” 
che era previsto in cartello- 
neil 25eil 26 marzo. — 


E.LT.A. con lo spettacolo SOTTOBANCO di Do- 
menico Starnone, adattamento in dialetto triestino 
di Monica Parmegiani, regia di Riccardo Fortuna. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


Banca d'Italia e Tartini aperti 
per il Fai Giornate di Primavera 


Martedì 28 e mercoledì 29 marzo, dalla Divina Com- 
media di Dante Alighieri PARADISO | DALLE TENE- 
BRE ALLA LUCE. di e con Simone Cristicchi, con l'Or- 
chestra dell'Accademia Musicale Naonis di Porde- 
none e il Coro Friuli Venezia Giulia. 


Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria 
Polimanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ulti- 
mesette parole di Cristo sulla Croce. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


tuitamente le sedi dei Civici 
Musei usualmente a paga- 
mento. La Delegazione di 
Trieste, poi, insieme al Grup- 
po Fai Giovani di Trieste, agli 
Apprendisti Ciceroni e ai vo- 
lontari, accompagnerà il pub- 
blico alla scoperta di due pa- 
lazzi del Borgo Teresiano: il 
palazzo della Banca d’Italia e 
il Conservatorio Statale “Giu- 
seppe Tartini”. Prenotazione 
obbligatoria al sito www.gior- 
natefai.it. Questi gli orari: 0g- 


Oggie domani si rinnova l'ap- 
puntamento con le Giornate 
Fai di Primavera, uno dei più 
importanti eventi dedicati al 
patrimonio culturale e pae- 
saggistico del nostro Paese, 
manifestazione di punta del 
Fai, giunta alla 31esima edi- 
zione, che offrirà l'opportuni- 
tà di scoprire e riscoprire sor- 
prendentitesori d'arte e natu- 
raintuttaItalia. Perl’occasio- 
ne, il Comune di Trieste offre 
l'opportunità di visitare gra- 


gi e domani 26 marzo dalle 
10 alle 17 (ultimo turno alle 
ore 16); turni di visita in par- 
tenza ogni mezz'ora; durata 
totale della visita 45 minuti. 
Le visite in lingua slovena si 
svolgeranno su prenotazione 
sabato 25 e domenica 26 mar- 
zo alleore 10 scrivendo a: pre- 
notazioni.trieste@delegazio- 
nefai.fondoambiente.it. Pos- 
sibili anche visite per non ve- 
denti e ipovedenti; per infor- 
mazioni scrivere a  trie- 


AZ 


Il palazzo della Banca d'Italia Foto Archivio Banca d'Italia 


ste@delegazionefai.fon- 
doambiente.it. 

Le visiteinlingua slovena si 
svolgeranno senza prenota- 


zione oggi e domani alle 
11.30. Per informazioni: trie- 
ste@delegazionefai.fon- 
doambiente.it. 


36 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 


SABATO 25 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


Secondo capitolo sul buffo supereroe con Helen Mirren e Lucy Liu 


Castdi fuoriclasse, effetti speciali e mostri 
ma “Shazam! Furia degli Dei” fa acqua 


AZIONE 


1 secondo capitolo dedi- 
cato al buffo supereroe 
della DC Shazam non è 
all'altezza del preceden- 
te, quanto meno godibile. 

A quattro anni di distan- 
za, il supereroe ideato da 
C.C. Beck e Bill Parker nel 
1939, dopo poco dallo scon- 
tro col Dottor Thaddeus Si- 


vana, messo in scena nella 
puntata precedente, si erge 
a protettore di Philadelphle 
figlie del titano Atlante (He- 
spera/Helen Mirren, Kalyp- 
so/Lucy Liu e Anthea/Ra- 
chel Zegler), un tempo pri- 
vate del loro potere ma ora 
tornate per vendicarsi della 
Terra e dei suoi abitanti, 
non dichiarano guerra a chi 
possiede poteri senza meri- 
to. 


Andando a scavare nella 
mitologia, e senza giri di pa- 
role, “Shazam! Furia degli 
Dei” sembra solo unlontano 
parente di chilo ha precedu- 
toe oltre allo spettacolo visi- 
voregala davvero ben poco. 

La colpa, tanto per cam- 
biare, va alla sceneggiatura 
che pecca a più livelli, man- 
ca di ritmo, forza le connes- 
sioni, elabora dialoghi bana- 
li e li mette in bocca a perso- 


naggitutti piuttosto stereoti- ! 


pati. 


parti. 


mente meno riuscito. — 


cB.! 


Unascarsa qualità narrati- : 
va a cui il regista David F. ! 
Sandberg non riesce a rime- * 
diare, nonostante tutto sem- ! 
briuno spettacolo per gli oc- ! 
chi. E a poco servono gli in- ! 
terpreti, nonostante iltalen- ! 
to di Zachary Levi e di fuori- : 
classe come Helen Mirren e : 
Lucy Liu. Nulla aggiungono 
glieffetti speciali, imostriei ! 
combattimenti se è la narra- ! 
zione a fare acqua datuttele * 


Strano mix tra teen mo- ' 
vie, film diformazione, disu- : 
pereroi e fantasy, meno irri- ! 
verente del primo, decisa- ' 


"Shazam! Furia degli Dei" di C.C. Beck e Bill Parker 


DRAMMATICO 


Sul “Delta” del Po 


un western fuori dal coro 
con Lo Cascio e Borghi 


Secondo coraggioso e feroce film di Michele Vannucci 
con lo scontro tra un ambientalista e un pescatore 


Alessandro Borghi e Luigi Lo Cascio in'*Delta" 


Cristina Borsatti 


Western, thriller. L’opera se- 
conda del romano Michele 
Vannucci non è il solito film 
nostrano. 

Presentato al Festival di Lo- 
carno, “Delta” ci porta sul 
Delta del fiume Po per rac- 
contarci la storia di Osso (Lui- 
gi Lo Cascio) ed Elia (Alessan- 
dro Borghi). In un reticolato 
diacquae fango, alberi e neb- 
bia, ha luogo il loro scontro. 
Osso è a capo di un’associa- 
zione ambientalista che ten- 
ta di contrastare la pesca indi- 
scriminata che ha luogo sul 
fiume, Elia, emiliano d’origi- 
ne ma rumeno d’adozione, 
fa parte invece degli “invaso- 
ri’, che clandestinamente 
gonfiano le loro reti periloro 
affari. 

Girato in 35 millimetri, 


“Delta” è un film coraggioso, 
fuori dal coro, di genere, a 
suo modo feroce. Un film di 
frontiera che stringe sui pri- 
mi piani dei personaggi e sui 
lorostati d’animo, regalando- 
ciun’esperienza vivae vera. 

La nebbia non invade sol- 
tanto ogni angolo dell’inqua- 
dratura, permea anche i ca- 
ratteri di Osso ed Elia, perché 
in ognuno di loro convivono 
ilbuonoeilcattivo. 

Il risultato è un western 
contemporaneo a tinte gial- 
le, in cui lo Stato è lontano e 
trionfano le nature. Un viag- 
gio fisico e di scoperta in uno 
spazio ancora selvaggio, in 
cui si combatte perla propria 
cultura e ci si chiede dove sia 
lapropria casa. 

Di genere anche le passio- 
ni che muovono i personag- 
gi, l’amore, l’odio, la vendet- 
ta, tra palafitte scricchiolanti 
eunarecitazione corporale. 

Il pacifico Lo Cascio e il vil- 
lain Borghi si rubano a vicen- 
da la scena, accompagnati 
spesso da una camera a spal- 
la che stringe sui loro volti e 
sucorpi che parlano. 

Pecca qua e là la sceneggia- 
tura, perderitmo, ma non fal- 
lisce il finale. 

La violenza ha la meglio 
sulla ragione e tra il Veneto e 
l'Emilia Romagna si compie 
un piccolo miracolo per il pa- 
norama italiano, perché “Del- 
ta” non è solo visivamente 
conturbante, mette a segno 
unduello tra forza fisica e giu- 
stizia, senza dimenticare il 
destino ecologico del mondo 
cheviviamo.— 


AZIONE 


‘John Wick 4”, l'episodio 
più ambizioso e roboante 


Non deluderà questo quarto 
capitolo della saga chiama il 
cinema di intrattenimento e 
l’azione. “John Wick 4”, no- 
nostante l’insolita e ingiusti- 
ficata durata (circa 170 mi- 
nuti), è un film che cresce 
piano piano con il passare 
dei minuti, raccontando la 
resa dei conti e il tempo del- 
lavendetta del sicario prota- 
gonista (un Keanu Reeves 
sempre più in forma). 

Al centro c’è l'ennesima 
caccia all'uomo, inseguito 
da un esercito di assassini 
dal Giappone alla Francia, 
ma anche dal proprio passa- 
to e dallo spettro della mor- 
te. Trama non particolar- 
mentenuova peril noto fran- 
chise, da sempre arricchita 
da una meditazione sultem- 
po che passa, sulla solitudi- 
ne e sui fantasmi del passa- 
to. 

Il resto è una adrenalinica 
sfilata di sangue, proiettili, 
arti marziali e corse a perdi- 
fiato, così spettacolari da 
rendersi catartiche. 

Al suo quarto capitolo, il 
regista Chad Stahelski alza 
la posta quanto a violenza e 
spettacolo, portando a casa 
l’episodio più ambizioso e ro- 
boante, un’escalation di 
adrenalina mai toccata dal- 


Keanu Reevesin "John Wick 4" 


la serie. E non dimentica di 
espandere l’universo, chiu- 
dendo numerose storyline 
di storici comprimari e pre- 
sentando personaggi nuovi 
dizecca. 

A Johnathan Wick il com- 
pito di portare a compimen- 
to il suo arco narrativo e far- 
si corpo per affrontare una 
sequenza d’azione dopo l’al- 
tra. 

Senza dimenticare il cita- 
zionismo, vero e proprio fio- 
re all'occhiello della serie, 
tra rimandi al cinema orien- 
tale e riferimenti al cinema 
western, con omaggi a Kuro- 
sawa e agli wuxia e a tanto 
western contemporaneo. — 

C.B. 


studio immobiliare 
j (®) È BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 


cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 


diata. 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 


ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


AZIONE 


“Armageddon Time”, l'apocalisse 
dell'America capitalistica di Gray 


New York, anni Ottanta. In 
un'America in cui il razzismo 
serpeggia, a un passo dalla 
presidenza Reagan, vive il 
giovane Paul (Banks Repe- 
ta), frutto di una tipica fami- 
glia borghese in cui alla seve- 
rità dei genitori si contrappo- 
ne l’amore di un nonno (An- 
thony Hopkins), l’unico fami- 
liare in grado di capirlo. L’al- 
tro affetto è Johnny, ripeten- 
te dell’ultimo banco, afroa- 
mericano senza genitori, con 


cui, come ai tempi de “I 400 
colpi” di Truffaut, Paul ne 
combinadituttiicolori. 

Autobiografico, intimo, 
“Armageddon Time - Il tem- 
po dell'Apocalisse” per il regi- 
staJames Gray è un tornare a 
casa. Ai tempi dei primi e ini- 
ziali “Two Lovers” e “Little 
Odessa”, quadri domestici in 
cui mettere in scena radici e 
legami familiari. 

L’apocalisse di cui raccon- 
ta Gray è personale, ha a che 


fare conla crescita, con l’ado- 
lescenza e conla scoperta che 
le proprie regole non sempre 
coincidono con quelle di chi 
ci circonda. 

Dal festival di Cannes alle 
nostre sale, “Armageddon Ti- 
me” allarga lo sguardo anche 
a una seconda apocalisse, 
questa volta collettiva, facen- 
do emergere di contorno 
un'America accecata dal Ca- 
pitalismo, tutta padri di fami- 
glia, uomini d’affari e futuri 


leaderpolitici, tutta pregiudi- 
zierazzismo. 

Mailcuore è un dramma fa- 
miliare che fatica a creare 
quella giusta empatia, forse a 
causa di un protagonista volu- 
tamente respingente e di una 
famiglia affatto adorabile (in 
cui spicca un’intensa Anne 
Hathaway). Rimane impres- 
so lo sguardo di Anthony Ho- 
pkins, a cui basta davvero po- 
co per entrare in sintonia con 
suonipote e con il pubblico. 

Parlare di se stessi non è 
mai facile e Gray sembra pro- 
vare pudore, non riuscendo a 
mettersi completamente a 
nudo. Per questo, forse, sus- 
surra e abbozza invece di sfer- 
rare il colpo, restando un po’ 
troppo sulla porta, sospeso, 
smorzando così l'emozione. 

C.B. 
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COSTRUZIONI e RISTRUTTURAZIONE 
Via Gambini, 30 - TRIESTE 


BASKET SERIE A 


Trieste, nuova chance 
per vederela salvezza 
Stasera a Scafati 

la partita vale doppio 


Palla a due alle 20. Vincendo, i biancorossi lascerebbero 
la Givova a meno 6 bissando l'affermazione dell'andata 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Una svolta necessaria. Dopo la 
pesante debacle a Brescia e la 
sconfitta interna con Reggio 
Emilia la Pallacanestro Trieste 
stasera a Scafati alle 20 deve in- 
vertire la rotta per cercare di 
avvicinarsi in fretta alla soglia 
salvezza. Un successo al Pala- 
Mangano significherebbe la- 
sciarsi la Givova sei punti die- 
tro e portarsi in dote il vantag- 
gio negli scontri diretti. Un 
margine pressochè incolmabi- 
le a questo punto della stagio- 
ne. 
Le ultime due sconfitte han- 
no lasciato materiale sul quale 
riflettere e lavorare. Di sicuro 
la settimana appena trascorsa 
è stata utile per calare Hudson 
nei giochi biancorossi e non sa- 
rà più l’oggetto misterioso da 
otto minuti sul parquet visto 
contro i reggiani. Sacripanti, 
coach avversario, probabil- 
mente spedirà Stone sulle trac- 
ce di Bartley (a proposito, 
Frank dimenticata la noia a 
una caviglia è in forma strepi- 
tosa) e c'è bisogno di un’alter- 
nativa se il mastino Usa dei 
campani si rivelasse ahinoi effi- 
cace. Insomma, serve una Trie- 
ste di sostanza, non solo dal 
punto divista tattico. Scafati si 
trova nella stessa condizione 
psicologica delle ultime due 
avversarie subite da Trieste: 
ha una striscia negativa come 
l’aveva Brescia, deve sfruttare 


Hudson deve dare segnali di crescita Foto Bruni 


l’occasione per non restare sul 
fondo come è accaduto a Reg- 
gio Emilia. Stasera la squadra 
di Marco Legovich ha l’oppor- 
tunità di dimostrare di aver ca- 
pito lalezione. 

L’analisi prepartita stavolta 
tocca all’assistant coach Massi- 
mo Maffezzoli. «In questo pun- 
to della stagione di solito si di- 
ce che sono tutte finali, io dico 
che sono tutte opportunità. 
Siamo consapevoli di aver per- 


so domenica scorsa una gran- 
de occasione e ci aspetta un'al- 
tra partita importante. Abbia- 
mo trascorso una settimana 
proficua e impegnativa, lavo- 
rando a ranghi completi e con 
quel livello di attenzione sup- 
plettivo per la trasferta. Scafa- 
ti ha nel Dna grande intensità, 
grande orgoglio e grande spiri- 
to di sofferenza. Arrivando da 
5 sconfitte consecutive mi 
aspetto una Scafati più arrab- 


biata che vuole tornare alla vit- 
toria. Sarebbe limitativo parla- 
re di Scafati solo come Logan, 
ha un gruppo di giocatori im- 
portanti e cisono nuovi innesti 
che andremo ad affrontare, ti- 
po Hannah che non c'era all’an- 
data o Okoye che si sta confer- 
mando decisivo». 

Come impostare quindi la 
partita? Mafezzoli ha le idee 
chiare: «Il nostro biglietto da 
visita sarà quanto saremo im- 
pattanti dal punto di vista di- 
fensivo perché è sempre quel- 
lo il modo in cui noi mostria- 
mo che tipo di partita andre- 
moa giocare. L'attacco cerche- 
rà nella coralità di trovare i 
punti di forza. In merito all'in- 
serimento di Hudson è stata 
una settimana positiva, decisa- 
mente in crescita rispetto a 
quella dell’esordio. Attraverso 
ilsuo vissuto cestistico è in gra- 
dodi accorciare i tempi perl'in- 
serimento e quindi ci aspettia- 
mo di averlo in campo per più 
minuti di quelli contro Reggio 
Emilia». 

Programma: Givova Scafa- 
ti-Pall.Trieste (20, arb. Lanza- 
rini-Borgioni-Gonella), Dolo- 


L’assistent Maffezzoli: 
«Decisiva la prova 
difensiva. Hudson 

si sta inserendo» 


miti Energia Trento-Ge.Vi Na- 
poli (domani 17.30, Be- 
gnis-Bettini-Bartolomeo), 
Umana Venezia-Unahotels 
R.Emilia (domani 18, Sa- 
hin-Perciavalle-Catani), Hap- 
pyCasa Brindisi-Nutribullet 
Treviso (domani 18.30, Marto- 
lini-Nicolini-Marziali), Sega- 
fredo Bologna-Carpegna Pesa- 
ro (domani 19, Attard-Grigio- 
ni-Pepponi), Germani Bre- 
scia-Armani Milano (domani 
19, Paternicò-Baldini-Quar- 
ta), Banco Sardegna Sassa- 
ri-Bertram Tortona (domani 
19.30, Lo Guzzo-Galasso-Ca- 
potorto), Openjobmetis Vare- 
se-Tezenis Verona (domani 
20, Bartoli-Paglialunga-Bor- 
go). Classifica: Bologna 36, 
Milano 34, Tortona 32, Sassa- 
ri 26, Varese, Pesaro, Brindisi 
24, Trento 22, Treviso, Vene- 
zia 20, Trieste 18, Brescia 16, 
Scafati, Verona, Napoli, R.Emi- 
lia 14.— 


GLI AVVERSARI 

L'ex Mian: 
«Vogliamo 
dare una gioia 
ai nostri tifosi» 


TRIESTE 


A caccia di rivincite dopo la 
bruciante sconfitta rimedia- 
tanei secondi finali del mat- 
ch contro Treviso, la Givo- 
va Scafati ospita Trieste 
coniltriplo obiettivo diven- 
dicare la sconfitta subita 
all'andata, conquistare i 
due punti e accorciare le di- 
stanze da una diretta con- 
corrente per la permanen- 
za in A. Alla Beta Ricambi 
Arena PalaMangano, coa- 
ch Sacripanti (ancora all’a- 
sciutto di vittorie da quan- 
dosiede sulla panchina sca- 
fatese) potrà disporre 
dell'organico al completo, 
compreso l’ultimo arrivato 
Krampelj, ma con l’unico 
dubbio legato a Pinkins, 
che, pur essendo in netto 
miglioramento, non è anco- 
ra al massimo della condi- 
zione. 

Presentazione del match 
affidata all'ex di turno, l’i- 
sontino Fabio Mian. «Trie- 
ste è una squadra molto 
quadrata. Ha cambiato gio- 
catori nel corso della stagio- 
ne, come Terry, Ruzzier e 
ora Hudson, che gli han per- 
messo di trovare un equili- 
brio importante. Sarà fon- 
damentale per noi conti- 
nuare sulla scia della buo- 
na prova a Treviso, del ritro- 
vato entusiasmoe dell’esse- 
re arrivati ad un soffio da 
unavittoria che vogliamo ri- 
trovare e che potrebbe stac- 
carci dal gruppo delle squa- 
dre a 14 punti. Ci stiamo al- 
lenando bene, con intensi- 
tàevogliamo mettere a frut- 
to il lavoro giornaliero in 
partita. Conosciamo i loro 
punti forti ma siamo consci 
delle nostre potenzialità e 
vogliamo sfruttarle a pieno 
per regalare una gioia ai ti- 
fosi che ci seguono ovun- 
que e si meritano un succes- 
sotralemura amiche». — 

L.6. 


LE CHIAVI DEL MATCH 


L'eterno Loganèl'ago della bilancia 
La novità Krampelj è un'incognita 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Un'occasione per rialzarsi, 
un’occasione per riprendersi 
quello che è stato lasciato al 
Dome contro Reggio. La Pal- 
lacanestro Trieste vola a Sca- 
fati per un’altra sfida salvez- 
zaimportantissima. 

Cosa cambia con Kram- 
pelj Scafati schiererà Martin 
Krampelj al posto dell’infor- 
tunato Kruize Pinkins. Cosa 
cambia nello scacchiere tatti- 


co? Quello che non è ascrivi- 
bile al piano strategico di coa- 
ch Sacripanti è la qualità in- 
dubbia persa di un giocatore 
come Pinkins, importante an- 
che nel match di andata 
all’Allianz Dome. Per il resto 
i 206 centimetri del neo arri- 
vato sloveno danno maggior 
duttilità al quintetto scafate- 
se, essendo un “4” più dina- 
mico di Pinkins, buono 
dall’arco dei tre punti, meno 
vicino al ferro, in quanto non 


proprio adatto per una palla- 
canestro fisica. 

Con o senza Krampelj in 
quintetto Dicevamo dello 
scacchiere tattico di coach Sa- 
cripanti. Probabilmente “Pi- 
no” partirà con il quintetto 
schierato contro Napoli, con 
Trevor Thompson a riempire 
l’area, senza troppi “distur- 
bi” attorno, e Okoye o Stone 
da “4” prestato. Attenzione 
in questo caso al “nuovo” 
Thompson più coinvolto e a 


Mian contro Vildera all'andata 


Okoye quando si mette in po- 
st basso sfruttando fisicità e 
tecnica. Con Krampelj den- 
tro, il quintetto diventa più 
canonico e là sarà da capire 
quantoilsuo gioco da ala for- 
te potrà combinarsi con quel- 
lo di Thompson, con pochi 


giorni di allenamento svolti 
conlasquadra. 

Incisività tricolore Scafa- 
ti per certi versi è simile a 
Trieste, cioè è una formazio- 
neatrazione... straniera. Lo- 
ganè l’ago della bilancia spes- 
so (nel bene e nel male), 
Okoye il leader occulto ma è 
il rendimento degli italiani a 
fare la differenza fra la vitto- 
riaelasconfitta. In questa sta- 
gione il solo Rossato, nella 
prima parte, ha dato dimo- 
strazione di poter incidere, 
Imbrò non è quello visto a 
Treviso (occhio però), De 
Laurentis e Mian sono com- 
plementi da 2-3 puntia parti- 
ta. Stesso dicasi di Trieste, 
con la differenza che Lever, 
Ruzzier, Deangeli e soci sono 
qualitativamente superiori. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa cerca 
all'Allianz Dome 
un SUCcesso 
prezioso 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Parte questa sera la lunga 
volata che condurrà Futu- 
rosa al verdetto di fine sta- 
gione. A caccia di punti per 
migliorare la sua classifica 
evitando così la lotteria dei 
play-out altermine della re- 
gular season, la formazio- 
ne triestina affronta questa 
sera alle 19.30, all’Allianz 
Dome il Ponzano Veneto. 
Contro un'avversaria di- 
stanziata di due sole lun- 
ghezze, serve necessaria- 
mente un successo. Per 
mettere al sicuro, anche 
grazie al possibile 2-0 nello 
scontro diretto, l'attuale 
piazzamento e, contempo- 
raneamente, per tentare 
l'aggancio ad almeno una 
delle tre formazioni che la 
precedono in classifica. 

«Credo non serva sottoli- 
neare l'importanza del mat- 
ch che affrontiamo questa 
sera - sottolinea Alessio 
Scala - Partita da vincere in 
cui arriviamo in condizioni 
di forma più che accettabi- 
li. Cisiamo allenate bene in 
settimana, nel corso della 
preparazione abbiamo in- 
serito alcune situazioni spe- 
cifiche legate alle caratteri- 
stiche delle nostre avversa- 
rie, le ragazze sono pronte 
ad affrontare una battaglia 
che durerà 40 minuti». Pon- 
zano è avversaria scomoda 
e in fiducia reduce da tre 
successi consecutivi, quat- 
trovittorie nelle ultime cin- 
que partite di campionato. 
«Stanno attraversando un 
ottimo momento - conclu- 
de il coach triestino - gioca- 
nobeneehanno grande ca- 
pacità di sfruttare la loro 
predominanza fisica. Utiliz- 
zano spesso quintetti con 
tre lunghe, noi dovremo es- 
sere brave a giocare con ag- 
gressività cercando di im- 
porre il nostro ritmo». 

PROGRAMMA: Acciaie- 
rieValbruna Bolzano-Auto- 
sped Castelnuovo Scrivia 
(ore 18, arbitri Bastia- 
nel-Tognazzo), Sanga Mi- 
lano-Ecodent Alpo (18, 
Rezzoagli-Mammola), Po- 
dolife Treviso-Delser Udi- 
ne (19, Foschini-Zanetti), 
Futurosa-Posaclima Ponza- 
no (19, Barbieri-Faro), Ca- 
rugate-Alperia Bolzano 
(20.30, Caracciolo-Qua- 
ranta), Logiman  Bro- 
ni-Mantova (domani 18, 
Melai-Rinaldi), VelcoFin 
Vicenza-Limonta Costa Ma- 
snaga (domani 18, Acel- 
la-Carella). 

CLASSIFICA: Milano 
42, Castelnuovo Scrivia 
38, Costa Masnaga 36, Udi- 
ne 34, Broni 22, Treviso 
20, Mantova, Carugate, Al- 
po 18, Futurosa 16, Ponza- 
no, Alperia Bz 14, Vicenza 
10, Valbruna Bz8.— 
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QUALIFICAZIONI A EURO 2024: L'ITALIA A MALTA DOPO LA SCONFITTA CONTRO L'INGHILTERRA IL PERSONAGGIO IL CASO 
n n = IlpremioBearzot Mistero Bayern 
Nazionale, n Uovo reg Ista Cercasi va a Spalletti Va fortissimo 
mn a De Laurentiis ma esonera 
Mancini vuole un altro Jorginho  «SestaaNapoii> Nageismam 


Nessuno dei centrocampisti però ha il passo del campione italo-brasiliano 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A MALTA 


Una prima parte senza sen- 
so, una seconda ricca di adre- 
nalina: l’Italia lascia Napoli 
conil gusto agrodolce diuna 
ripartenza fallita. Fa festa 
l'Inghilterra che si porta a ca- 
sai primi tre punti nella cor- 
sa ad Euro 2024 e che ci la- 
scia a bocca asciutta nelle sfi- 
de dentro il nostro confine 
dopo sessantadue anni: un 
tabù cade e gli azzurri si in- 
terrogano. Napoli chiama 
Malta e Malta prende le sem- 
bianze di un piccolo bivio 
perché, domani sera, non so- 
no ammesse distrazioni 
sull’isola dove l’Italia ha sem- 
pre vinto, ma ha sempre fati- 
cato: quattro i precedenti, 
miglior successo un 2-0 
nell’86 e nel 2013. 

Arrivati all’appuntamen- 
to del “Diego Armando Ma- 
radona” con il peso di un at- 
tacco in alto mare, gli azzur- 
ri hanno spento la luce su 
una regia confusa e prevedi- 
bile. Dove è finito ilvero Jor- 
ginho? E, soprattutto, chi 
può prenderne l’eredità 
nell'immediato? L'Italia del 
doppio play si è presa il lusso 
di ingabbiare l'Europa du- 
rante la costruzione del so- 
gno di Wembley, ma, oggi, 
l’Italia del doppio play sem- 
bra una controfigura di se 
stessa: Verratti più Jorginho 
funzionano meno, perché il 
rendimento del centrocam- 
pista passato dal Chelsea 
all’Arsenal appare ingolfa- 
to. Se l’attacco è un proble- 


Jorginho, 31 anni, in azione contro l'inglese Jude Bellingham, 19. Dietro di loro Marco Verratti, 30 


ma in via di risoluzione — le 
scelte sono frenate anche da- 
gli infortuni come quelli di 
Raspadori- il ruolo del regi- 
stasiaccompagna ariflessio- 
ni più profonde: all’orizzon- 
te non si vedono interpreti 
che abbiano le caratteristi- 
che tipiche di chi deve dare 
ritmo, geometrie, coraggio e 
idee. Jorginho è passato da 
ben quattro ct in sette anni: 
Conte, Di Biagio, Ventura, 
Mancini. E a piccoli passi è 
entrato nel Dna azzurro fino 
adiventarne il faro: nella ge- 
stione dell’attuale commis- 
sario tecnico dopo Donna- 
rumma, Barella e Bonucci è 
il più presente con 3.601 mi- 
nuti in campo. Ma l’ultimo 
Jorginho, ferito dai due rigo- 


ri sbagliati con la Svizzera 
che ci hanno spinto fuori dal 
Mondiale in Qatar, ha perso 
la bussola fino a trasformar- 
siinun giocatore normale. 

L'Italia cerca laleggerezza 
dei tempi migliori, Mancini 
una possibile alternativa in 
regia. Cristante garantisce 
prestazioni mai al di sotto 
della sopravvivenza, ma il 
centrocampista della Roma 
non può rappresentare l’al- 
terego diJorginho per carat- 
teristiche e passo. 

Locatelli può avvicinarlo, 
mailbianconero ha fatto un 
passo indietro (per ora) nel- 
le gerarchie del ct azzurro, 
Tonali è più una mezzala co- 
me Barella (l’interista è tor- 
nato a Milano dopo la notte 


di Napoli), Pessina e Frattesi 
ideme a Verratti si può chie- 
dere tutto, ma non di coman- 
dare il gioco in prima battu- 
ta. E, allora? Sullo sfondo c’è 
il giovane granata Ricci che, 
a Mancini, piace per perso- 
nalità e tocco di palla, ma 
Ricci deve completare il per- 
corso di crescita così come 
Fagioli, con quest’ultimo, pe- 
rò, da iscrivere al partito dei 
centrocampisti più abili da 
esterni. 

Napoli spedisce a Malta 
un pallone avvelenato: do- 
mani sera guai a perdere ter- 
reno. L'Italia del doppio play 
stascomparendo, occorre ri- 
pensare il copione da affida- 
readunaregia diversa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Luciano Spalletti (Napoli) 


NAPOLI 


Spalletti pronto arimanere al- 
meno un altro anno sulla pan- 
china del Napoli che ora culla 
anche il sogno della finale 
Champions. Emerge questo 
dalla kermesse del Maschio 
Angioino dove il tecnico tosca- 
no è stato insignito del pre- 
mio Bearzot, organizzato 
dall’Us Acli col patrocinio del- 
la Figc. Presente anche il pa- 
tron azzurro Aurelio de Lau- 
rentiis. «Spalletti resta a Napo- 
li? Sì, resterà», dice chiaro il 
presidente che annuncia di vo- 
ler esercitare l’opzione che le- 
gherà il tecnico al Napoli an- 
che nel 2024 col suo ingaggio 
da tre milioni. In seguito si di- 
scuterà se allungare ancora. 

Napoli ha una certezza in 
più sapendo però di avere da- 
vanti mesi di festa che potreb- 
bero non limitarsi al campio- 
nato, visto che ora è legittimo 
cullare anche la speranza del- 
la Champions League, grazie 
a un tabellone che permette 
di sognare come conferma 
Spalletti, che mette in guar- 
dia dai rischi derivanti da un 
eccesso di confidenza: «La ten- 
tazione della Champions — di- 
ce — va vissuta totalmente. 
Non vediamo l’ora di giocar- 
la». — 


Inchiesta Prisma, il Cda critica i nuovi documenti. Ok alla semestrale 


LaJuve smonta le carte deipm 
«Memorandum irrilevanti» 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino /TORINO 


adicale irrile- 
vanza e inesi- 
stenza sotto il 


profilo giuridi- 
co, sia per l'ordinamento spor- 
tivo che per quello statuale». 
L’attacco della Juventus ai pm 
torinesi dell'inchiesta “Pri- 
sma” è duro e frontale, ma fa 
ancora più rumore a pochi 
giorni all'udienza preliminare 
che può mandare a processo il 
club bianconero e la vecchia di- 
rigenza dell’era Andrea Angel- 
li. Il nuovo Consiglio d’ammi- 
nistrazione, che ieri ha appro- 
vato i conti al 31 dicembre 
2022 con una riduzione del 
passivo da 112 a 29,5 milioni 
dieuro grazie all’aumentodiri- 
cavi post-Covid (da 223 a 276 
milioni) e al contenimento dei 
costi (da 235 a 210 milioni), 
ha fatto il punto sul fronte lega- 
le-economico e nel comunica- 


L'ex presidente Agnelli (a destra) con Nedved (al centro) e Arrivabene 


tononhanascostole perplessi- 
tà sugli ultimi documenti depo- 
sitati dalla Procura di Torino il 
27 febbraio e 21 marzo. 

Anzi, ha proprio evidenzia- 
to come siano ininfluenti «alcu- 
ni“promemoria” o “memoran- 
dum”, risalenti agli anni 2018, 
2019 e 2020, attinenti a possi- 
bili operazioni di calciomerca- 
to con altri club. (...) Non rap- 
presentano “contratti” ai sensi 
del principio contabile Ifrs 15 
e, di conseguenza, la società 


non ha ritenuto sussistenti i 
presupposti in forza dei quali 
modificare, se del caso, la rile- 
vazione e/o la competenza dei 
ricavi e dei costi eventualmen- 
te correlabili alle operazioni 
ipotizzate nei documenti in 0g- 
getto». 

Il Cda juventino nell'ultimo 
mese aveva rinviato per due 
volte l'approvazione della se- 
mestrale per studiare bene tut- 
tele carte della Procura di Tori- 
no. Adesso il quadro sembra es- 


sere chiaro e nella «ricognizio- 
ne su nuovi atti d’indagine so- 
no stati individuati documenti 
riferibili a quattro operazioni 
che, qualora ipoteticamente 
validi ed efficaci, sarebbero 
stati potenzialmente idonei a 
determinare effetti contabili 
al31 dicembre 2022 e/o sui da- 
ti comparativi del periodo pre- 
cedente. Ferma restando la va- 
lutazione di irrilevanza e ido- 
neità a determinare alcun ef- 
fetto giuridicamente rilevante 
e, quindi contabile», la Juven- 
tus «fornirà volontariamente e 
in ottica di massima ampiezza 
e trasparenza dell’informati- 
va, una rappresentazione dei 
potenziali effetti contabili che 
avrebbero potuto teoricamen- 
te determinare sulle situazioni 
economiche-patrimoniali e fi- 
nanziarie del primo semestre 
del corrente esercizio e di quel- 
lo precedente». 

Ora l’attenzione si sposta 
nell'aula del tribunale di Tori- 
no che lunedì ospiterà l’udien- 
za preliminare. Il gup Marco 
Picco esaminerà le richieste di 
rinvio a giudizio per il club ol- 
tre che per Agnelli, Nedved, Ar- 
rivabene, Paratici e altri otto 
ex dirigenti (accusati soprat- 
tutto di falso in bilancio e false 
comunicazioni al mercato 
azionario), ma anche l’even- 
tuale istanza di spostare il pro- 
cedimento. Ci aveva provato 


una prima volta, la Juventus, a 
chiedere il trasloco ad altra se- 
de sollevando una questione 
di competenza territoriale, ma 
la quantomai tempestiva mos- 
sa dei pm di Torino di chiedere 
il rinvio a giudizio degli inda- 
gati aveva di fatto esautorato 
la Procura generale di Cassa- 
zione —a cui la società bianco- 
nera si era rivolta — dall’espri- 
mersiin merito. 

Questioni di procedura, ma 
lunedì i legali juventini torne- 
ranno all’assalto: il procedi- 
mento secondo loro va sposta- 
to a Milano, dove ha sede la 
Borsa e dove secondo loro sa- 
rebbe avvenuta la diffusione 
dei comunicati al mercato con- 
testatio almassimo a Roma do- 
ve insiste fisicamente il server 
del sistema Sdir. 

Stavolta il giudice, a meno 
di ritenere l'eccezione prelimi- 
nare manifestamente infonda- 
ta (cosa assai poco probabile), 
interpellerà la Cassazione con 
conseguente nuova attesa pri- 
ma di entrare nel merito delle 
contestazioni. La partita è lun- 
gaeil fronte resta ampio, visto 
che il 19 aprile ci sarà l’udien- 
za al Collegio di garanzia del 
Coniperil-15 inclassifica e in- 
tanto l’Uefa prosegue nell’in- 
chiesta aperta a dicembre sul- 
la violazione del Fair Play Fi- 
nanziario. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Julian Nagelsmann 


ROMA 


Un fulmine a ciel sereno, inat- 
teso e spettacolare: il Bayern 
ha deciso di esonerare il tecni- 
coJulian Nagelsmann per affi- 
dare la squadra, in corsa perla 
Bundesliga, la Champions e la 
Coppa di Germania, aThomas 
Tuchel che ha firmato un con- 
tratto fino al 30 giugno 2025 e 
che lunedì dirigerà il primo al- 
lenamento. «Quando abbia- 
mo ingaggiato Julian Nagel- 
smann nell’estate del 2021, 
eravamo convinti che avrem- 
mo lavorato con lui a lungo e 
questo è stato l’obiettivo di tut- 
ti noi fino alla fine — le parole 
dell’ad del Bayern Oliver Kahn 
- Julian condivide la nostra 
aspirazione a giocare un calcio 
attraente e di successo. Ma ora 
siamo giunti alla conclusione 
che la qualità della nostra squa- 
dra — nonostante il titolo di 
Bundesliga lo scorso anno — è 
venuta alla ribalta sempre me- 
no spesso. Dopo la Coppa del 
Mondo abbiamo avuto un calo 
e le fluttuazioni nelle presta- 
zioni hanno messo in dubbio i 
nostri obiettivi per questa sta- 
gione, ma anche i nostri obiet- 
tivi per il futuro. Ecco perché 
abbiamoagito ora», ha aggiun- 
to Kahn che ha ringraziato Na- 
gelsmanneilsuo staff. — 


IL PROTAGONISTA 


Messi, 800 gol 
e festa in Argentina 
per il Mondiale 


«Godiamoci questo momen- 
to, vincere la Coppa del Mon- 
do è difficile e non sappiamo 
quanto tempo passerà fino al- 
la prossima». Così, con un in- 
vito a non dimenticare anche 
i momenti difficili e un ricor- 
do peri compagni di squadra 
che ci hanno provato e non ci 
sono riusciti, Leo Messi (nella 
foto), ha dato il via alla festa 
sfrenata nello stadio «Monu- 
mental» di Buenos Aires al 
termine dell’amichevole con 
Panama vinta dall’Albicele- 
ste 2-0 con la Pulce che sigla 
il suo gol n° 800. La partita 
era solo un pretesto per arri- 
vare a questo momento: l’ab- 
braccio e la fusione viscerale 
tra squadra e tifosi in una so- 
la entità per celebrare la con- 
quista della coppa. — 
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IL PUNTO 


ALecco primo esame per l'Unione senza Celeghin 


Il giocatore sempre presente nella squadra di Gentilini sara sostituito da Crimima potrebbe essere più adatta l'opzione Lollo 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina si prepara perla 
trasferta di domani a Lecco 
(inizio ore 14.30, arbitra Za- 
notti di Rimini), forte della 
bella prestazione contro il Vi- 
cenza e sull’onda degli ulti- 
mi risultati positivi. Tutti 
aspetti che danno fiducia in 
vista della sfida alla quarta 
in classifica, che curiosamen- 
te è reduce da ben tre 0-0 e 
da un mese non segna una re- 
te. Ma c’è anche un’incogni- 
ta che grava sull'Unione, ed 
è il fatto che perla prima vol- 
ta Gentilini dovrà fare a me- 
no del perno di centrocam- 
po Celeghin, da due mesi gio- 
catore fondamentale per l’e- 
conomia del gioco alabarda- 
to. Prima di uscire contro il 
Vicenza, nelle nove partite 
con il nuovo tecnico in pan- 
china Celeghin aveva infatti 
saltato solamente gli ultimi 
5 minuti di Mantova, quan- 
doera stato sostituito da Pez- 
zella. Peril resto intutte que- 
ste partite era rimasto sem- 
pre in campo. Anzi, aveva 
iniziato già dall’ultima di Pa- 
vanel contro il Trento a maci- 
nare 95 minuti alla volta. Un 
dato rilevante per capire 
quanto sia ritenuto fonda- 
mentale il centrocampista 
ex Como perla Triestina. Ma 
adesso lo stiramento lo ha 
messo ko, probabilmente 
per tutta la fase finale della 
regular season, e quindi per 
l’Unione quello di Lecco sarà 
una sorta di prima volta, un 
test probante in vista dei 
prossimi scontri diretti per 
la salvezza. Un test per sag- 
giare la qualità del gioco in 
costruzione, ma soprattutto 
per verificare la protezione 
davanti alla difesa che in 
questo periodo è stata eccel- 
lente (ricordiamo che l’uni- 
co gol su azione di queste no- 
ve partite è stato subito in in- 
feriorità numerica dalla Pro 
Sesto). Il fatto che gli avver- 
sari di domani siano colpiti 
da unalunga sterilità offensi- 
va fa ben sperare, ma la squa- 
dra di Foschi sta pur sempre 


lottando per le primissime 
posizioni, per cui bisognerà 
fare molta attenzione. Il tec- 
nico alabardato si affiderà 
dunque agli altri centrocam- 
pisti che in questo periodo 
hanno fatto bene accanto a 
Celeghin: sulla scorta delle 
ultime partite, i favoriti per 
partire dal primo minuto 
sembrano Gori (in grande 
spolvero contro il Vicenza) e 
Crimi, che ha segnato due re- 


Il tecnico ha tutti 

gli altri uomini 

a disposizione e anche 
in ottima condizione 


tiin questo periodo, ma è ov- 
vio che ci sarà sicuramente 
bisogno anche di Lollo, se 
nondall’inizio almeno a par- 
tita in corso. Negli altri repar- 
ti invece sono praticamente 
tutti a disposizione. In dife- 
sa davanti a Matosevic ci sa- 
rà la solita affidabile coppia 
centrale composta da Masi e 
Piacentini, mentre per le fa- 
sce il tecnico avrà a disposi- 
zione ben quattro terzini: 
Malomo, Rocchetti, Ciofani 
e Germano. Quest'ultimo co- 
munque potrebbe essere uti- 
lizzato anche da esterno alto 
e per questo ruolo se la gioca 
con Tessiore, mentre dal la- 
to opposto dovrebbe toccare 
ancora a Paganini. Senza di- 
menticare che anche Felici 
avanzala sua candidatura vi- 
sto che da parecchio non gio- 
ca titolare. Detto della cop- 
pia di centrocampisti centra- 
li, restano da sistemare le 
due caselle più offensive: 
sotto questo aspetto la solu- 
zione favorita è ancora quel- 
la con Tavernelli in appog- 
gio a Mbakogu, soprattutto 
adesso che il nigeriano si è 
sbloccato e ha trovato la via 
della rete. Ma in questa zona 
del campo anche Pezzella, 
Minesso e come terminale 
offensivo lo stesso Adorante 
possono venir utili in corso 
d’opera.— 
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Il centrocampista Lorenzo Lollo rappresenta una delle alternative a 


disposizione di Gentilini per sostituire Enrico Celeghin 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate ospitano il Rinascita 
Portogruaro penalizzato di 4 punti 


Guido Roberti /TRIESTE 


Non si può certo dire che la 
giurisprudenza sportiva si 
stia annoiando in questo pe- 
riodo. Nel giro di pochi gior- 
ni dall’episodio pressoché 
unico dell'espulsione di Bu- 
nino del Lecco colto ad uri- 
nare a bordo campo in fase 
di riscaldamento e di conse- 
guenza squalificato in vista 
dell'impegno di domani con- 
tro gli alabardati al “Riga- 
monti-Ceppi”, anche il cal- 
cio femminile di serie C pre- 
senta il suo caso più unico 


che raro. Una situazione 
grottesca, con sfumature fa- 
vorevoli alla Triestina fem- 
minile e al momento attua- 
le, dopo il provvedimento 
di primo grado, capace diri- 
baltare sensibilmente la 
classifica. I fatti si riferisco- 
no a Sambenedettese-Porto- 
gruaro di domenica scorsa, 
conclusa sul campo con il 
successo ospite per 2-0. Nel 
provvedimento di omologa 
del giudice sportivo si legge 
però che la partita è stata di- 
sputata in un campo diffe- 
rente rispetto a quello in cui 


si sarebbe dovuta svolgere, 
e per questi motivi affligge 
ad entrambe le squadre la 
perdita a tavolino 0-3 ed un 
punto di penalizzazione in 
classifica. I gruaresi pertan- 
to scivolano quattro punti 
indietro, a quota 17 dopo la 
Triestina, ma pende a que- 
sto punto il ricorso dei vene- 
ti che si dichiarano estranei 
alle responsabilità dell’acca- 
duto. Nei prossimi giorni l’e- 
sito del ricorso con il Porto- 
gruaro che potrebbe recupe- 
rare almenola penalizzazio- 
ne mentre la Samb padrona 


di casa difficilmente la pas- 
serà liscia. Intanto l'Unione 
prova a cavalcare il buon 
momento, dopo le ultime 
due prestazioni, e rientra in 
clima di scontro diretto con- 
tro il Rinascita Doccia. La 
partita di domani al “Cosuli- 
ch” di Monfalcone (15:30) 
potrebbe rilanciare per Me- 
lissano e le sue ragazze le 
ambizioni di salvezza diret- 
ta. Fondamentale quindi 
vincere, memori dell’anda- 
ta in cui l'Unione lasciò per 
strada punti preziosi. In To- 
scana finì 3-3. 

La nuova classifica: Bolo- 
gna 58; Merano 55; Lumez- 
zane 48; Venezia CF 41; Vi- 
cenza 40; Jesina e Padova 
34; Riccione 31; Venezia 
Calcio 29; Villorba 24; Cen- 
tro Storico Lebowski e Trie- 
stina 18; Portogruaro 17; 
Orvieto 10; Rinascita Doc- 
cia 9; Sambenedettese 3. — 


PALLA DI CRISTALLO 


La stagione delle tabelline del “si salvi chi può” 


GIOVANNIMARZINI 


o, nonc’'è ancora. A 
dispetto dell’ora le- 
gale che da doma- 
ni ci regalerà il sole 
sin quasi a cena, nonostante 
ilbalzo all’insù del termome- 
tro e anche se iniziamo a re- 
spirare un’aria inconfondibi- 


le: la primavera per lo sport 
di casa nostra forse si è solo 
affacciata. Dicerto non è an- 
cora arrivata. C'è ancora da 
aspettare, sicuramente da 
soffrire. 

Sela ritrovata “verve” del- 
la Triestina fan ben sperare, 
non tranquillizza l’imbaraz- 
zante passo indietro (due di 
fila!) dei basketball boys. 
Ma quello che fa più male è 
il finale choc dei muscolosi 
ragazzi della nostra palla- 
nuoto. Il beffardo finale di 
Savonaè una stoccata che fi- 


nisce dritta al cuore. Quello 
di una squadra che sino ad 
oggi ha vinto solo lo scudet- 
to della simpatia ed attende 
di passare da qui in avanti 
ad un meritato incasso. La 
storica finale europea l’ave- 
va quasi toccata con la ma- 
no, quella magicamente be- 
nedetta (o maledetta, a se- 
conda dei punti di vista) del 
portiere avversario inventa- 
tosi goleador per un giorno, 
a due secondi dalla fine di 
un match trasformatosi per 
i nostri in incubo. Nessuna 


primavera, ma il gelo di un 
inverno piombato nella pi- 
scina di una Liguria che pro- 
prio non vuol saperne di sor- 
ridere ai nostri. Eppure, la 
Palla sostiene che proprio 
da questa sberla le calottine 
alabardate troveranno la 
forza per finire la stagione al- 
la grande. Quando la rabbia 
e la voglia di rivalsa trovano 
il giusto sfogo, i risultati pos- 
sono essere sorprendenti. 
Di certo — aggiungiamo noi 
— se fino ad oggi il Samer 
Team era la squadra simpa- 


tia di Trieste sportiva, da 
adessolo è ancordi più. 

E' iniziato intanto il tem- 
po delle tabelline. Quando 
sui giornali iniziate a vedere 
glispecchietti con quanto re- 
sta da giocare nei vari cam- 
pionati, significa che siamo 
giunti alla resa dei conti. L’a- 
spetto triste di questa stagio- 
ne è che la corsa da seguire, 
per calcio e basket, resta so- 
lo quella che porta alla per- 
manenza nella serie di ap- 
partenenza. E allora scrutia- 
mo con attenzione: quante 


partite ancora da giocare in 
casa e quante fuori; scontri 
diretti; differenza punti; pre- 
visioni e proiezioni sino ad 
arrivare all’agognata e pro- 
fetica “quota salvezza”. Si al- 
zaosiabbassa? 

Ci facciamo portavoce dei 
tifosi che ci interrogano per 
strada e chiediamo alla Pal- 
la di Cristallo di guardare 
non troppo avanti ma alme- 
no sino a Pasqua. Ce la fare- 
mo a metterci in salvo? Ri- 
sposta sibillina. “Un dovere 
per entrambe. Più che fatti- 
bile, ma non sarà una pas- 
seggiata, né sul prato né sot- 
to canestro”. 

Maledetta primavera, si 
salvi chi può 
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PALLANUOTO SERIE A 


Trieste si rialza in campionato 
e passeggia sul Bogliasco 


I ragazzi di coach Bettini dimostrano di aver superato mentalmente il colpo 
dell'eliminazione di mercoledì dall'Euro Cup. Inaba si scatena con ben 6 reti 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Savona e Bogliasco distano 
qualche decina di km in linea 
d’aria; una distanza non del 
tutto superata nella testa della 
Pallanuoto Trieste che però de- 
cidediscaricare in acquala de- 
lusione per la recente elimina- 
zionein Euro Cup. 

Ne fa le spese il Netafim Bo- 
gliasco che per un tempo e 
mezzo si intromette tra gli ala- 
bardatie la missione quarto po- 
sto in campionato prima di 
sciogliersi al cospetto della 
qualità e della rabbia (agonisti- 
ca) che consegna agli ospiti tre 
punti dal peso specifico impor- 
tante, conditi dalle 6 reti di Ina- 
ba. 

Con il 7-17 blindato in Ligu- 
ria, la formazione del presiden- 
te Samer risale dal sesto al 
quinto posto scavalcando pro- 
prio Savona che oggi accoglie 
il Brescia, posizionandosi con 
gli abbaglianti a -1 dal Telimar 
che sul calendario di oggi ha il 
Catania ma nel turno infraset- 
timanale di mercoledì sarà ur- 


Yusuke Inaba aut 
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gentemente convocato alla 
Bianchi. Mudrazija sblocca le 
ostilità per i padroni di casa 
con Trieste che si difende gra- 
zie a Mezza prima del gol di 
Puccio. 

Petronio e Bini chiudono il 
primo quarto sul 2-3 ospite. Il 
secondo periodo è dilagante 
per Trieste che prima incassa 
la rete di Bottaro, poi si sveglia 
Inaba e la musica cambia dra- 
sticamente: il giapponese ne 
mette 3, Mezzarobba, Podgor- 
nik e Petronio si occupano 
dell’orlo su un break di 5-0 che 
sa di fuga. Al cambio vasca, 
Inaba non ha ancora finito e 
beffa Prian con un gancio alvo- 
lo, Radojevic, il rigore di Razzi 
e Puccio ristabiliscono i 5 di di- 
stacco ma Inaba si intesta an- 
che il 6-12 prima del +7 di Pe- 
tronio. 

Il quarto periodo è una pura 
formalità inaugurata da Raz- 
zi; Mezzarobba pulisce l’incro- 
cio da casa sua, Inaba firma an- 
che questo tempo e Podgornik 
chiude il tabellino triestino. Il 
sipario lo tira Canepa che fa 


BOGLIASCO 


Bos 
nese (9 


(2-3,2-6,2-4,1-4) 


Bogliasco 1951: Prian, Bottaro 1, Brog- 
gi Mazzetti, Gavazzi, Blanchard, Guidaldi, 
Mudrazija 1, Brambilla Di Civesio, Boero, 
Radojevic 1, Puccio 3, Canepa 1, Di Don- 
na. AII. Magalotti 


Pallanuoto Trieste: Ghiara, Podgornik 
2, Petronio 3, Buljubasic, Vrlic, Valenti- 
no, Bego, Mezzarobba 3, Razzi 2, Inaba 
6, Bini 1, Mladossich, Oliva. AII. Bettini Ar- 
bitri: Navarra e Nicolai 


Note: Usciti per limite di falli Broggi Maz- 
zetti (B) e Boero (B) nel quarto tempo. 
Superiorità numeriche: Bogliasco 2/7 e 
Trieste 2/9 +8 rigori. 


7-17 ma gli applausi sono tutti 
per Trieste che per almeno 
una notte torna al quinto po- 
sto. 

Le gare di oggi: Cc Orti- 
gia-Pro Recco; Rn Savona-An 
Brescia; Telimar-Nuoto Cata- 
nia; Cn Posillipo-Rn Salerno; 
Anzio Waterpolis-Distretti 
Ecologici Roma; De Akker 
Team-Iren Genova Quinto. 

La classifica: Pro Recco 58; 
An Brescia 55; Cc Ortigia 47; 
Telimar 41; Pallanuoto Trie- 
ste* 40; Rn Savona 38; Iren Ge- 
nova Quinto 28; Anzio Water- 
polis 20; Posillipo e Distretti 
Ecologici Roma e De Akker 
Team 18; Rn Salerno 13; Nuo- 
to Catania 10; Netafim Boglia- 
sco* 5. 

*Una partitain più. — 
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CICLISMO 


Giro under 23: 
Trieste in pole 
per il gran finale 
in giugno 


TARVISIO 


AI palasport di Tarvisio è 
stata presenta la tappa del 
Lussari che il prossimo 27 
maggio, al penultimo gior- 
no di corsa, forse deciderà 
il Giro 2023. Ci sono il Mini- 
stro per i rapporti col Parla- 
mento Luca Ciriani, il presi- 
dente della Regione Massi- 
miliano Fedriga e il diretto- 
re del Giro Mauro Vegni. Il 
ricordo di Enzo Cainero, 
l’inventore della cronosca- 
lata del Lussari, che non c’è 
più dallo scorso 28 genna- 
io, è forte. L’attesa perla fra- 
zione, che si trasformerà in 
untributo per il manager, è 
già alta. Alla fine di aprile 
pertre giorni le squadre po- 
tranno venire a visionare la 
salita sistemata e liberata 
dalla neve. Ma per il Fvg 
l’organizzazione del Giro 
ha in serbo altro in questo 
2023: «Stiamo pensando a 
un grande evento di cicli- 
smo giovanile per rinsalda- 
re il legame con questa re- 
gione e ricordare ancora 
una volta Cainero». E tutti 
gli indizi portano a una fra- 
zionein giugno del Giro Un- 
der 23 da quest'anno orga- 
nizzato da Rcs. L’ultima, la 
Tavagnacco-Trieste. — 
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Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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SPORT 4! 


PALLAMANO 


Trieste a Marano vuole una vittoria che significa play-off 


Alle 19.30 i biancorossi ospiti 
del San Vito penultimo 

in classifica. Oveglia avverte: 
«Guai a sottovalutare i veneti 
che si sono rinforzati» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Testa-coda del campionato 
perla Pallamano Trieste im- 
pegnata questa sera con ini- 
zio alle 19.30 sul campo di 
San Vito a Marano. 

Match che mette in palio 
punti pesanti per due squa- 
dre a caccia dei rispettivi 
obiettivi: i padroni di casa 
rincorrono il raggiungimen- 
to della salvezza, la forma- 
zione allenata da Fredi Ra- 
dojkovic insegue invece la 
matematica certezza dei 
play-offpromozione. 

Una vittoria stasera, in 
concomitanza con il possibi- 
le passo falso casalingo di 


La Pallamano Trieste oggi sarà ospite del San Vito Marano 


Molteno impegnato contro 
l'imbattuta capolista Appia- 
no, regalerebbe ai bianco- 
rossi quattro lunghezze di 
margine con ilvantaggio ne- 
gli scontri diretti a sole due 
giornate dal termine della 
stagione regolare. 

«Un aspetto che ho sottoli- 
neato nel corso della setti- 
mana alla squadra per cari- 
careiragazzia dare il massi- 
mo in una partita che, a di- 
spetto di quello che raccon- 
ta la classifica, non sarà 
semplice- sottolinea il diret- 
tore sportivo biancorosso 
Giorgio Oveglia - I nostri 
prossimi avversari possono 
contare su un roster dall'età 
media piuttosto bassa con 
giovani certamente interes- 
santi. La compagine vene- 
ta, ben guidata da coach 
Stedile, nel febbraio scorso 
si è rafforzata con un paio 


di innesti importanti quali 
Ghiotto, ottimo marcatore, 
e Ochnio. Dovremo inoltre 
tenere d'occhio capitan De 
Marchiedilcentrale Santos 
Almeida, si tratta di due ele- 
menti fondamentali per l'e- 
conomia del loro gioco». 

« Per uscire da Marano 
con un risultato positivo- 
conclude la sua analisi pre- 
partita Oveglia- dovremo 
avere la stessa concentra- 
zione dimostrata nel corso 
delsecondo tempo contro il 
Malo. L'obiettivo è fare il no- 
stro dovere per poi vedere 
cosa succede sugli altri cam- 

Db. 

PROGRAMMA: San Vito 
Marano-Pallamano Trieste 
(ore 19.30, arbitri Pasqua- 
lin-Bernardelle), Salumifi- 
cio Riva Molteno-Sparer 
Appiano (ore 20, arbitri 
Rhim-Plotegher), Pallama- 


no Malo-Venplast Dosso- 
buono (ore 20, arbitri Kur- 
ti-Politano), Metelli Colo- 
gne-Vigasio (ore 20.30, ar- 
bitri Ganucci-Morelli), Ar- 
com-Belluno Mondo Sport 
(ore 20.30, arbitri Ambro- 
setti-Baroffio), Torri-Arco- 
baleno (ore 20.30, arbitri 
Sannino-Marcelli), Cassa- 
no Magnago-Palazzolo (do- 
mani ore 17, arbitri Al- 
bert-Filonenko). 

LA CLASSIFICA DELLA 
SERIE A2: Sparer Appiano 
46, Pallamano Trieste 36, 
Salumicio Riva Molteno, 
Torri 34, Metelli Cologne 
28, Arcom 27, Cassano Ma- 
gnago 25, Pallamano Malo 
20, Palazzolo 17, Vigasio 
16, Belluno Mondo Sport 
14, Venplast Dossobuono 
12, San Vito Marano 10, Ar- 
cobaleno 3.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET SERIE C GOLD E SILVER 


L'Is Copy Cus recupera 

il match contro Venezia 
Bor, un colpo per sperare 
Derby B4T-Servolana 


Guido Roberti /TRIESTE 


La C Gold si prende una pausa 
a cavallo tra l'andata e il ritor- 
no delle seconde fasi, una fine- 
stra utile per consentire all’Is 
Copy Cus di scendere in cam- 
po nel recupero contro Vene- 
zia. Tutto sommato un primo 
bilancio generale si può trarre 
per le due triestine e non può 
che essere positivo. Rispetto 
allavigilia della fase Oro, lo Ja- 
dran — pur al netto dell’ultima 
e unica sconfitta—ha accorcia- 
tosullavetta passata da 6 a so- 
le 2 lunghezze e a prescindere 
è in piena corsa per le prime 
posizioni. Se non dovesse com- 
piersi il sogno del primo po- 
sto, cisaranno poi altre tre pro- 
mozioni da assegnare perla fu- 
tura Interregionale attraverso 
i play-off. Sabato prossimotra- 
sferta a Bolzano, seguiranno 
la sfida interna al Montebellu- 


Cusoggi incampo Foto Cus Ts 


na, trasferta a Vicenza ed ulti- 
ma in casa con San Bonifacio. 
Classifica Girone Oro: Oder- 
zo, Murano, Sistema Pordeno- 
ne, Montebelluna 12; Jadran 
Monticolo&Foti, San Bonifa- 
cio 10; Bolzano 8; Vicenza 4. 
Nel girone Argento l’Is Copy 


Cus non è ancora estromesso 
dalla corsa al primo posto 
(quello che certifica il ripe- 
scaggio per i play-off promo- 
zione), maloscippo subito nel- 
la sfida con Riese rischia di co- 
stare carissimo. Stasera dun- 
que (Monte Cengio 20.30) 
l'imperativo è vincere contro 
la Grifas Venezia per cullare 
avanti le speranze. Classifica 
Girone Argento: Jesolo 18; 
Riese e Is Copy Cus 14; Vene- 
zia 10; San Donà 8; Codroipo 
6; Verona 4; Bassano 0. 

InC Silver è un’altra giorna- 
ta disperanza peril Bor Raden- 
ska. Riaperti i giochi contro 
San Daniele, la squadra di Kr- 
calic perrestare agganciata al- 
la serie C deve vincere anche 
oggi, alle 18.30 in casa contro 
la già retrocessa Torre e spera- 
re in un altro capitombolo in- 
terno di San Daniele contro Sa- 
cile. Ieriintarda serata è anda- 
to in scena il derby tra Avant- 
packBasket4 Trieste, anch’es- 
so già retrocesso, e Lussetti 
Servolana. Riposo perla Dina- 
mo Gorizia la quale sarà spet- 
tatrice di Vis Spilimbergo-Cor- 
no di Rosazzo che potrebbe 
mandare in vetta i cornesi in 
solitaria. Classifica: Dinamo 
Gorizia e Corno di Rosazzo 
40; Cordenons 30; Cervigna- 
no 26; Ubc e Vis Spilimbergo 
24; Cividale 22; Sacile 20; Lus- 
setti Servolana e San Daniele 
16; Bor Radenska 10; Torre 6; 
AvantpackB4T2.— 


RUGBY 


Venjulia dopo il ko a Belluno 
sulcampo del Montebelluna 


TRIESTE 


Venjulia Trieste alla vigilia del- 
latrasferta sul campo del Mon- 
tebelluna. Domenica scorsa si 
è disputata la settima giornata 
di andata della C1 Promozio- 
ne di rugby ed il Venjulia Trie- 
ste è stato ospitato dal Belluno 
che ha voluto liquidare una 
delle più quotate avversarie 
portandosi così in testa alla 
classifica.Partita condotta dai 
veneti che sono andati a meta 
con Longo e poi con Casol, in 


entrambii casi senza la trasfor- 
mazione. Belluno ancora avan- 
ti con De Polo e trasformazio- 
ne di Sacchet. Poi era la volta 
dei giuliani a recuperare con 
Esposito, mentre Atena non 
trasformava e, nella ripresa i 
locali raggiungevano il 22-5 
con la metà di Longo non tra- 
sformata da Sacchet. Padroni 
di casa a cedere un po' e triesti- 
ni che accorciano con Atena 
che, però, manca la trasforma- 
zione. Sul finale ancora avanti 
i bellunesi con punizione (tre 


punti) di Sacchet e, infine, il 
triestino Blaskovic accorciava 
ancora ma non bastava ed il 
Belluno siimponeva 25-15. 
Marcatori: 10' Longo (Sac- 
chet ntr)" 25' Casol (Sacchet 
ntr), 29' De Polo (Sacchet te), 
32' Esposito ( Benci ntr), 43' 
Longo (Sacchetntr), 55' Atena 
(Atena ntr), 65'Sacchet cp, 67' 
Blaskovic (Atena ntr). Venju- 
lia Trieste: Godina, S.Tomma- 
sini (Bencich), Bravin, Benci, 
Ungaro, Atena, G. Tommasi- 
ni, Bregant, Lisetto (Paris), 
Boltar, Capel (Pedol), Miccoli, 
Livotti (Blaskovic), Viola, 
Esposito (Orso). In panchina: 
Feltrin, Fasano. All.: Metz. Do- 
manialle 14.30: Belluno-Alpa- 
go, Villadose 76-Pordenone, 
Montebelluna 1977-Venjulia, 
Riviera 1975-Conegliano. — 
DOMENICO MUSUMARRA 


IPPICA 


Montebello rivive 
Il classico ‘‘Jegher" 


Domani si rinnova l'appuntamento con il Gran premio 
istituito nel 1964. Bonjovi Mmg da tenere d'occhio 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Si tornerà a respirare aria di 
gran premio domani, all’ip- 
podromo di Montebello, con 
l'edizione 2023 del “Giorgio 
Jegher”, tradizionale appun- 
tamento della pista triestina, 
legato al ricordo di colui che 
fu l'artefice della fortuna 
dell'impianto e di tutta l’ippi- 
calocale. 

Istituito nel 1964, poco do- 
po la scomparsa di Jegher, 
questo Memorial ha visto 
protagonisti, neltempo, alcu- 
ni fra i cavalli più apprezzati 
e amati della storia del trotto 
nazionale: nell’albo d’oro 
della corsa si trovano infatti 
Qualto, che vinse la prima 
edizione, bissando il succes- 
so nel 1966, Top Hanover, 
Sharif di Jesolo, Atod Mo, El 
Nino, tutt'ora detentore del 
record della corsa e della pi- 
sta, in 1.12.7, tempo stabili- 
tonell’edizione del 2007. 

Si correrà sui 1660 metri, 
e in pista ci saranno nove an- 
ziani di gruppo 3. Spicca in 
particolare Bonjovi Mmg, 
che sarà affidato a Giampao- 
lo Minnucci. Posizione die- 
tro l’autostart, condizione, 
mezzi e guida ne fanno il fa- 
vorito d’obbligo. Il figlio di 
Ganymede ha vinto quasi 
300mila euro in carriera e 
vanta un curriculum di asso- 
luto rispetto. Principali alter- 
native saranno a nostro avvi- 
so Allegra Gifont, del team 
che fa capo ad Alessandro 
Gocciadoro, anche se il 6 è 
un numero sempre scomodo 
a Montebello. La femmina 
vanta ben 340mila euro di 
somme vinte, anche se in un 
numero di corse, 55, ben su- 
periore alle 46 di Bonjovi 


Bonjovi Mmg inazione 


Mmg. Cointreau, alle guide 
di Paolo Scamardella e che la- 
scerà le ali della macchina 
scattando proprio a fianco 
del favorito. Il figlio di Nad 
Al Sheba viene da tre corse 
senza risultato, ma è dato in 
ottime condizioni di forma. 
Infine segnaliamo Akela Pal 
Ferm, che avrà il 12 e in sulky 
Antonio Di Nardo. La femmi- 
na, cheha vinto quasi 240mi- 
laeuroincarriera, sta cercan- 
do in questo 2023 la vittoria 
che la faccia riemergere ai 
massimi livelli. Il convegno 
inizierà alle 14.50, mentre lo 
Jegher si correrà alle 17.15, 
essendo la sesta delle sette 
corse in programma. 


Nel contesto della giorna- 
ta, cisarà, come di consueto, 
anche il Memorial Glauco Je- 
gher, per ricordare un altro 
esponente della storica fami- 
glia dell’ippica triestina. La 
corsa, riservata ai 4 anni, è 
prevista sul doppio chilome- 
tro, evedrà al via solo cinque 
elementi, ma di considerevo- 
le spessore tecnico. La pena- 
lizzata Diva Starlight, affida- 
ta aFerdinando Pisacane, do- 
vrà recuperare l'handicap di 
20 metri, al cospetto di Divi- 
naIndal, (Alessandro Goccia- 
doro), Daddy PI (Paolo Sca- 
mardella), Daria Dipa (Da- 
niele Del Cielo) e Diablo D’A- 
sti (Manuel Pistone). — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

Appuntamento con l'attesissimo talent game L'intenzione è quella 
show condotto da Milly Carlucci, che guiderà il di arrivare a Milena Ke- 
pubblico alla scoperta delle tracce che possono rimova, attivista cece- 
svelare le misteriose identità. Al suo fianco, i na, assunta da Liza per 


cinque investigatori d' eccezione. 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 
Un'organizzazione di 
terroristi Ceceni rapisce 
Luke, figlio dell’ agen- 
te segreto Liza Peters. 


collaborare con la CIA. 


art sci(@fi@irar2  coCiiff RAS soci 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Attualità 

TGl Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Il Provinciale 

Linea Verde Start 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 || Cantante Mascherato 
Spettacolo 


23.595 Tg1SeraAttualità 
0.50 Ciao Maschio Lifestyle 


CS 


18.00 Formula E 2023. San 

Paulo 

Campionato Formula E - 

Podio San Paulo Rubrica 

Brooklyn Nine-Nine 

Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Sfidatraighiacci Film 
Avventura ('94) 

23.20 The Reunion Film Azione 
(11) 

1.20 ArrowSerie Tv 


7.99 

8.00 

8.20 

8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.45 


18.50 
19.00 


19.20 
20.15 


TV200028 10) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
20.55 Soul Attualità 
21.20 Tuttiinsieme 
appassionatamente 
Film Musical ('65) 
Good Morning, Vietnam 
Film Drammatico ('87) 
Santo Rosario Attualità 


0.40 
3.00 


10.10 Italian Green - Viaggio 
nell'Italia sostenibile 
Meteo 2 Attualità 

Tg Sport Attualità 
Cook40 Lifestyle 
Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Vorrei dirti che Lifestyle 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Omicidi nell'alta società: 
Eredità di sangue Fiction 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Good Sam(1°Tv) 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International (1° 
Tv) Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 

Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Attualità 


RAI 4 21 Rai[4 


14.25 AlexRider 
Serie Tv 
16.00 MacGyver Serie Tv 
17.25 Gliimperdibili Attualità 
17.30 Private Eyes Serie Tv 
21.20 Contrattempo Film 
Thriller (116) 


23.10 poliziotti di riserva Film 
Commedia ('10) 
1.05 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
110 Lasettima musa Film 
Thriller ('17) 
3.55 Falling Skies Serie Tv 


18.10 TgLa7Attualità 

18.15 L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

19.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.15 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.20 Miss Marple - Un 
messaggio dagli spiriti 
Film Giallo ('08) 

23.10 Miss Marple - Al Bertram 
hotel Film Giallo ('07) 

1.00 Lafiera delle vanità Film 
Drammatico ('04) 


10.55 
11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


15.45 
16.35 
18.10 
18.15 


18.20 
19.00 


23.00 
23.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 
19.20 Radiol musica 
23.35 Il pescatore di perle 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 


22.00 Rockand Roll Circus 
RADIO 3 


18.00 Gli Speciali di Radio3 

19.00 Lamusicatra le righe 

19.30 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Bergamo 
Jazz 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao belli 
23.00 Deejay Parade 
CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


6.00. RaiNews24:News 
8.00. Agorà Weekend 
9.00 Mimanda Raitre 
10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG63-L.I.S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
TvTalkAttualità 
Frontiere Lifestyle 
Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Sapiens, unsolo 
pianeta Documentari 


24.00 TG3 Mondo Attualità 


13.40 Point Break- Puntodi 
rottura Film Azione ('91) 

16.05 Ocean's Eleven-Fateil 
vostro gioco Film Azione 
(01) 

18.30 Space Cowboys Film 
Avventura ('00) 


21.00 Delitto perfetto Film 
Thriller ('98) 


23.20 Cavalli selvaggi Film 
Drammatico (15) 

125 InDarkness- 
Nell'oscurità Film Thriller 
(18) 


15.39 Amicidi Maria 
Spettacolo 

Un armadio per due 
Spettacolo 

L'onore e il rispetto 
Serie Tv 


Inga Lindstrom Il 
Segreto Dei Nordquist 
Film Commedia (18) 


Quarto Grado Attualità 
L'onore e il rispetto 
Serie Tv 

Centovetrine 

Soap 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


18.20 
18.59 


21.10 


23.00 
125 


4.25 


[SKY-PREMIUM e _viocaLi 


SKY CINEMA 


17.05 Patch Adams Film Sky 
Cinema Drama 
Ghostbusters: Legacy 
Film Sky Cinema 
Collection 

In Her Shoes - Se fossi 
ei Film Sky Cinema 
Romance 

Il ladro di giorni Film Sky 
Cinema Drama 

On the Line Film Sky 
Cinema Suspense 
Ghostbusters Film Sky 
Cinema Collection 
Arrivano i Prof Film Sky 
Cinema Comedy 
Dakota Film Sky Cinema 
Family 

Peppermint - L'angelo 
della vendetta Film Sky 
Cinema Action 


17.10 


18.45 


19.05 


19.10 


19.15 


19.15 


19.20 


21.00 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Mario Tozzi prosegue 
l'esplorazione del Ma- 
rocco, analizzando | 
sabbia del deserto che, 
trasportata dalle corren- 
ti atmosferiche e ricca di 
fertilizzanti, concima la 
foresta pluviale tropicale 
in America Latina. 


6.05 MinaG0 Spettacolo 
6.20 CiakSpeciale Attualità 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Un ciclone in Famiglia 

I due maggiolini più 
matti del mondo Film 
Comico('70) 

10.55 Energie In Viaggio 
11.55 Tg4Telegiornale 

12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 
16.30 Dynasties - L'avventura 
della vita Documentari 
Colombo Serie Tv 

g4 Telegiornale 
empesta d'amore 

1° Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Pulp Fiction Film 
Drammatico ('94) 
0.50 Q7T8- Quentin Tarantino: 
he First Eight (1° Tv) 
Film Documentario ('19) 


RAI 5 23 Raik) 


18.05 Il Caffè Documentari 
19.00 Rai News - Giorno Att. 
19.05 Visioni Documentari 
19.35 Debussy: Prelude - 
Strauss: Don Quixote 
Spettacolo 
20.25 Debussy Documentari 
20.45 Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 
21.15 Il piacere dell'onestà 
Spettacolo 
22.45 Personaggi in cercadi 
attore Documentari 
23.15 Il Minotauro Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 


16.55 
19.00 
19.50 


Pulp Fiction 
RETE 4, 21.25 
Los Angeles: le storie 
incrociate di una cop- 


pia di balordi (John 


Travolta e Samuel L. 
Jackson), due killer, 
un pugile ribelle, e 
l'affascinante e mi- 
steriosa moglie di un 
boss. 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

Tgò Notte Attualità 

Ciak Speciale Attualità 
Furore - Capitolo 
Secondo Fiction 


RAI MOVIE 24 (Rai 


13.55 Gliimperdibili Attualità 
14.00 Americanwoman Film 
Drammatico ('18) 
Aqualcuno piace caldo 
Film Commedia ('59) 
Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico (‘40) 
Galantuomini Film 
Drammatico ('08) 
Dietro la notte Film 
Thriller ('21) 

Tatanka Film 
Drammatico ('11) 


10.00 
10.10 
11.00 
13.00 
13.40 
15.00 


16.30 
18.45 


19.55 


1.00 
1.20 
1.25 


16.00 
18.10 


19.10 


21.10 


22.50 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO 38 (Giallo) 


17.00 CallOf Beauty (1° Tv) 
Lifestyle 

17.35 Primo appuntamento 
Spettacolo 

20.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

21.40 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 

22.30 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


21.00 Siaccettano miracoli 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Il miglio verde Film Sky 
Cinema Drama 

Rango Film Sky Cinema 
Family 

Lavoce della pietra Film 
Sky Cinema Suspense 
Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Collection 
Scarface Film Sky 
Cinema Due 

Non mollare mai Film 
Sky Cinema Uno 
Cinquanta sfumature di 
grigio Film Sky Cinema 
Romance 

La vedova Winchester 
Film Sky Cinema 
Suspense 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.35 


22.35 


10.20 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


11.15 


15.10 
17.10 
19.10 


22.10 


CAPODISTRIA 


11.50 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
GREVE 


TGRF.V.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 CAVALIERI E DAME DI 
FILANDA 


15.50 ORAMUSICA 
16.05 L'UNIVERSO E'... 


REPLAY 
16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.25 TUTTOGGI ATTUALITA' 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISOLAMUSICFESTIVAL 

22.45 UN COMPOSITORE A 
ELI TRA'800E 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 

ITALIA 1 
6.40 
7.05 


7.15 
8.00 


b 


Trial & Error Serie Tv 
Titti e Silvestro 

Occhi di gatto 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon (1° Tv) 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Documentari 

The Brave Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Animali fantastici: | 


crimini di Grindelwald 
Film Fantasy ('18) 


24.00 Dragon Trainer Film 
Animazione ('10) 

140 CiakSpeciale Attualità 

145 SanPaulo 
Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Gliimperdibili Attualità 
15.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Unmarito di troppo Film 

Commedia (14) 

21.20 Carla Film Biografico 

(21) 

23.25 Resta con me Serie Tv 
1.25 Ilcacciatore Serie Tv 
4.15 Allorainonda 

Documentari 

5.00 Piloti Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Unafiglia in vendita Film 
Thriller ('17) 

Harrow Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


Poirot: macabro quiz 
Film Giallo ('08) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
13.05 
19.45 


15.45 
18.20 
18.30 
19.00 


15.35 
19.20 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
1.35 
140 
3.25 
4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 STUDIO TELEQUATTRO 
Comune di Monfalcone 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO 
14.00 RING (comunicazione 
politica) 
17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.10 LA PAROLA DEL 
SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 FILM - THEJACKET 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
00.00 TRIESTE INDIRETTA 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 * 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Inter vs Juventus Calcio 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

InOnda Attualità 


Fuga da Alcatraz Film 
Drammatico ('79) 


Brubaker Film 
Drammatico ('80) 


26 cielo 


Buying & Selling Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Monella Film 
Commedia ('98) 
9to.5: Days inPom Film 
Documentario ('08) 
Mia nonna la escort 
Documentari 


DMAX © so buiar 


14.30 CarCrash TV 
Documentari 

16.30 Banco dei pugni 
Documentari 

19.30 NudiecrudiXL 
Lifestyle 

21.25 Mostri di questo mondo 
Documentari 

23.15 loeimieiparassiti 
Documentari 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 
9.40 
11.10 
11.55 


12.50 


13.30 
14.00 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


CIELO 


16.15 
17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.00 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09.00 VII con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 
Alex Pari 

13.00 Giampiero Experience — 


le nuove uscite 
15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 
16.00 YES Weekend In 
collegamento dalle 
rincipali località 
uristiche d'Italia. 
18.00 Aspettando from disco to 


disco 

20.30 Saturday Night disco—in 
diretta dalle piazze 
d'Italia 

00.30 Fromdisco to disco — 
PINETA di Milano 
Marittima & Paradisco di 
Brescia 


Cell. 335 6550108 


14.45 GPPortogallo 

16.45 PaddockLive Show - GP 

Portogallo Rubrica 

Killer Bees - Api 

assassine Film Thriller 

(08) 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

20.45 Spagna - Norvegia 
Calcio 

22.45 Postpartita UEFA 
European Qualifiers 
Calcio 


NOVE NOVE 


15.35 Delitti sepolti - lonon 
dimentico Attualità 

16.35 Fakinglt-Bugieo 
verità? Attualità 

18.20 Little Big Italy Lifestyle 

20.00 Fratelli di Crozza 

21.35 Gashor Trash- 
Speciale Prime Time 
(12 Tv) Gioco 

23.35 La coppia dell'acido - 
Follia criminale Attualità 


[rwenryseven e7_(27 


14.59 Detective in corsia 
Serie Tv 

15.45 Hazzard 
Serie Tv 

17.55 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

21.10 Provaa prendermi 
Film Commedia ('02) 

23.10 The Blues Brothers Film 
Commedia ('80) 

105 Everwood 
Serie Tv 

150 Hazzard 
Serie Tv 


17.30 


19.30 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVGal termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"L'avventura terrestre" di M. 
Covacich. "Un cuore al buio, 
Kafka di M. Cattaneo della Volta 
eL. Sposito; 12.30 Gr FVG; 
13.42 Trasmissioni in lingua 
friulana; 14.30 Gr FVG; 18.30 
GrFVG6. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il nuovo 
documentario prodotto dall'AN- 
VGD di Gorizia "Campagnuzza. 
Storia del Villaggio dell'Esule di 
Gorizia". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Tra- 
smissione dalla Val Canale; 
12.59 Segnale orario; 13 GR; 
19.20 Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15#Bumerang; 17 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.10 Jazz 
e dintorni; 18 Piccola scena: 
Dominik Smole: ANTIGONE - 
radiodramma, regia di Boris 
Kobal, 2. pt; 18.59 Segnale 
orario; 19 Gr della sera; Musica 
leggera slovena 19.35 Chiusu- 
ra. 


SABATO 25 MARZO 2023 


ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


è 2 


sereno nuvoloso 


OGGIINFVG 


TEMPERATURA | PIANURA 


IDOL 9 


t) d0 al 00 Vo 
loggia ioggia loggia loggia ioggia neve 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hoode no dita Rion fante E GR tensa temporale 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VS na Di notte e fino al primo mattino cielo co- 


Jet % 
pe, 


perto con precipitazioni in genere mode- 
rate, più abbondanti a est, più deboli nel 
Pordenonese, Quota neve inizialmente 
sui 2.000 metri circa in calo fino a 1.500 
metri circa. Poi temporaneo miglioramen- 
to, con qualche ora di Bora debole o mo- 
derata su costa e zone orientali, ma nelle 
ore centrali sarà ancora possibile qual- 
che locale rovescio o temporale. In serata 
tempo più stabile. 


minima : 7/9 ©» 912 
massima i 15/18 © 193/14 
media a1000m 7 
media a 2000m 1 
e 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


TEMPERATURA : PIANURA 


Al mattino cielo da poco nuvoloso a 
variabile, in giornata aumento della 
nuvolosità specie inmontagna dove 
potra esserci qualche debole precipita- 
zione. Verso sera e nella notte su lune- 
dì precipitazioni diffuse, da moderate 
ad abbondanti, anche temporalesche, 
più consistenti sulle zone orientali. 
Quota neve in calo fino a 1000 m circa. 
Sulla costa nel pomeriggio soffierà 
Scirocco moderato, in quota vento mo- 
derato da sud-ovest. 


Tendenza: nella notte precipitazioni 
diffuse, poi cielo ingenere poco 
nuvoloso. Nel primo pomerig- 
gio qualche rovescio tempo- 
ralesco. Di notte Bora, dal 

pomeriggio vento sostenu- 

to da nord, che potrà fare 
qualche raffica forte di Foehn 


minima i 5/8; 811 in qualche valle e poi anche su 
massima : 14/17 ©» 13/15 pianura e costa. In serata cielo 
media a 1000m 4 sereno con atmosfera secca ma farà 
media a 2000 m 0 più freddo. Zero termico a 1.500 metri. 
ran acuradi oc _il |_r——iÉ{ 
TEMPERATURE INREGIONE © ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA a 
Trieste 187 11421 86% © 30km/h Trieste : calmo : 115 |» 0,27m Bai 10 18° 
Monfalcone ‘110 1150: 87% : 80km/h Monfalcone + calmo : ILA © 0,33m Bologna Ml 21 
Gorizia 16,6 116,9: 77% * 27km/h Grado i calmo * 12,8 0,40m Bolzano 10 20 
Udine 176 :I74' 65% | 22km/h Lignano calmo * 123 0,34m Cagliai ll 18 
Grado 110,3 113,9: 92% | 38km/h ci Firenze ll 19° 
Cervignano ‘100 :170 : 85% i llkm/h EUROPA Genova 12 16 
Pordenone :65 1168: 64% : 13km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MN MAX CITTÀ MIN _MAX tamula BL 
Tarvisio 1 gl 1159! 54% ' 22km/h Amsterdam 8 l2 Copenaghen 6 1 Mosa 3 8° e 8 
Lignano 165 1154! 90% | 29km/h o Ptene 9 19 Ginevra 7 35 Parigi 10 6° piemo 0 8 
G 190 ‘160! 78% ! 80km/h Belgrado 10 24 Tisbona 13 21 Praga 10 18° foalabia 12 _2l 
‘emona PIA 0 pi Mm Berlino 9 14° Tonda 7-13 Varsavia 9 14° pom ll 9 
Tolmezzo _:80 :138 : 68% | 22km/h Bruxelles 8 13 Lubiana 9 20 Vienna N 19° Forino —8 18 
FornidiSopra ‘6,6 :12,0 © 74% + 19km/h Budapest ll 22 Madrid 9 19 Zagabia 10 21° Venezia 10 8 


debole 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


te Ke. Il vento 


foschia brezza 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: nubi e qualche pioggia su 
Alpi di confine e Friuli VG, ma con 
schiarite in giornata; altrove cielo 
oco nuvoloso. 
entro: nubi sulle regioni tirreni- 
che con deboli piogge in Toscana, 
ma con schiarite dal pomeriggio; 
oco nuvoloso altrove. 
ud: poco nuvoloso, ad esclusio- 
ne di nubi basse o locali nebbie 
sulle coste. 


DOMANI 
Nord: Da sulle Alpi con neve 
in calo fino a 1.200 min serata su 
uelle occidentali. 
entro: piogge in Toscana, in 
estensione a Umbria, Lazio e alte 
Marche entro sera. 
Sud: tempo stabile e in prevalen- 
Za soleggiato. 


molto forte 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


L'attore Baldwin - 


ORIZZONTALI: 1 Ricordarsi - 10 Scrisse // bosco sacro - 11 Vino 
nei prefissi - 12 Anfibio che gracida - 13 La firma del writer - 14 
Duecento romani - 15 Articolo femminile - 16 Città presso Catan- 
zaro - 18 Adesso.... a Napoli - 19 || divo Affleck - 20 Un re di Sha- 
kespeare - 21 Guida nella nebbia - 23 Cifra non precisata - 24 Le 
prolunga l'attesa - 26 Aspra - 28 Fiume del Sudafrica - 30 Cresce 
con noi - 31 Fondò la Giovine Italia (iniz.) - 32 Profumati, odorosi 
- 34 Spiazzi con il pagliaio - 35 Le cifre di Leoncavallo - 36 Nuovo 
nei prefissi - 37 |l Ford dei fumetti - 38 Nota del Redattore - 39 
Chris, tennista del passato - 40 Lo pseudonimo di Teofilo Folengo. 


VERTICALI: 1 L'Enciclica di Leone XIII - 2 Grosso cane - 3 Ordigno 
esplosivo - 4 Uno struzzo preistorico - 5 Congiunzione latina - 6 Grup- 
po sportivo - 7 Cascata del Venezuela - 8 La erre greca - 9 Fascicoli 
- 13 Pianta erbacea delle Co - 

mitica sposa di Tindaro - 17 Il segno di Zor- 
ro - 19 Sigla di Bari - 21 G 
drileno con l'Atletico - 22 Seguono un rigido 
cerimoniale - 25 Il comico Cremona - 27 La 
terza preposizione - 29 Ivan 
ceco - 31 Grosso orcio per 
del grande schermo... - 34 
37 Lontano predecessore - 38 Abbreviazione 


mposite - 14 Amichevole saluto - 16 La 


ioca il derby ma- 


, grande tennista 
‘olio - 33 Parenti 


di numero - 39 Le iniziali de 


grande Caruso. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 iL 
Qualche problema sul lavoro vi renderà in- 
quieti e nervosi per tutta la mattinata. In 
campo sentimentale invece tutto promette 
bene. Conquisterete chi vi interessa. 


LEONE 

23/1 - 23/8 NL 

Il buon aspetto degli astri vi dara una gran- 
de intraprendenza. Non perdetevi in discus- 


sioni animate. Prendete in fretta una deci- 
sione importante e agite. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Grazie ad un viaggio di lavoro avrete modo 
di avviare importanti progetti e di gettare le 
basi per il vostro futuro professionale. Non 
lasciatevi coinvolgere troppo. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 

Un breve viaggio in compagnia di chi amate 
vi potrebbe rilassare, ma non dovete dimen- 


ticare per questo i vostri impegni verso la fa- 
miglia. Un po' di svago in serata. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Dovete fronteggiare l'influsso degli astri, 
che vi rende poco tranquilli. Alcune idee tro- 
veranno una facile applicazione ed un certo 
rendimento. Un'occasione da non perdere. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 ® 


Giornata dinamica, ricca di piacevoli impre- 
visti. Gli incontri con gente nuova non nasco- 
no per caso, dovete darvi da fare. Più dispo- 
nibilità in famiglia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Cercate di non prendere troppi impegni, 
tendete a stancarvi facilmente. Incontrate- 
vi con persone ben affiatate, c'è qualche 
proposta interessante. Non perdete tempo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Molta intraprendenza su tutta la linea. Buoni 
contatti, situazioni molto invoglianti, consen- 
sie approvazioni. Ma è importante soprattut- 
tola vita affettiva. Accettate un invito. 


La 


CANCRO 
22/8-22/7 3 


La fortuna potrebbe oggi bussare alla vo- 
stra porta regalandovi una buona occasio- 
ne in campo economico. Alti e bassi nella 
salute vi costringeranno a rivedere la dieta. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Avete di fronte una giornata molto interes- 
sante e gli incontri che farete daranno esito 
superiore alle aspettative e non solo in cam- 
po sentimentale. Un invito inaspettato. 


Vendita di forniture elettriche a Trieste GS 


UOVA 


DIG 


Sir. 


PIAZZA SANT'ANTONIO NUOVO 2 - TRIESTE - 040 638 536 | NEWDIK@NEWDIK.IT + 


DICK 


S.r.l. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La congiuntura astrale è tale da provocare 
in voi un eccesso di emotività che non sara 
facile controllare. Evitate di prendere deci- 
sioni impegnative. Comprensione. 


PESCI 

20/2-20/83 K% 
Acausa di una spesa imprevista, sarete co- 
stretti a rinunciare ad un acquisto che vi 


stava particolarmente a cuore. Nei rapporti 
congli altri saprete muovervi agilmente. 


MW 


Lampade e lampadine 


fp. E, 


ner 


a risparmio energet CO 


i 
| 
i 
Y 
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(AN CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


ASSEMBLEA GENERALE 
CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


IL MONDO 
CHE SARA 


Il progresso della scienza, l’intelligenza artificiale, 
la realtà virtuale, le energie rinnovabili, 
l'economia circolare. E l’uomo. 


27 MARZO 2023 dalle ore 9.30 


Trieste Convention Center 


Interverranno: 


* Michelangelo Agrusti — Presidente Confindustria Alto Adriatico 

*. Roberto Dipiazza — Sindaco di Trieste 

* Antonio Paoletti — Presidente Camera di Commercio Venezia Giulia 
e Massimiliano Fedriga — Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 
* Luca Ciriani — Ministro Rapporti con il Parlamento 


1° Panel: Trieste è industria 3° Panel: L'energia del mondo 
- Moderatore: Sebastiano Barisoni — Vice Direttore Esecutivo Radio 24 - Moderatore: Fabio Tamburini — Direttore de Il Sole 2449 
- Relatori: di Radiocor e di Radio24 
* Pierroberto Folgiero — Amministratore Delegato - Relatori: 
e Direttore Generale Fincantieri S.p.A. * Aurelio Regina — Delegato per l'Energia Confindustria 
* AndreaDi Paolo — Vice Presidente BAT Trieste e Marco Patuano — Presidente di AZA 
* Roberto Gasparetto — Amministratore Delegato 
2° Panel: Il mondo che sarà AcegasApsAmga S.p.A. Gruppo HERA 
- Moderatore: Fabio Tamburini — Direttore de Il Sole 24 Ore, * Alberto Clò — Direttore rivista Energia 
di Radiocor e di Radio24 
- Relatori: Intervento 
* Jim Al-Khalili — Fisico e divulgatore scientifico * Giancarlo Giorgetti — Ministro dell'Economia e delle Finanze ue 
* Mons. Rino Fisichella — Presidente del Consiglio Internazionale E 
per la Catechesi Conclusioni 3 
* Maria Alessandra Pavan — Neo Laureata * Carlo Bonomi — Presidente Confindustria 


Per maggiori informazioni contattare: 

Segreteria 0434 526460 

o scrivere all'indirizzo: 
assemblea.generale@confindustriaaltoadriatico.it 


L'assemblea 
è aperta a tutti: 


con il sostegno di: 
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GRUPPO BCC ICCREA 


TRIESTE GRUPPO BCC ICCREA 


